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Cacciati dalla città di Firenze 
gruppi di squadristi fascisti 

Caradonna e altri figuri aggrediscono i cittadini e assediano il sindaco La Pira in chiesa - Immediata reazione 
popolare - / fascisti fuggono sotto scorta - Una grande manifestazione unitaria indetta a Palazzo Vecchio 


c«> 


rati l'UNPA 


e lo «storico balcone 


» 


copione originale praticamente non esiste più 



(Dalla nostra redazione) 


comunista. il .IMI i 

! l)em«>cia/ia Ci isti.ma. «I«>tt'*i 
iu» Matti-ini. > segieloi i 
tifila Camola »lol lav»»i«> IV- 
laz/esi-hi o Dimnli. I'oii Tn- 
-t.mo tVdigiiola, Ma; io l’n- 
i ut ili m ruppi esetitan/a tifi 
l'onsigli»» federativo d-*!lu 
Resistenza Veniva ilociso il: 
«w cani//.irò pe: la pio<s.ma 
.settimana una pianilo ma¬ 
li. festazione nntifa-a-ista nel 
Salom* tifi (’.nquri ento .n 
l’ala//»» Voci Ilio presente, 
m una sodata .straotihna- 


Nfl c«u\so tifila ciamlt* 
n fotta/ioiio ii-ut.uni. un 


ma- 
! ao- 

prosontanto tifi ««‘usigli,» fe 


IIRKNZK — Ina vedala ili via 
meritata lezione ai provocatori 


del Proconsolo 
del >ISI 


crcmllM- di antifascisti decisi 


i dare i.i 
Telefoni* 


Movimentata cerimonia inaugurale 

Fischi per Fontani 
alM a fiera di Veron a 

Migliaia di agricoltori e contadini hanno protestato contro la politica avia¬ 
ria (lei paterno - La crisi nelle cantpnpne approvala daH'nftn epizootica 


(Dal nostro inviato speciale) Iprorrnirnft 

TT" f* di Verona. 

\ LRO»\A. 12 — l. ninnati- 

razione t Iella 6*3-> edizione 
della Fiera agricola di Ve¬ 
rona si è risolta in una cla¬ 
morosa manifestazione de i 
contadini e degli agricoltori 
contro la politica aprano del 
governo. Eccone la cronaca 

Alle 10 precise il corteo 
delle macchine governative, 
in teste al quale marciava 
l'auto del presidente ilei 
Consiglio, è giunto sul piaz¬ 
zale della Fiera. Fanfani. 

Rumor c Gonella sono scesi 
dalle loro macchine. La fan- 
tara dei bersaglieri suona 
l'attenti e i reparti militarli 
schierati sul piazzale scat¬ 
tano sul presentat'arm. 

Da una gran folla ili con- j 
ladini assiepai’ davanti al: 
cancello principale della Fte- j 
ra si leva una poderosa sai -j 
va di fischi e di urla. Pe¬ 
nne e decine d: agricoltori', 
e di contadini portano nb’ei 
labbra i fischietti e gli dón-j 
no sotto a pieni polmon’. .*»? 
levano grida contro Fantini 
e Rumor; < Papafeci le ce.m- 
b'ali ». .Volt: contadini t an¬ 
no sulle giacche dischi di 
cartone I>-anro doro cam¬ 
peggia una scritta in rerdc: t 


r- l'/.-u 

ran-i’ 


« .Yorj possiamo rompe- ire 
le macchine agricole*, 
inni china la testa c imboc¬ 
ca velocemente l'ingresso 
della Fiera. Sessuno applau¬ 
de. Intanto la polizia inter¬ 
viene per disperdere la ma¬ 
nifestazione: quattordici con¬ 
tadini vengono caricati su un 
furgone e avviati in questu¬ 
ra: la massa che la polizia 
ha tentato di non far entrare 
nel recinto fieristico preme 
però sul cancello, lo spalan¬ 
ca. entra a vira forza c sce¬ 
ma negli stando. Ogni est -• 
latore, accanto alle m(irr'i*-| 
ve e agli altri attrezzi drl.’aj 
moderna tecnica agraria de 
qui sono esposi’, troverà co-’ 
si sempre presente lo slogan j 
della protesta: « .Non po*sta-\ 
mo pagare ». | 

La polizia ha tentato il' 
possibile per evitare che la 
visita di Fanfani ven 
b afa dalle proteste F-n dalle Imilions. 
prime ore del mattino — c u.siane. 
hanno poi narrato i confa-(dice lui 
dini portati in questura, con <>re fi ha 
I quali abbiamo pari irò | I-a p 
quando sono stati rilasciati, 
nelle prime ore del pome¬ 
riggio — aveva bloccato al¬ 
cune strade principali che 
conducono n Verona. Pu'.l- 
mans carichi di contadini 


dalla provincia 
da Padova, da 
Rovigo, da Mantova, da lire- 
scia. da Filine e da alcune 
zone dell'Emilia. sono stati 
bloccati e rispediti nei ri¬ 
spettici paesi. Molti conta¬ 
dini che volevano andare a 
Verona per protestare sono 
stati costretti a tornarsene 
a casa. Ma a Verona sono 
ugualmente giunti almeno 
quattromila manifestanti, che 
hanno dato a questa pmrnntnj 
un fono veramente smini fica- ! 
tiro. 

Dichiarando aperta la Fie¬ 
ra. Fanfani ha pronunciato 
un discorso brevissimo, du¬ 
cato circa quattro minuti. Ri- 
] ferendosi cvulcntcmmtr al 
jfjuauf.i era avvenuto poMiij 
• minuti prima, ha detto eòe, 
(•'<• manifestazioni di se on-j 
'tento che s; verificano re! j 
nostro paese sono in fondi»! 
giustificate F </ui U pre*”-‘ 
dente del Consiglio ha detto 
che ’l governo si appresta 
od affrontare i problemi del¬ 
l'agricoltura nella conferenza 
nazionale che s- njir'rà l'II 
giugno < Venire a questa 
conferenza — ha concluso 
Fani tiro — non per sfogar¬ 
vi. ma ver dire in concreto 
eoa occorre fare » TuVo 


sembra ormai chiaramente 
puntare per trarre in qual¬ 
che modo tl suo partito dal¬ 
le secche di una grave crisi 
del rapporto co n quello elici 
DIAMANTI. LIMITI 

I ('111111(111:1 In 8. lue. 9. Oli ) 


FIRENZE. 12 — I ilemu- 
ciatici e uh antifascisti han¬ 
no messo m fuga la teppaglia 
fascista e repubblichina che 
si era data convegno a ì’i- 
u*n/o nella mattinata i«m 
scopi chiaramente piovocato- 
li e squadiistiei. Capeggiati 
piai falli.geiatu Cai.nlonna. i 
biavaivi — .limati di m.ei- 
g.incili e di catene teliate 
- - m sono i .ninnati i ■> via 
del l*i oconsolo aU'alliei go 
Cavour ed hanno cominciato 
a cantale gli inni del pi' 

•aito regime Poi sono il.» -ti 
a gruppetti e hanno malme¬ 
nato aleuti (galvani demoeia- 
tici che reagivano alla sciti- 
eia manifestazione di ap lo¬ 
gia fascista, l'n altro gruppo 
di teppisti, al comando del 
consigliere comunale m ssino 
\ enti a. si i eeavano alla chie¬ 
sa della H.uba, e tentavano , 

un'aggt essamo al sindaco ! «!•»: 11 0O, ‘ s, ^ l “' ‘ ommiale 
pud La Pira che eia «■«»- 
-ttetto ad liscile da una pol¬ 
la di servizio .Appena pie- 
-.te notizie si sono d.ffiise 
centinaia di demoetatiei. *L 
antitaseistj ih paiti**iun» so¬ 
no aeeoisi in via del Procon¬ 
solo per dar»* la ilici itala !*•- 
zinne ai teppisti. Subito do 
po. in gt.aulì forze, e gri.-tn 
anche la polizia, elle ha Ner¬ 
vato l’aeeesso alla contiah- 
siva via tioient.na. 

1 fascisti som* stati co¬ 
stretti a tintati.usi (lentie lo 
albergo e a chiudete le '.»• 
lacinesebe Ciò non ha .n- 
peihto peto, che alenili fos¬ 
sero laggumti dalla coll*. 1.1 
Ipopolale: due macchine Vo¬ 
gate Roma cariche di mate 
riale p’opagandistico e di 
manganelli e di pugni <•* 
fetio sono state rovesciati 
e disti ulte. Per hheiaie la 
strada c'e voluto l'interven¬ 
to dei vigili del fuoco. Oi- 
m.ii tutta la cittadinanza eia 
mobilitata contro FintoHeia- 
mle aggiessmin* fascista 1! 
prefetto, veiso le oie 12. ha 
i ici-vuto l*oii. Seioni. Fonte 
Montelatici. il scgi etano del¬ 
la Carnei a del lavoro Vasco 
Pala/zcsv hi assiemando che 
i fascisti sarebbeio stati fatti 
pai tue un po' alla v-*l 
ai.icehnu* della poi.'.” 
sottolineato d fatto gnu.**i- 
u.o che i tt*(i|>i*-ti ciano ;*f- 
fluiti da numerose citta no¬ 
mine ). 

Nel pomciiggin. co*- ; v* Iti 
.-.vidi dalla pam i. s..*:,, fo:U- 
scolta della poi-zia. i piovi.- 
eatori s*'.i.. stati, nif.itt-. ;*c- 
eompagniiti alla sta/..un di 
7* Maini Novella do-.**. aj>- 
pena ip ttenti. h«t mo i.mci.t- 


|to isolate giida inneggi.tati dei-it i\o della Resistenza fi e. 
al passato legnile gei.i di medaglia il'oi.i il 

I Nel eoiitempo. s; i-umv.i gonfalone del Comune di F 1 - 
, m > ,u Palazzo \ eccitili i i.i;.* it-nze. già decoi.ito pei il 
i pi esentanti vici p.utit; .ulti- lontnbuto dato dalla citta ! 
t.i'Cis'.r alla •milione «•..(minila lotta ili hheia'ione n.i- 
'pu-scnti il siedili o, pioi t al.'umale la -uedagli.i vi** io 
jPua. i( \ ices.mi.ico s,.i ; il.- J dovei a »*",*:«* conseguati, a 
uta Fnzti Enrii|Ues Aguolett:. i nome di Fiu-n/e ant ifascista. 
|Maimug| e (iuanuei i della | m-11** gl»»i n»s,> gioinate *|. 
i seg > et ci la della Fedri az. o-n- ! luglio, ma F.illtna ,-i.niiii:.-a 


ilo piefetti.-.o caute Sai i/.ii 
--i iitìuto di l'Ctveie Fon*.ig- 
gio ilei Consigli,* della Re¬ 
sistenza oggi — a distanza 
di qualche mese, con un'au.i- 
logia s.giiiticat iv a — la ccti- 
monia saia solennemente te¬ 
nuta m Pala//*» Vecchio in 
un clima ili t Provata muta 
deinoer.it ira ed antifascista 
Inoltre, il Consiglio comu¬ 
nale verrà chiamato ad espri¬ 
mere un voto di condanna 
morale verso i tu* consiglie¬ 
ri missini che saranno con¬ 
siderati decaduti a tutti gli 
effetti: saia. cioè, comi* se 
GIOVANNI I.OMIIAHIM 
( ( untimi.-» Iti 8 ji.ig. 8 «-ni 1 



.4 tre g’orni da'",indut ; m 
iindii delbi secondi jin::.:.': 
ili Tempo r|. miis-.-.i, ti* svi¬ 
no sa, in* tu ria Teubuh: me 
sono iii'-rute I** j *r n e. ne : i 
r-a del Hatnrno, in eh* rr: >t! * 
il reputa Dn’ite'e D'Anz : 
riempirà l'ora a sua depo¬ 
sizione. I e proti •:’.* de ! ne- 
rarch' vieni in r'd’co’.o ne - 
la prona !mì"i !> 
ajipogg’o accori!,:’ i l 



I ih ri geni’ 
dopo j! ,v 

»• sono »r r r,• r r,; :t 
il cop’in.e *• u: 
duro *• i n • n ’e r ’ 11 ” > 
ha ri no co>’! n • n ’ > --’i d- 

*! n f e a t «-i'i- ”iu ,, ’rz in ! 1 

Spetta o r a a Itam ele D’An¬ 
ca ed <;</!> *:>if >ri d: rivir¬ 


are a"a 


I li.» sren.i ili-lt.i piuit.it.i |irc<*-*li'iit<* che li.» |iro\nc.itu li* irt- 
ilcl fascisti (aprimi, nella parte *11 liiitmsciiln insegna n 
Duri-Ili il - passo rnniann » 


Si dimetterà Casati obbedendo a Moro ? 


» 


Polemiche fra i «convergenti 
dopo l'equivoco voto di Milano 

L'astensione del P.S.I. — Vivace polemica di La Malfa col segretario della D.C. 
Un discorso di Malagodi — Si sono conclusi i congressi provinciali socialisti 




157 milioni al Totocalcio 


Su' t ivano verde » nem- 
iji’no una parola c nemme¬ 
no un accenno uj quanto ;l 
governo intende proporre, 
alla conferenza agraria, sul¬ 
la quale, tuttavia. Fanfani 



L'elezione del d e. di destra 
Adno Casati a presidente del 
F Ami:* misi razione provinciale 
di .Milano, ha tutt'altro che 
chiuso il problema della mag¬ 
gioranza. Casati era stato elei 
tu con i voti della I>C e «lei 
PSD1 (ai (piali ni erano ag¬ 
giunti due missini e un monar¬ 
chico). riuscendo a raggiun¬ 
gere d quorum grazie alla 
astensione dei socialisti. 

Peraltro il segretario della 
DC. Moro, immediatamente 
la t'“ii| ( | 0 p 0 | a comunicazione elei ri 
1 * ' ;l 1 siiltati ehi* (lavano il Casati 

eletto soltanto da una parti- 
dei • convergenti» (il PLI ha 
votato per due volte un prò 
prio candidato e al momento 
del ballottaggio si è astenuto) 
ha invitato da Roma il ut-o 
presidente a rassegnare le di 

missioni 

K’ stata questa la riprova 
del limili invalicabili che lai 
direzione de intende porre alle 
esjM-rienze ili centro sinistra 
La condi/ume dalla (piale Mo 
ro non intende deflettere c 
l’appoggio e l’approvazione 
ilei partito liberale ad ogni 
fase della sua politica. Le 
pisodio di Milano è amor 
piu rivelatore in quanto la so 
lozione data era ibrida e con 
fusa e non costituiva certo 
(piella rottura con la destra 
che sia il P.sDI che il USI iti 
(■«•vano d* v*>*«-r ottenere alla 
|Provincia di Milano Infatti i s*t 
i rialdemocratn i milanesi han 
no accettato di votare Funpossi 
bile candidatura ili Casati — 
due volte n-suinto dagli st*-s>i 
socialdemocratici 15 giorni 
prima — e una giunta mono 
coloro * programmatica » che 
nulla ha in comune con lo 
ì.ispirazioni d: rinnovamento i 
! espresse dalla stessa DC a Mi j 
•ano nella campagna eletto * 
1 Tale 1 

i Tuttavia ; liln-rah. r:gid. j 
I sulla richiesta di una giunta' 
; li centro «• quindi sulla loro 


che dopo l'elezione di Lami 
Starnuti, si dichiaravano con¬ 
trari alle dimissioni del pre¬ 
sidente socialdemocratico e fa¬ 
vorevoli a una giunta minori¬ 
taria socialdemocratica e so 
callista, respingendo la candì 
datura Casali e il programma 
che la accompagnava, ritenen 
dolo troppo sfumato e « inde 
finito >. hanno deciso in un se 
concio tempo di lasciar cadere 
la loro proposta r (il votare 
scheda Inanc.i. Questa deci 
smm* ha avuto come risultato, 
al momento del ballottaggio 
tra il nome di Casati •- quello 


REAZIONI DI IA MALFA E 

MALAGODI L'episodio di Mi 

lami è stato al centro dei di¬ 
scorsi politici domenicali. 

La Malfa parlando a Cesena 
ha dichiarato ili considerare 
un fatto grave e senza prò 
cedenti l'invito rivolto al pre¬ 
sidente eletto dalla giunta 
provinciale ili Milano ili di 
mettersi, (piando h» maggio 
rauza e stata ottenuta nell .un 
luto democratico, anche se al 
ih fuori ilei partiti della con 
vergen/a 

Il leadei repubblicano ha 


b*d.'V ri:.-(7 , :*i ! » 

sjiettaco'o l tiig’’ 'orto ara- 
r’ssiirii e ’n va 'leuUnla si 
alterala che pe- la prona. 
volta da ehe are-' la TV 
una frasai!s.-'-me e Mafu con- 
aiata in questo modo 

Il principia i.-p-rafore de’- 
Ut mut’lnzumc e il seguente: 
t Qttals’iisi cosa possa offen¬ 
dere chicches un, a torto o 
a ragione, deve essere sop¬ 
pressa ». In base a questo 
principio c s-fafa tcq'iato i. 
balcone di Palazzo Vene:- ’. 
perche i fascisti s> posali: * 
offendere e dunque Fanta”.: 
P nò ritenere ehe t pr.’ricp- 
della patria sono stufi le* . 
l’.-r hi stessa ragione è star i 
tagliata una seena dore s: 
federano de: gerarchi e 1 .** 
facevano il passo romano, ed 
è sfato fuq.'iafo, • a uno 
sketch. Face.-oiio ad un bom¬ 


bardamento 
quale alcun’ 


l'ilo 
ir ile 


l.eteh ’h 
■ ri”. 


di (òialtierotti ni consiglieri-1 aggiunto clic nei partiti di j 


ilei l’SI votato dai 10 comuni 
sii e da 2 socialisti), di ali 
|bussare il quorum per Fide 
/ione del presidente e ili per 
mettere al candidato clericale 
ili risultare eletto senza biso 
gm» ili considerare detenni 
nauti i voti dei due missini e 
del monarchico 


centro sinistra sta venendo 1 cremonesi 
meno la fiducia nella capacità 
della IH’ di operare un prò 
fondo rinnovamento della 
vita italiana. La situazione 
della IH’ — ha concluso La 
Malfa — si farebbe allora ili 
lillà debolezza e ili un vuoto 
paurosi, sia dal punto di vista 


dei rapporti di forza, che del¬ 
le energie inorali necessari» 
per le nuove battaglie e per i 
nuovi compiti democratici. 
Credere di evitare questo 
spettro del totale isolamento, 
morale prima che politico, a 
sinistra, attraverso ricorrenti 
ed ostinate manovre centristi* 
e una illusioni* che potrà por¬ 
tare ad un triste risveglio, 
benché nessuna forza della si 
lustra democratica si presterai eie 
ad una operazione, che sa or¬ 
mai di semplice copertura c ili 
trasformismo. 

Secondo Malagodi che par 
lava a una riunione di agrari 
quello che è av-. 
venuto fra Milano e Roma è 
grave e significativo. Tutto è 
messo ut pericolo quando si ■ 
vede si Piazza del Gesù sfor | 
/arsi di tenere i suoi impegni 


(parano :n 

«■*:il*’!; -. 

è sta. 

tagliato, non 

.»-• sa he 

ne te • 

omaggio a* j 

■» i 

r:• crr 

i tiihhr'cafo 
| Proibito 

aneli** 

r •*•'•••■ 

| ddl'V SPA. 

p«*n-hi ; 

n >'i 

I escluso che 

(/uniche 

r.-tc- 

un ilrlln ?>f 

’l’lZ'O’ 


po?-:a i ift-itt’rsi offeso. (' > 
plctamcnte tagliata un'a.’ 
seena nella qna'e -i die 
che l'Italia era d-n-m i*i - 
dalla linea got’ca. I na <; 

di strafelili da cafre, 
fissalo che siu/ui’-a sul’: e 
fa geografica. mutria do. b 
«Iterine furie le fas> d, 
guerra. «' .scomparso 4fa 
basti! Ad un ceri » pun’ 
vedeva un manrfesf > »• • 
scritto: t H’sertii, una ut-' 
rinfilala contro la N*e*'* • 
è Uwato il rnan'tes’o. m 

è tolta t la S’ci'oa » F.' r- 


ro- 


a 


fa « Riseria a aa ir * r > 
per salvar»* ('equilibrio politico 1 puntata ». e tu Po. <rem’*- 

V| i r » ARTI Iti) CIlsMON DI 

M onMnti.i In 7 ^ r«»l > I irntiftniM 111 7 i>.«C 9 * 


Alicata al convegno dei comunisti romani 


Non dare iregua alla D. C 
nella battaglia per la scuola 

K’ un nodo essenziale dello sviluppo democratico della società italiana - Al « Piano Fan¬ 
fani » opponiamo un piano organico di riforma - Per un nuovo rapporto tra gioventù e Stato 


i 


MII.ANO — Il vincitore del 157 milioni eon la mmlic <T*-!*T * 


, nartecip.iZK»:,,- diretta in ginn 
> la hanno n -pnilo anche !a 
| >(»lu/ione Casati, 
f Per molti aspetti inesplica 
bile appare la posizione as 
•unta dai compagni sociali-tii 


S.ib.it.t sera e ieri in.it- 
t.li.l S; e svolti*. |ilta,(i 1.1 
se/:**!»** Salar:*» ilj Hoiu.i. 
; 1 secondo convegno pr*.- 
vinc..ile dei coniunist; per 
l rinnov.iineiito della >«-u«*- 
I.» Il compagno Ma:.*» Al.- 
ca:.i. Iella I).:«-z.*>:ie del 
P.»:t.‘e>. ha s\opo Fi tei »- 
z.on«* .ntrod.itt.v.i, foinen- 
lo lina serie d. 'l’.d.c *z.o-i: 
mi. c.anp.t. d*-l Pa:t.* > 
nell.» battagLa idi*- un am¬ 
pio se h.er.»ni«‘n!o p**!.!.o> 
va conducendo contro :1 
cosiddetto * piano decen¬ 
nale > v per una stuoli 


Ieri un solo tredici 


vincitore è un droghiere milanese 

f colloquio col neo milionario - Oggi alzerà come al solilo la saracinesca del negozia 


ru.( e 


e-- r 


(Calla coltra redazione! 


MILANO. 12 — 
gh.ere rn.Iane.se. 
(ìhiiLni. e l'unico 


ìepano ( e:io: ni** 'oir.nia 


I. 


I n (l.o- 
F raneo 
tred:c:-:a |f 

s»-* tur- jdel Totocalc.o ha v.nto lo* *' 

«.Anzi, per la pre- * *-** 

157 230 000 hre 
stesso — in poene 
r.messo 70 000 li.e 
I-a prima notizia nii dava 
mfatt; v.ncente per 157 mi¬ 
lioni e 300 mila lire Ma va 
bene anche cosi » 

Sono le prime parole che 
riusciamo a raccogliere in 
una confusione di parenti e 


guadagna* t. 
i« rc.» d: f.ir dell.» spirito fin¬ 
gendosi ancora incetto «ull.i 
...s,* < F.mhe non b b*> in 

ni.uio mai « > credo», ma .1 
pallore *l«-l volto «• la seri ■- 
fa con ni; ingiunge alla f.- 
glia *1» tener la bocca ih.iis» 
dimostrano che ha già supe- 
iutt; : membri della f.imi-ìiat,, il momento dello sto¬ 
gila ] j><».-e e rigira dentr*» di «e 

11 Chulini. un uonio'd: 39 ’* ra una battuta supcrfi- 
anni. da libero sfogo al suo 
temperamento d; milanese 


C.orila listi che S; .1 
attorno al fortunato d:-.*- 
gh.ere nei p.ccolo tmello- 
Ianticamera dei!'appartamen¬ 
ti v.a Igles.a 36 

tlivei'e reazioni alla 
i deli.» fanta-t.ia v.n- 
: |>ossono leggere sui 
semplici e aperti «1. 

, membri «Iella 


tx-ll.i donna che dimo-ti.i 
molto men,» de» siKq 36 in 
ni. stdr.iiata sul verde .li 
una jvltroncina Ji pegam.-i- 
ii>- app.»:,- perfettamente 
trainili.Ila e padrona di se 


i ,* 1 *-lille « 

lento Fu- 
>1 


•Ila scile,ima *1.» 
ma jkt l.i strana 
ria elle attorno a queste 
due » (donile «li l-X-2 essa ha 
»:: t : ceciato e di cui ili» parla 
ij manto 

Pai»- mfatt. che Un gi"i- 
r, * levatasi al cimitelo per 
i.i'si-teie alFesiirnazi.-ne *1,1- 


ciarlioro e»l estroverso; dice 
che non sa come userà la 


viale e l'altra — i term.n. 
della nuova realta in cui e 
stato proiettato. 

La signora Maria, una 


I suo» gesti n«*n tradis, oiu> 

nessun tremore interiore «it¬ 
ine se la glande cosa ohe 
cambierà la stia vita fosse ( 

una non del tutto matte-.» ; *•' -*'- 1 * 01 *! di una cariss.na 

decision»- del destino 


A le., mfatti. viene attri¬ 
buita d merito della vincita 
non solo jHTchc material¬ 
mente ha compilato le due 


zia. la signora Maria .ibi». » 
inavvertitamente lasci a t »> 
cadere nella tomba smossa 
la schedina del Totocalcio 

((onttnii4 In * |iag 8 ««!•> 


ve: .(mente in, 
imu-.Mtic.i 

Quando ;! primo gover¬ 
no Fanfani — ila ricordato 
Alleata — presento m Par¬ 
lamento il « p.ano della 
si uol.» ». -iolo i , oimmisti 
sj d.chiararono dec.s.iir.eii- 
!*• contrari Ogg.. .* d.- 

sf uiza ili tre anu . le p*>- 
s.zioni s: Sono :ov*esC.»*a 
ed e la Democraz a cristi »- 
::a a trovarsi isolata, m 
contrasto anche con le f * * - - 
ze clie sostengon** l'attuale 
governo Come ha potuto 
ver. bearsi tutto ciò? Il 
rompagli*, Alleata, por d i- 
r*- una risposta a (jiie<fa 
domanda, ha di-t.nto :i 
tre fasi lo sviluppo «Iella 
questione della scuola in— 

gb anni del dopoguerra 
Nel pruno periodo. Li r.*- 
scien/a (he u:i.« r.forma 

•'«ai p 11 « » piu *<ltr«- es.s.*:e 

r.nvi.i’a c.imge .« 
im-rsi nel! 1 ( ’<"*. 

n« !K» (pia!** v eng«* 
c pr.ncip: ,i'<a 
guativi, su: qual: • 
corre far leva Tr 
principi t'ssenz a! 

<piello del dir:!*.* allo stu¬ 
dio per tuff, i * •’il.r. 
arf ic.dato nel I r **.« alla 
ist»-u7;«»ne obbl g«*.«fi.» «* 

gratuita ti:n> a H ano «• 
’iel I ’ r t :.« per tu'* i m I.- 
'• nl.inii-nf,* » *r«*r tevols »• 
: capaci d perv«*:i;re a; 
gra L p u alt: delFistru- 
z.niii*. e quello del r:c«>- 
noscimcnto del potere pri¬ 
mario della Repubblica, 
e oe dello Stato, nel cam¬ 
po della scuola, la quale 


l|l“VC P ’'N»‘ r«* fondata sul! i 
1. berta del Fin segna mento, 
cioè 'uIFel.niuiaz.oue «L 
ogni fonila di dogma!..-un » 
confessionale. Da questo 
pr.ne.p.o «I.scende ch«* la 
C«ist:tuz:«>n<- — «-Mecche *ie 
«beano i » lc-rical. — r.«-*'- 
:i"'i'c '1 .1 < 1.1 tfo d. tuff. 
* citta 1 ni ad aprire scuo¬ 
le pi.v.»t«*. ma n n am¬ 
mette :1 pluralismo sci'Ia- 
stico. n«':i soli* non c.'i*.- 
s.-ntt* il iiiianz amento --: i- 
tale delle scuole private, 
ma da allo Stato il «brut » 
«ii sfab.I.re a qual: «vn i - 
z.oni — t* fra <jue»te coii- 
«bzioni non può non esser¬ 
ci «juelbi della prat.ca ,!oI- 
la l.berta «lelFinsegnaiven- 
to — s; può riconoscere a 
una scuola privata la pa- 
r.ta 

D«>po il '48. !)C •.« :_.* 

le spalle a qu-'s-., pi.u.ip. 

:*n p«'! t ea 

1 l'ampo 

.li'i-t-l) '.ua 
lobi <• s.w 


«i delle 
ie pub- 
bbebe. sj accentua il pr«s- 
ct-ss,, ,d clerical:zzaz:o:ie 
e 1 aumenta m mo«La ver- 
t g-noso -.1 numero delle 
scuole confessionali (a Ro¬ 
ma bi metà «Ielle scuole 
materne e in mano dei cle¬ 
ricali e il 50 per cento dei 
futuri maestri studiano in 
istituti religiosi). In que¬ 
sta seconda fase della que¬ 
stione, l’azione dei demo¬ 
cristiani al governo è sta¬ 
ta sorretta dai socialde- 


ocratii 


i 


dai reflui 


i e-; 

>r.- l 

1 c 

t.lUHU'I.l . 

i »>g 

f .IZ.i 

t 

»M*\ 

<*i 

>s* •fuz..»:i.i 

’«* :: 

rii» s 

.ir; - 

,i. 

*11.1 'CU *1 

1 - S| 

. :m 


a 

«I.sfacci» t 

ra 

’gC; 

tV- 

c 

età e. men 

tre v 

a qu 


t.l 

*«v la s v : 

llU| 

!i >• 


• 

■s. , 

*-«ifture se 

olas! 


ì : 

-i ca.-t 
Res¬ 
ti: r.‘.tura con 
fica clericale 
dell i Dubbi., 
Alleile -. oc : 

:.n qu«"t.» : e 
abbi.m * s-, a 

z:«*ne «•:'... act 
v. ir- '! ; e: 

ni a ii c ito 

(iella 'C.i ila 

t-'pans v:i t - , 
gener. 
fecn.c 


•«■ri. 

! m.n - 
'•'ai a - 
!a - 


: -a:.v il*-. 


a ! «: 
a !-•: 
uin .-* ;*er 
■*-: >. ì c:::’ 
* ■* un' i .f f 

» «’•" -lem; 
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della 
e del! 


ì ven* 
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; str.:z.«*r« 
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(Contin i» In S. r j t- 7. c«*l I 

Arrestati 
in USA 
14 dimostranti 
contro la 
segregazione 

OKLAHOMA CITY (l'-aN 
12 — I e autorità d; ;g«'’..zi \ -i. 
(.)kl..h«*ma City :ie,'.i Sta*.: 
Uniti hanno arre>*...io :e:i 14 
persone .tra le quali un .-a- 
cerdote cattolici», per avere 
«Imiostrato «hnanzi a«i un ri¬ 
storante contro la discr.mi- 
nazione razziale tra bianchi 
e negri. 

I,i «limosirazione era stata 
indetta da una cinquantina 
di persone, bianchi e negli» 
che si erano seduti «imanri 
all’ingresso del ristorante 
Anna Maude, impedendo lo 
accesso agli avventori, dopo 
che la direzione del locale 
non aveva permesso l'Ingres¬ 
so di alcuni negri. 




















CRONACA DI ROMA 


fi eronl*ta riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 • Telefono 450.851 . Scrivete « « Le voci delti città » 


Lunedì 13 mirzo 1961 - Pag. 2 


Una grande fo lla ha partecipato alla manifestazione della Garbatella 

"Vogliamo vivere in case civili 
non in campi di concentramento,! 


L adesione del PCI, PSI, PIU e l'SDl <d Convegno (lidie Consulti' - Seni/tre piu firme la situazione dell'edilizia popolari * 
Iài responsabilità del Comuni' - L'esempio di Itorfiata Lanrellotti - // Tibnrlino III 20.000 persom' in 2.000 allofmi 

Al convegno sulla casa chelmila persone si ammucchiano./ioni costruite al tempo del pria vita, vis'o clic circa vont*lanche far in modo che gli to¬ 
si ò svolto nella mattinata di in mono di duemila alloggi, all fascismo. E le altre 000 son riu. m<*'i fa i Vigili del fuoco hanno I tarassi dei grand: proprietari 


Dagli sfratti di piazza Capranica ai vandali dell’Appia 

CU «abusivi» tli lusso 







ieri al cinema Cìarbatella, nel Quarticciolo 200 fam’.tlic 


cuore del popolare quartiere, i muniscono in scantinati che so- loggia solo dopo lotte memo 
baraccati della borgata Luncel- migliano più a tane che non rubili. 

lotti son venuti con due pulì- ad abitazioni civili. A Borgata Oltre 1 260 persone si pigia 
man. Su uno di essi campeg- Gordiani, la famosa Borgata no irr quell’ignobile tugurio cln 


«'ito ad ottenere un nuovo al- provvedilo a dichiarare perico- di aree, dei grandi costruttori 


M,?* ■ A' 


grava un'enorme scritta: - I.a Gordiani ancora Bfj(> famiglie 
guerra è finita nel 1045. Basta vivono nelle fatiscenti abita¬ 
coli i campi di concentramento _ 

e con le baracche ~. 

Non si tratta di uno slogan ni i • 
ad effetto, cervellotico. I ha- rCf IO SOlUZIOtìC 
laccati della Lnncellotti sono --- 

stati realmente -concentrati-: ,/«/ nrn M«rttn della casa 

l’impresa Callaia, clic possiede oei P roDl ^ m O aeiia COSO 

nella borgata una larga fetta ~ — 

f'i terreno, ha creduto tempo 

fa poter seaccinre gli abitanti I ! <» 

delta borgata ricorrendo alla UH clIlIJdll/ 

maniera forte, alla nazista. Gir- A A 

ca duecento baracche sono sta- Il 1 «‘| 

te circondate con il filo spinato. ri I In , or» 1 ì fi r* •• ■ gg, § * ì 

il luogo dove decine di (ami- ClIliA 7 SUA1UUI ICUl 

glie deponevano i rifiuti (i ser- 
■v i zi nella borgata son quasi 
inesistenti) fu recinto con una 
staccionata, l'crofinzione di ac¬ 
umi fu ridotta in modo dra¬ 
stico. 

Alla Borgata Lnncellotti non 
abitano solo dieci, venti o cento 
persone. In occasione delle ul¬ 
time elezioni vi furono conteg¬ 
giati circa 2.000 elettori. Ma 
la legge sulla residenza non 
era ancora operante e bisogna 
(iiiindi tener presenti* che circa 
il 25 per cento degli abitanti, 
a quclrepoca. era appunto com¬ 
posto di non residenti. In totale 
quindi si può calcolare, e ci si 
tiene sempre sii cifre prudenti, 
che alla Lnncellotti vivano at¬ 
tualmente circa duemila fami¬ 
glie, per un totale di persone 
clic va oltre le settemila. 

Credere che questi settemila 
cittadini si lasciassero - con¬ 
centrare- senza batter ciglio, 
tutto pervasi di sacro rispetto 
per gli interessi dei grandi pro¬ 
prietari di aree fabbricabili era A , termine del convogli 

f L u d, \ ,,R 1 T U - i ? ,a nl ' 11 il -seguente appello: 

, ■•oticolato di filo < Alcuni I oni, or som, c 

somalo è saltato in aria in meri si ,„ r „ 

JÌSoTlt? fi p<*Z7.i°p S quaÌcun«^ 

iVv ms * h * b i*°*'™' *■»«*- ‘uscito ;:»io.» 

mare subito il flusso regolare h tll J strlìlltil ,. (/j , u 

dell acqua se si volevano evi- i llror „,nrl. che mie ora oggi . 
a gl ai assai grossi. clip, negli accantonamenti. I 

lino slogan giusto, dunque. Repubblica, dote oli stan: 

quello dei baraccati della Lari- hanno moligdnu.tn le opere 

eellotti. Come giuste erano le guide turistiche: dove In spe< 

altre parole ifordine elio cani- la altritvrr.io un'espansione 

poggiavano sulle pareti del ci- /ebbisogno di una casa rii 

nenia dove il convegno si è lionta non è piò tollerabile 

svolto: - Slamo ammucchia'! in m liliunte ed o/imirn nelU 

undici persone in due stanze' nini moltitudine ili cittadini 

Bastai-, -Rivendichiamo una li Co remo c il Commi 

casa civile per i nostri fighi- j nomini rhe si proclamano < 

•' Basta con la coabitazmnel 1 ! fiimiplla r clic sottolineano ; 

comune ci dia una casa. Nel g:- innovatore e sociale ilei lo 

ro di poco meno di mezz’ora ormai più rimandare la so 

la platea del locale si è andata prave problema 

riempendo dì folte rappreseti- fy evidente che tale soli 

tfilze di tutte le borgate e di Contane c del Commi, una 
tutti i baraccati della città. pliaia r mìoliuia di famioln 

Alla presidenza, accolti da speculazione, che sino ad ni 

calorosi applausi, sono stati nella nostra vitti). 

chiamati il som Mole, vice-pre- / rapiircsentantl di tutte 

siderite del Senato, gli ori. Cian- bica al cinema Carbatella. 

cu e Natoli, i consiglieri conni- coloro che hanno a cuore 

nali Bella Seta. Anna Maria amano In democrazia, clic 

Ciai. Fausto Nitti. Nino Frali- ojml cimino della vita sorbi 

ehellucci. il segretario della conducano per porre fine a 

Camera del Lavoro Aldo Ginn- condizione umana traci co 

ti. i! compagno socialista Nicolò lltfiiricfd -. 

Licata, lo scrittore Pier Paolo 
Pasolini, il compagno Aldo Toz- 

zo*ti. delle Consulte popolari. "*- ■ . . — ■■ — 

ed i rappresentanti dei partiti „ 

comunista, socialista, sncialde- oCODCl 

mocratico e repubblicano, che ——- 

avevano aderito alla manifesta¬ 
zione. Al convegno sono anche ■ _ • - 

pervenuti messaggi deiruni. lilf|p|P f|fl ffl 

ileU’arch. Carlo Aininnino. del- ■■ ■ 

la consigliere comunale Paola _ _ _ _ 

.. il ladro eh 

calo dal son. Molò, con la re- __________ 

lozione di Aldo Tozzetti il con¬ 
vegno è entrato in atmosfera T n : n ,.fli: neofiti 

ehe non esitiamo a definire ro- "■ jJI ILillI 

venie. Il dirigente delle Con- t\,i .* ^ i > 

suite popolari si è attenuto MO\ llTlCntfltO 1 clI 

strettamente ai fatti. E son fatti —- 

terribili, che con la crudezze 

del loro linguaggio fanno giu- signorina Maria Petiom 

stizia sommaria di anni ed .an- deve essere senza dubbio uno 


ggio solo dopo lotte memo- lauti parte del fabbricato. Il e monopolisti vengano saerifl- 
biti- _ mims'eio dei LL PP ha stan- enti a quello che ,• l'interesse! 

Oltre 1 260 persone si pigia- /iato a suo tempo 40(1 milioni di dee.ne d: miglia.a d; citta- 
Borgata no irr qucU’ignobiIe tugurio che che serviranno appena a si- (imi. 

famiglie è oggi la caserma Lumaimoia, st-man un terzo delle famiglie Pere,!» La lotta con'inuera 

aiuta- e Io fanno a rischio della pio a’tualmente alloggiate nella ca- -_ 

___ scrina Ma le altre’.' E si no': r*. 

che l'Era spende, per la Mar- Ot&lTl&nC 
mora. 20 milioni di lire all'an- • 

no. In sedici anni cioè questo sciopero ! 

rtideie ha inghiottito ben 220 11 * A C* A 

milioni di lire senza che da 3.H 

parte dei responsabili si atfroil- --- 

tasse in un qualche modo il I Sindacati prov in- d«!l.. 
,, problema. FIDAE-CG1L. FLAEI-CISL e 

Né la situazione è migliore HILL, nonché la (annui.spione 
all’istituto S M.chele <50 fa- -iiteina dell'ACEA contermann 


[: w'<- 

r: 


ma* gl( A a—I 

, t *$>■ * «■? •«, 



■■ +Z* -. +■ - J C> ■' y "i 
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miglie sono state sfrattate ed per 


se.opino d: 


[ en'ro un mese dovrebbero la- ore, da effettuarsi ail'iruzio del 
i sciare l'istmto), a Casal Morto- noimale orario il: lavoro 



i ne, aH'Aoquedotto Felice, dove 
| centinaia <* centinaia ili fami¬ 
glie continuano a vivere ar- 
loeeate a ridosso dei vecchi 
ruderi, sulla via Prcnestma. 


ull'Appia, dovi 


eli<■<*, dove Allo scopo di valu'are gl. 
a fli fami- svMiipp. della si'u.zione e dc- 
viverc ar- cid*ue le iilterinr. forme d: 
ftei vecclu lotta, le tre orgaii z/.iz.oni s;:i- 
Pieni'stma. dac-di e la Comm. ...mie ìn'.er- 


I Latino e via Latina sorgono 
' oltre 1 000 baracche K <|iu che 


Borghetto j r.;i hanno deeiso tu colivi 


l'a.-au'iiiblea genei.i.i* flei lavo- 
ratur. |ier le ore li'.HO d: in-ir- 


fierse la vita, alfiigando in una tedi, nei locali d.-l CIIAI. 





A] termine ilei convegni) .sulla casa è stato approvato 
il seguente appello: 

» Alcuni uiorni or sono continui lidi bambini c di donne 
si sono mosse dalle loro misere e si/uulliile iihiliizifini e 
hanno occupato un lotto di case popolari, appena iittimnto 
e eoe iWcruiio visi,> " crescere " sotto i loro occhi Questo 
episodio hit riproposto in tutta la sua i/rammaiicità la 
condizione insostenibile ili decine di miiiliuia ili famiplie ili 
lavoratori, rhe ancora itpi/i vivono tiri timori, nelle barac¬ 
che. negli (ìcrantoiiamciiti. fu questa ho ina. Capitale della 
IlepuhbUra. dove idi stanziamenti di pubblico denaro 
hanno nudi 1 pi indo le opere "imponenti", mapni/iciite dalle 
fluide turistiche: dove la speculazione eddizia si è afferma¬ 
la attraverso un'espansione illnpiea, che non ha risolto il 
fabbisogno di una casa cl vile ed economica: in mieli 
Itomit non è più lidie rubile il permanere della condizioni- 
miiliante ed offensiva nella i/unle e abbiiimla a vivete 
min molta odine di cittadini 

Il (ìorcrno e il Comune, alla cui direzione se dotto 
nomini che si proclamano difensori della morale e della 
famiglia e clic sottolineano in ogni occasione il contenuto 
innovatore e sociale ilei loro programmi, ti'tti possono, 
ormai piu rimandare In soluzione immediata di i/ueslo 
prave problema. 

E ’ evidente che tale soluzione comporta, da parte del 
Comune e del Coverai, una scelta tra l'interesse delie mi¬ 
gliala r mialiaia di famitihe di lavoratori c ipielU) della 
speculazione, che sino ad oppi ha dominato incoili rastutu 
nella nostra ritti). 

1 rapiircsrntantl di tutte le famiglie, riuniti in a;«cm- 
lilca al cinema Carbatella. rirolpono un appello a tutti 
coloro che hanno a cuore i problemi del poplin, chi• 
amano In democrazia, che lavorami per il progresso in 
ogni campo della rifa soriale, affinchè la lotta che essi 
conducono per porre fine alla loro attuale e deprivinoti' 
condizione umana trovi comprensione cd operante so¬ 
lidarietà -. 


marrana. Hocco Parisi, patire 
di otto figli K‘ qui clic quattro 
hrnaerhe, situate a fianco fletta 
mariana stessa, rischiano fli ve 
nir travolto dalla melina ad 
ogni pioggia, è qui ohe i bam¬ 
bini gi.'i molte volte son flint* 
nella corrente riportando gravi 
infezioni ogni volta, flato che 
In quelle acquo scolano anche 
i rifiuti del sanatorio Ramaz¬ 
zili!. Segnalazioni sono state 
fatte ripetute volte a ehi <L 
dovere: nessuno ha mosso un 
dito. E ancora: il rosario dt 
dolore ohe avvince la capitale 
si snoda anche verso Monti* 
Mano, verso la Tnscolana. Val 
.Melaina, dove in via fli Monte 
Artemisio l'Immobiliare ha fat¬ 
to sloggiare i baraccati con la 
forza dai propri terreni 
Si potrebbe continuare an¬ 
cora. Il compagno Manno e Cla- 


dogli Alitali:. P» 


...... -rZitU'xie.:, r. 


l'iia liciti* ultime costruzioni allusive sorte siill'Appt.i Antica. SI tratta ili ima villa nel pressi di porta San Sebastiano 


Sotto gli occhi della madre in via D’Avino 

Grave una bambina di 5 anni 
travolta da un'auto a Acilia 


[In pensionato è stalo 
intestilo a Ostia Lido 

Vii grave incidente della 
stiafla è accaduto noi ad Aci- 
iia. Una bimba di 5 anni è sta¬ 
ta ti avolta da un’auto: al San 


L’INAM fa ricrescere... i reni 


ra Orlò, intervenuti dopo Toz- Calmilo, i medici l'hanno 


/.etti, hanno recato al convegno, 
a volte in modo irrucri'o, le 
esperienze delle lotte più re- 


coverata in corsia in osserva¬ 
zione. Si chiama Bruna Di 
Lana e abita a Tagliaco/zo 


celiti. Le borgate di San I.az- tL’Aquila), in via Valeria 222 . 
/aro e quella di via Teano han- nella borgata, era ospite della 
no inviato messaggi. nonni:, con i genitnu. 

E in tutti, come è alfermato La disgrii/.m è accaduta ni I 
nell'appello che alla line è sta- pomeriggio, sii villaggio San 
to approvato per acclamazione. Francesco, La piccola stava 
appaio ben chiara anzitutto In attraversando la via Mare.* 
necessità di restare uniti per D'Avita», camminando a pochi 
continuare la lotta ma .-indie nielli dulia madre, quando o 
<lt operare per far si che quello stata scaraventata a terra dal. 
di una casa economica e civile la > 500 * targata Bari IH).ih4. 
per tutti i eittaduii divenga comlotta dal signor Pietro Ca¬ 
nna buona volta un problema setta, abitante a Roma in via 
che investii la società tutta, il Donatello 75: all’ospedale. 1 ha 
Governo, il Comune e non solo trasportata una vettura di pas* 
i barn centi ed 1 senza tetto. St saggio, 
tratta di un problema la cui * * .* 

soluzione non può veinre più Ali** 11 <h ieri mattina, .m 

rimandiita. pin//a Regina P.acis a Ostia. 

11 Comune in particolare do- ‘1. pensionato ^n' .n ^nì 

vrà decidersi a viirare, e dovrà di <0 anni, abita» , < 


Ali** 11 <1> ieri mattina, in 
piazza Regina Pacis a Ostia, 
il pensionato Paolo Ambrogio 
fli 70 anni, abitante a Ruma in 


farlo al più presto, se non si |»*a//a C a volli < , . 

vuole che la situazione sì esa- vestito e gettato . • :. 

speri ancora di più. un piano un’iiutornobile. al *>•! • 

che iitlronti una buona volta ed Camillo, dopo av g■ 1 ; 

in niiiniera organica il proble- stato le cure del caso, 

ma di*n*f*dili 7 ia popolare. Per lo hiinno fatto ileo * 

f;»r questo, ed i baraccati sono ossei fazione^ ^ ^ 

i pruni n saperlo. occorr«*rà , , 

Pii altro incidente stradale 

■ — -uviiduto ieri pomeriggi**: *.*na 

, , motocicletta eoo a bordo il !| ni- 

udace « scippo » raion* tBilenco Antuiori d; ^ 

--—__— --- anni, abitante ;n via \ atentano 

72 e la figlia Clara d; 24 unni 
_ tnen* re stava transitando per 

a nrrp^tfirp Viale ParioP. <• stata investita 
® Jn p>pnn da un’.'Hito. Nrll urto 

, due sono stati scaraventati n 
i mm I ■ ■ terra r.niatien lo fer.t.. ru 

1 © ITI II lOni sportati su di un auto di pas¬ 

saggio al Policlinico ■ due m* 

---- fortunati sono stati medica** d.at 

. . -ir , sanitari di turno LWnt.norì i*e 

V evitare il iurto avii» per pochi giorni mentre 

la figlia è stata ricoverata in 
,’ia dei Cappellina osservazione ner sospetta ccm- 

• 1 iimz'iinr cerebrale. 

- • » • 

gmn'o atta guancia suns'ra <• -\ mczzog.orro. nn n re a l 

ad un occhio. Dapprima <• sta- ** ,, a " rr,v /’ r ''‘ 1 '-• P , 

. . . 1 . , , . r ai.,., P ie < il pensionato I *o:o 

to medicato all ospedale «li Tur- f - ^ „ ab.'ante 

quiinu Poi lo hanno nccornpa- ' ,n ‘ -, ■ , . .... .. 

untilo al Policlinico dove i me u v a a . • . " ' , 

die, lo hanno giudicato gu.m- «tito c scaraventato a terra da 
, , • uno scooter:s u. biHiMPO a.ii,a 

b:,, ‘ 15 *' nrnt - moglie Corinna Mellon e tra- 

_ . 1 » « sportato con una macchini di 

Ferisce 1 amico passaggio allo ospedale di San 

, , Camillo, il poveretto e state, ri- 

scnerzando coverato, 
col_temperino Aii'osprdaic t. santo si* n- 

*o sono s’.»t. .rivece medica’ : 
Scherzando con un amico. !«> ron , l>;i p. t :ro Pacchiani d : 57 j 
studente Giovann: Giuliano, di abitanti* ; n via Aure’*'*! 

11 .anni, abitante ,:i via Monza vjó i* Bruni Ri igl d. 52 anni j 
ti !». è rimasto ferdo alta mano jj p.ieehian. è stato giud catoi 
Sinistra da una coltellata che C j| »r-.b Io in se giom- e la nio- > 
gli ha inferto iiivolon'.irianien- n quaranta giorni per i.ii 

te un suo compagno L'mci- fr.p-.ura di una ganit).i Essi han. 
dente è accudii',» :n v ia Ta no da'hiarato che mentre *os'a- 


Scoperto Fautore di un audace « scippo » 

Impiegata fortunata fa arrestare 
il ladro che le rubò tre milioni 

Le inutili precauzioni della ragazza per evitare il furto 
Movimentato l’arresto deH’indiziato in via dei Cappellaio 

La signorina Maria Pet|-nni|si avviò verso I'iiIIu-ìm. Strada | giunto alla guancia suus'ra 


lieve esser** senza dubbio linai fan 


si accorse 


ili di demagogia, di promosso ragazza molto f«.i funata. In seguita ila duo giovani in seno, to meda- ito uU'ospcdalo d: Tar 
non mantenute ili Incanni, ili fatti, derubata fieli,a non indif. ter e da un’auto. Cosi, quando qumia Poi lo hanno neeompa 
ingiusti/.è ferente somma ili quasi 3 mi- si trovò con una gomma a linaio al Policlinico dove i me 

' , . . ,, lioni ili lire. Ila tanto beni* in- lena, prosegui eroicamente dici Io hanno giudicato guari 

A che punto è .1 problema !a IM(Il/ia ( | a far I.a sino a Porla Poitese: qui. in bdo 15 giorni. 

d. l!a casa, a Roma? L por casa iimgcre# ' no n al recupero un’oflicina. si fece riparare il - 

1 ,r fl.', nde c " ,e '- ;id del « malloppo,, almeno allo pneumatico, prendendo la pre. 1 ’ _ 

un Atto poss ile che siano in- J* r ‘ f s ,™' ( “','lad r ó Costui - a cauzione di n'isobondo. si ,1 de T eH 8 Ce I amiCO 

donampìoga'o del* °piccoì^'o rtoUn d, ‘ K,i '"vesligatoti — è itaro in reno. Scherzando 

fieli .nipiega, . fi i irci i e ventiquattrenne Luciano Giunta senza altri danni nel . 

ni fi nllocH D*Antoni, abitante in via del cantiere di via di Villa Panphi COI temperino 

cita v: sono ben 23 mila allogc Col . ;iU( , ò |ìnito a Regina li. la signorina Vetroni si sentì -^ 

rlV’v v li; \»r'V 1 ^ Coeli. in attesa del processo, sicura e tolse le banconote Scherzando con un amico. 1* 


vuoti. Ma chi può pagare quei 
fi;‘. : ? Negl: ultimi anni la po¬ 
polazione è mimrnVato. r.afflns- oct . di;uil( , c ,, n ,„, 1 i„e. tI ,,ppo. la sua fu una u 

sodi lavoratori provenienti Ha , ‘ l , n si (irina Pctro . f ,.h‘ce: proprio allora. 

• u izionc 0 h 1 **con 1 Pnua♦ o* a "far^ ; ni làvoVa’ per l’impresa edile .1 ladro le balzò addo.* 
s.-m^re più drammatica E* ve- Casini e Manzi, cor‘ cantiere foruboc nu^ a rei,ss. 

r.» anche che tra il 1M9 ed il 1 prelevai T/'.ccaduto venne don, 

’ecnaH n "non'nuov-ìTùoggi po- « 3 milioni dai Banco di Sant* alla Squadra mobile: U 
egri.au - ' nuo\ i anogm e* ...... o rl-,ltn eim rmmnciaronn l.alti 


in modo assai movimentato alai singolare nascondiglio. Pur, 


lice: proprio allora, infatti. ». •». è rimasto fer<!*» alla man.» jj p.u’.-hian è 
ladro le balzò addosso, la sinistra da una coltellata che cuirib te iti se 
:rubò e riuscì a eclissarsi in- gR R.i infortì» mvolon'arianien- stp,, ;n quaran' 
sturbato. te un suo compagno L'irici- frat-.ura di una 

L'acc.afluto venne denunciato dente è acc.idu*.» :n via Ta- no d.chiarata c! 


Agli assistiti da I PI N AM 
può succedere di tutto: per¬ 
sino di ritrovarsi con un rene 
in più, e con tanto di re¬ 
ferto radiografico a documen¬ 
tare il - prodigio ». Non ci 
credete? Ebbene, state a sen¬ 
tire quel che è accaduto alla 
signora A.C.: poi ci darete 
ragione. 

Nel febbraio scorso, dunque 
la signora A.C. ha avuto bi¬ 
sogno di una radiografia per¬ 
chè. secondo il suo medico 
curante, soffriva di calcoli 
renali. Con la necessaria au¬ 
torizzazione, ha perciò rag¬ 
giunto l’ambulatorio INAM 
di Piazza Cinque Giornate, 
ha fatto una lunaa fila, e in¬ 
fine è riuscita a entrare nel 
gabinetto radiologico. L'esa¬ 
me è Stato compiuto in pochi 
minuti. Il risultato è venuto 
un paio di giorni dopo: • Reni 
ptosiei mobili -— esso diceva 
— Non «-alcoli radiovisibi- 
li • Tutto bene, allora? 

Neanche per sogno. La si¬ 
gnora A.C., infatti, è purtrop¬ 
po priva del rene sinistro, 
che le fu asportato alcuni an¬ 


ni or sono durante un delica¬ 
to intervento chirurgico. Sul¬ 
le prime ella, posta brutal¬ 
mente davanti a quello stu¬ 
pefacente referto, tanto ricco 
di firme e di bolli, ha im¬ 
boccato la strada più facile. 
» Mi sarà richesciuto — si è 
detta —: oggi la medicina fa 
anche i miracoli... ». Subito 
dopo, però, ci ha ripensato e, 
a sue spese, si è sottoposta 
a un nuovo esame radiogra¬ 
fico: in un gabinetto priva¬ 
to. questa volta. Così, ha sco¬ 
perto non soltanto che l’ope¬ 
razione chirurgica non era 
stata un brutto sogno, ma an¬ 
che che nel suo rene c'era 
un calcolo grosso come una 
noce: e ha cominciato a cu¬ 
rarsi a dovere. 

Giunti a questo punto, non 
vegliamo far commenti, per 
carità di patria. Ci sia con¬ 
cessa solo una domanda: che 
sarebbe accaduto se la si¬ 
gnora A.C. non avesse avuto 
i mezzi per pagare il radiolo¬ 
go privato? La risposta, fa¬ 
cile a intuirsi, l'attendiamo 
dalla direzione dell’INAM. 


Dei vandali in casa, di quel, 
li che distruppono la città u 
pezzi e a bocconi pur di por¬ 
tare u termine un lucroso af¬ 
fare, se ne parla da oltre dieci 
unni, senza contare il tempo 
in cui era proibito parlarne. 
Sulle imprese di questi van¬ 
dali unni fa venne pubblicato 
anche un libro, del quale l'att. 
lore potrebbe agevolmente 
scrivere il srpuito. poiché i 
vandalismi .si sono ripetuti con 
una intensità tale da far pen¬ 
sare ad un nuovo sacco di 
Roma. Xon si salva più nulla 
e nessuno: il Colosseo vede 
sorgere unii villa proprio di 
fronte, laddove da secoli si le¬ 
tamo una serie di palme, per 
la verità sempre meno nume¬ 
rose con il passare dei decen¬ 
ni: l'Appia Antica, sulla quale 
t vandali hanno sfoijato tempo 
fa i loro istinti, con una bru¬ 
talità da uomini delle caver¬ 
ne, torna a riaccendere deside¬ 
ri che parevano sopiti; l'Auen- 
nno e il Giuntcolo vengono 
presi fli mira per pillini e stu- 
ilentati: . quartieri che fanno 
corona al centro storico stan¬ 
no subendo una trasformazio¬ 
ne edilizia la quale, essendo 


commercianti di piazza Capra, 
nicaf come si vede t! problema 
della casa non angustia solo 
gli abitanti dei quartieri prr*- 
fenci. ma anche quelli ilei 
centro). E non è che l'ultimo 
episodio. 

Il tutto si svolile all'Insegna 
del caos più completo, in bar¬ 
ba alle misure di sai iman ardi a 
ai vincoli, alle leggi. /.'' 
trionfo degli » abusivi -, quel 
li di lusso, quelli, per inten¬ 
derci che non preoccupano 
Cioccetti. Quando un caso 
scoppia, come nel caso <1, 
palazzo Rivalili al Colosseo, 
il Comune fa prontamen¬ 
te conoscere all'opinione pub. 
blica le tortuose strade segui¬ 
te dalla pratica prima di gì un. 
fiere alla licenza di costruzio¬ 
ne. e promette una continuo 
e oculata opera «fi sorveglian¬ 
za Quasi che ciò bastasse. 

In Campidoglio il passato 
non ha insegnato nulla. Den¬ 
samente sindaco e H:unta son** 
cattivi allievi. Del resto f in 
non meraviglia. Chi ha avuto 
il coraggio di preparare e ap¬ 
provare una tesi di laurea co¬ 
me il nuovo pinna regolatore, 
non può avere certamente Iti 
sensibilità di aeeorgersi elle a 
Roma i vandali continuano a 
fare t propri comodi. 


il frutto ih centinaia dt iute- sensibilità di aceorger* 
ressi che nulla hanno a che Roma i vandali conni; 
vedere con quello generale fare i propri comodi, 
della città, non tiene con- 

lo fieli,, conseguenze nefaste òi.hn.--::::i.«' 

che il raddoppio dei volumi .'r;:.:'; » jjrvvy■ » - ' 
urrà sul traffico .sui trasporti ò-L;. t-t-M* . 

pubblici, m una parola sulla -, - ' 

via degli abitanti: nel centro w ^ii r . . . —-, 

storico germogliano gir sf'e.ttt. n , . 

primo passo verso la demolì- Convegno sui problemi 
zinne di edifici - non risana- 
rilento, ma demolizione — per am n)tni*lralivi 
fornire le arce necessarie alla <'gei. alt,- *mo li avi, 


Oggi, itili 


ivià In. • sz- 


rosi razione ih gualche ino 
Stmosità lì', vetro e di acclini) Botteghe o-eure 1) Il * • nveguo 
Abb aino dato -eri notizie, del. ll " r.-s,»., .1. "re,m//,/i„. 

la mtimazmne di s 'at.i * <•*;;*■ - lM1>1 .. . 

(tanta a 70 famiglie c a ittici gip,. t | ( .| giorni*: < Aumentile i 

mezzi finanziari del panilo p. i 
lina lotta |mi efficace ,• por uva 
_ H organizzazione piu moderna *> 

Yf* __ La relazione veri;) • vaila dal 

C %s4L compagno Enzo Modica ■•■gr,■to¬ 

rio del Comitato Cittadino Pi. - 
— ' '‘-lederà il convegno il eompogno 

j Enrico Mono/zi del C (.’ del PCI 

^Circoscrizione Tiburtina 

| Oggi .-.ile ore lli.aO a Tlblirii- 
. , ,i i .• no IV sono convocali i CD ili Ile 

io e sulbd.to dm lomraito | Sezioni della Oroo-ori/inne -II- 

La J r* i idcti.u „S(h ni»r **'*>- * liuriin** p» r (liM-iiter** F«» il n ■ * 1 ., 

1 attraverso i libretti per.-o- ! politica iti direzione delle mio-.- 

ialh* Prectdci’Za Sociale che j femminili *» interverrà Maria M:- 

1 ì .«rrrfno f/i*-il xtirn t da licheni. 


qualche tuo- 1 n *‘i ! « »<*-*! i del cc ci •' I i* C* I <\..t 


Le voci della città 


Tassisti senza previdenza sociale 


od un nocino. Dapprima 


Io hanno giudicato guari- 
ni 15 giorni. 

Ferisce Famico 
scherzando 
col temperino 


Caro cronista. 

t: scriviamo a nome delle Comma; coni 
interne delle aziende industriati tassisti- 
che, ionie sotto firmato, per farti cono¬ 
scere la nostra opinione e gazila di tutto 
il personale che rappresentiamo, a riguar¬ 
do tlclla grat e situazione in cui è venuto 
a trovarsi il personale dcll'az cnda CITTÌ- 
PfCCf.M per la mancala npi'.’icurione da 
parte dell'azienda delle marche assicura¬ 
tive iicH IXrS per un per.o io il: tempo 
che ni ita tre agli otto anni, con una per¬ 
dita finanziar.a mensile per ehi è più in 
pensione, o per chi dee an:h: r ci dalle tre 
alle ottomEa lire Di ipiesta faccenda si 
discute molto tra i tassisti, anzi è Targo¬ 
mento centrale, ed anche i giornali rie 
hanno iiar.'afc* in guest: gio r ni Conoscia¬ 
mo molto bene questa faccenda come co- 
no*canno la situazione di tutte le altre 
aziende tassi .tichc che gestiscono questo 
servizio, e d.damo che il caso CJTTI- 
PfCrr.Vf non «' isolato ma più f* meno 
la sifnazione è la medesima nelle altre 
aziende: non esiste concession trio di li¬ 
cenze plurime che abbia il per. finale com¬ 
pletamente regolarizzato delle march ’ as¬ 


sicurative come ,• .sfabjf.fo de.’ contratto 
di lavoro e dalla Previdenza Sociale Ab¬ 
biamo rilevato attraverso i libretti perdo¬ 
nali rilasciati dalla Previdenza .Vociale che 
da f piando esiste il servizio tas.nstico Ida 
circa <iuaranta anni), non c'è lavoratore 
che ha i contributi regolari, ma c'è di più. 
i tassisti che haguo prestato la loro opera 
alle dipendenze degl: industriali prima d*'I 
Iò-Itl sono gitasi tutti scoperti di tali con¬ 
tributi Molti ili quc'ti lavoratori benché 
abbiano Ignorato una intera rèa alle di¬ 
pendenze di quest* ronce.ssjoriarj non han¬ 
no ottenuto neanche la pensione, oppure 
percepiscono una miseria Dobbiamo dire 
con responsabilità che questi concessionari 
di tassi, senza muovere uri dito barino 
accumulato centinaia di milioni, si *<»no 
fa'ti palazzi c neooz: non onesta me nfe. nig 
defraudando i lavoratori e gli Istituti 
P'i'rglcnzicli Mg non basta, durante i 
periodi in cui non hanno ver afo i con¬ 
tributi le aziende hanno et*c‘tnal o rego¬ 
larmente i,’ ritiro delle ritenute a ca¬ 
rico dei lavoratori, appropriando;: anche 
d: questo de.narp 

Si g:i.Lezi firme 


e tolse le banconote Scherzando coti un amico, lo 
'lare nascondiglio. Pur. studente Giovanni Giuliano, di 
la sua fu una idea in- 11 anni, abitante ,:i via Monza 


Chi pensa ai « ragazzi di negozio » 


nll.i Squadra mobile: lo inda-1 r ;m*o. noi pxv$>: dt'lFKtitu:»*jvruin <uli.t laro mac'hin^ in v : n 


•> nnn i a milioni n.u d.uh u vi» ... \ mio inai .. «... » . 

Ornati ^ " Spirito di viale Aventino e dalla gini cominciarono U*altro tori. Duca d’Aosta. Il for t*> ò stato Amoi.n ('rana v aVro- 

I olari. ma rat « Hnncn na/ionalt* del lavoro di cn» 7 Ìc alle ìndica/ioni fornite jiiudir.ito guaribile m |HH'ii:imnn> f ampon:d: \ì 

s ci coccia nel mare Hnncn . uoo ,. dalla Petroni. gli agenti hanno g.orm. *m ,*vl. na 

A Tdmrt.no III odre lenti piazza -*vn»a ,dn-.t, ficaio il malfattore — a|*-__ 


Bruciava un’insegna luminosa 

Vigili in via Veneto 
per un corto circuito 


Per nrfiriscgrin jv.ibbl.e' *i .< 
.:i fiamme, ieri sera alle 22 4 >. 
: v.gili del fuoco hanno dosato 
accorrere in via Veneto. S* <- 
va bruciando ìa scr.t’a 1 im;- 
nosa dcllTff.cio commerc. «li¬ 
rici governo brasiliano, al pr;- 


Travolto 
dal trattore 


Ieri ii.;,*t .::a a E e 10. ad Aoi! 
•i contadino Orfeo Rossini. 
38 anni, aiutante nella b*)rg 


abitante nella borgata 
4;,ron:,ra. è caduto e*i 


punti*, il D’Antoni — •• lo han¬ 
no arrestato in via dei Cap- 
p« Ilari. A sentir la Questura, 
qualcuno ha tentato di oppor¬ 
ci alla ■ brillante operazione -. 
Comunque, il piovane è finito 
a Regina Cori, e due suoi 
tnuei saranno denunciati per 
f.ivoi cggianiento_ 

Cade sul letto 
e muore 
al S. Camillo 

Ieri m.iV.ina. mentre atten¬ 
derà la visita del medico in 
un . corsi . del Sali C «mille, il 
degen'e fluer ino B.anelli, d: 


E’ stato arrestato subito 


Ca rg cfoni.da. 

le dichiarazioni rilasciate dai t r .:n " ; e*-i 
mi hanno convinto che ta loro è una lotta 
giusta e tale da richiedere la solidarietà 
d: altre categorie \’o;l:o però egualmente 
far;, notare che esi-tono altre categorie 

molto p;\ 'fortunate. e.<:.:ono. rio-’’, ope¬ 
rai che fanno \n lavoro mo'.’o duro e che 
non r;e.,-ono a farsi pagare t’itle le o-e 
di la’-oro strao'dma'.o svolto lo. per 


riemp o. ìo-o-o con.,* ro-*‘o;,- ,o ;■* uva 
droghe- a. *<:-.: 'or e r’ n . o'.tar.to 
lì anni ma padrone * o*i «*■• p,: n lo 
strcor.iinc.r o come .-fo-'-ebbi* Sono andato 
al sindacato e,f »*o saputo che nelle mie 
stesse condizioni »i Trorano cent -.naia di 
camme .si ,? negozio Pe-rhé non t'inle- 
ee.fri anche : g’ie'.h che s: t-o -zno :n 
sta grg-e s '.'.azione'.’ 


'o 'zno :n <:. 


Dopo averla corteggiata! 
«scippa» una turistal 


Paghiamo anche le fogne per Flna-casa 


Sciipr :«* ehe il corteggi l'arei 'iincliiilcre g.orn.,:.i. ma h i 
eoj.i'rc.uto .«'.cimo ore prilli. : ri ■ «r.»v.,t«» una r« - --is:enz.i inaspct- . 
\'*r.t.', non •’* eh,* un js>.\» «li For.-e per non tornarsene 

buono. i*oii e un., sorpresa rara a casa vuote, ha pen- 

i er le turiste ingenue. L'umira »at«-> di :mro -essarsi della ber - 1 
e.'p«*r.eiiza •'* toccata eri alla ;«-*tta deli « occasionale amica. 

< gnor.:*. « '*. 1:1111 teii-e K,»*y ,>r*-.,pp.,a,j , 4 ; « d: Ulano e tug- 

B ikst \V.,rw;ck d. 27 ,*r.r.i. a’.- ceri do. r.sez.i.to dalle gridi 
loggiata vi., alcun; g-.orn. ;n dell:, derni* >: • l’n minuto vi>'p*> 
un., pensione d: \ .« 4 Fontane è s'r.to accnu'fato dalle guardie! 
Verso mezzog.orn.» h., cono- m servii.,» vi,.vant: alFingrcsso : 
se.ut,> ..Ila Fonta:;., d. Trevi 4el Oirrin.i!,*. riibito aceo'se. »-*• 
un givivanotto. \ past ecere irasporta*,» alla Squadra Mob.-‘ 
Vincenzo Ruzzano d: li* ann. le La s «avarie ttirista ha ria- t 
ab.tante in via Borgo P o 4. vtito la borsetta Ma orma*, non 1 
Il Ruzzano s. è mostrato su- eri più come prima. 11 film v:- j 
c to gentilissimo, pieno d* pre- >:,» ne', suo P.»e*e non le andava 
mure. addir.ttura incantato, più berte ' 

Pass, gg .ita <o*to il sole, gita ;n-- 

carrozzella, tutto come nel film ||. Mn tnnnue 

Tre soldi nella fontana che la Urge SOn gUC ; 

I'. gnomi 1 Ro-y avrà s:ctiram*zn- j ^ signora Divina Blvardi ma, ì 
ite v sto per documenlarst «ut- ,j r ,* di a ligi; deve erse re ,-per. l.» ; 


mo p ano del numero civico in via Si.pon .ra, e caduto ed 
133 L’autoieala è arrivata sul è stato travolto dal trattore che 
posto con la sirena spiegati: il stava guidato. Lh. .ino soccor¬ 
ro sinistro ululare c la curio- so alniiii r-ss.nti. ai S. Ca- 
rìnMft.'ìtft rh<» di- millo. 1 niellici I hanno tuo 


posto con la sirena spiegata: il **a\a Lh. 

suo sinistro ululare e la curdo- so alcuni P-^smti 
suà per l'incendio che stava di- mille. 1 medici 
struggendo l’insegna, hanno fa*,- verato ,n corsia 
to radunare attorno ai vigili de. guaritine in _• a cmrni_ 
cine e decine di turisti - abi- C» akWRlf»nA 

tucs- e passanti della lussuosa «VVClcna 

c sfavillante via del centro. ||n bambino 

ll lavoro degli uomini di via - ——- 

Genova non è durato che po- AprroBttar.do di un m.imon 


7*ò ,,ii*:i. ,'* <t.*to improvviramen. 
te coìto ita un malore e si è 
abbattuto sul Ietto, battendo 
con violenz;, la testa contio 
un coniotlm.» è morti* sul col¬ 
po. l'n'ir.chiesta è aperta 11 


o giudicato p OV ,--etto or.» pensionato e abi- 


ch minuti. Essi sono saliti sulla to di distrazione delia madre 
autoscala e con degl* estintor, *1 bambino Paolo Vinvi, di 18 
h.nnn h^r, rvfMiii snenio le mesi, abitante in via d: Pori., 


hanno ben presto spento le 
fiamme. Dell'insegna, tuttavia, 
si è salvato ben poco. Una bre¬ 
ve inchiesta ha permesso di sta¬ 


tava in via Ponzio Cominio 42 

Si ferisce 
al viso 
con u na fu cilata 

Il cacciatore Giuseppe Mur- 
cucci. d; 47 anni, abitante .n v.a 


ripo croni.'!.:. 

t: preghiamo di pubblicare sul nostro 
giornale la copia della le::-ra da ro: i*j- 
; i.rr.l al preside.:.- d-'l Co- s: -ho onore¬ 
vole Fontani - Signor pr,-,; J«--ir<*. ri ilao.'*' 
eh-' 1 *-,*p- o -;«*.. : !•-•. h-'*:> 7c..:'i 

,i: *1 > .0 ‘an.O'O ,:o55..:*»:«» la¬ 
mentar.—. :*«■•* le r :***ro.*.- . 

ri.*iiZM:;i*',.' <•,»*'] ,-1.:,.' .; h. r,.-. 

* c.o :'.r'' g’.ale ■:<*: .:***«» e;,» ' - l a 

z.ore «i. in c.Di'i'r.i'ic'vo A-Ca.-a 

con "promessa d; f .tura rendi’t" 

- Aiamo 'tati :nd.v:d-:r.lmen’e rom-e.-.-’i 
al Comune d.o- e n'i »*.-t i*-:' r> ri **.: 
c«»". ■iiiVc.to eie eoe’-* riV.t-i^aa ru: 
paga l'.mpg.-ta *ond.a-.a. no. ..-he ne ckcu- 


•rndr 


: ' r> et 

Z' » , 


piarno di stzb;.’; ad u'io ab tizio-., Co¬ 
mo fenati a pzzr.’e cl Comune un tribù to 
iiiv.o sugli :i r n'*:.:*:t: di fozn'.’u’C trìb'ito 
e) e ,* --Zfi.’ s per renio dell'importo rom- 

p.‘* '*it o di o::o ra;,- meru-él 1 ;i affìtto 

- zi *.: rhe le M(*e «ino come c Le¬ 

ce ; r.rc l altre Oggi .1 trih-.fo su' e 
foz-zture. domani q'.cllo i*e- ; ,-z-r a- 

; • :: . Dove an ìremo r. ài 

- \ noie Onore: ole. V-.-.t;- : :* T '-i-’.' 

.' -attiri che occupano felle C.Z • che 

sono «tafe costrirtc con i lo -o s-e«-: c,»-.- 
f-*b’.f. non debbano -con’ ce ’e con e. 

- e d *. *: p;.;no rhe com - . a e » ... 
- r>-.--r* o re* «*.*:-• bene- - ,-- 


Piccola : : "i ; ; 
■ì-^-ìì cronaca 


! IL GIORNO 

!— «leni, luneili 11 marzo 1061 ( 7 ^- 
' ■-’*.»:»t Om»m istieo: Eufralia 11 *■■ . 
le si*rg*- all,* *'.! 7 * e tram,mia all,- 
, 13 . 1*1 Luna mi,>va il !S 

BOLLETTINI 

■— M»*ir«»r«»l»slri>: I.e ti'inpcr.i!!:;, 

; di ieri 1 minima -l. ni,i«*iina 1 * 

! ISTITUTO GRAMSCI 
| — «Jursla sera nlle «»rr 19 . pr<-*,- 
ilTstitiHi, Ciramsri ma Taglia- 
, nifiiti*. .'! *). il prnf farlo S.dinar, 
u ri.) !.« i)U.,n.i !> zu-e.,- «l.-l >,:-.,* 
ta- origini fl'-I ■'.» 0 1 * Tu rarli* 1: 

1 Italia ». 

ANPI 

— Onci, alle ore 9.10 in * 

. St unir... fZ. pr» «*n la code u* 1 
P S I . g, iltllnif r.*,- «*- tic» ?» «. « 
r.) fornii 1 l'Assemblea g«-nor^i- 
l< i Partigiani, dei Boriiti c <:•■- 
gii ..inni ii« li'.\ N I* I. cJ-i Cì i..r- 
. !n r, It dia. 

LUNEDI 

DELL’ARCHITETTURA 

. — Stasera, alle 21.19. r ., Ila 
<1, IITN'-AHCH a Palazzi» T.iv, ri’,«. 
il -, n Limili, il..itista «iingorà un 
dihaini,, sul 1, ni., - Il i*ia:*..* d: 
rin.ici U.i d* Ila Sardegna ** 

L’ULTIMO MORAVIA 

— Mia sala Flamtnrtia drll’Op* ” 
(-..te (. Itili, ,*czi all,- 1.,. filano.ir! , 

■ ) ig -r, ili 4 *i« », ni, : a » 1 a t.< 1., ■■ 
d: Al t*« ri, » M *r.,\ 1.1. , d:T.i da ta¬ 
li mino B, m| lari 


II dott. Caroncs 
assistente chirurgo 
alTospedale di Albano 


* r.ivrrs 

ca eh r.;i 

* * i.- fi 
1 Si - s - 


r il-, p-if.i 
■ >-c'ri rar; » 
A.ii: r.,» 


■ cor.eorr* :• 
,r. gr-.d.., 
S- rz o C.i- 
i d. tt Ar- 
à '** M.r a 


Timidi i dirigenti sindacali 


rr.f . 1 ,co¬ 


ll rge sangue 

I.n ?ign,*ra Divina Blscardi ma. ì 
«ire di ■) tigli «leve essere ,-pcr. ta j 


Cavallfggeii 107. ha ingoiai*» S-.eolb Otero 22. si è ferito a! l’Italia, pr.ma di intraprendere ti a urg«-nte bisogno di sangue | 
ieri alcune compresìo di bar- volto con una file.lata L'uomo, il viagg o Po: cinema, cenetta II manto compagno Grandicelli 1 

_ _ » _ . m a. _ • . .. . t- -- • _ d. _ AM/*» • noti I 


ve inchiesta ha permesso di sta- biturici. Per fortuna, è stato mentre . ... v ».««»,. • in oond.z.om di acquistare u 

bili» «ihe le fiamme sono state soccorso in tempo: al Santo campi «li Sant Ambrogio a Ma- «eggiata. questa volta notturna. , 0 a ‘ q 

_ • f* _ 1 2 an Alti al nli W r MMA •% VA _ al « a>AM 7 /I < Vi A #4, SII fi I fln A «*1 ■«< A /I ol li! Fi . 88UR4" 


cacciando nei in un ristorante e nuova pas- U* ami.dmeme disoccupato r 

_ _ * I .V In /Il bortiltll ir»» 11 I 


causate da un corto circuito. I 
danni non sono gravi. La cu- 


Spìrito, i medici gli hanno pre¬ 
stato le cure del caso e quindi 


re. nei pressi di Montalto di]su su fino a piazza del Quiri- 


aangue 

Rivoli 


per donare il «an¬ 


nosità, invece, è stata lm- lo hanno fatto ricoverare in che portava a tracolla ò partito larghi tratti di buio, 
mensa»’ ’ L a* »- 1 * ui osser\ ;«zioa«- [un colpo. I pallini lo hanno mg-1 Qui il giovane ha cercato d; 


Castro, è caduto e dal fucile naie, dove 1 lampioni lasciano # 1 j a »i K . nora Biscardi at con¬ 
che portava a tracolla ò partito larghi tratti di buio. tro di raccolta del nuovo ospedale 


Cii'o cronista. 

sono un giovarle impie.zzto della Panca 
d'Italia Come sai. : divenienti deal' isti- 
t’iti di C'ed to stanno con lucendo una 
lotta In rampo nazionale per ottenere Fora¬ 
rlo continuato di lavoro II rgg trina.men¬ 
to deìlobiett ro permetterebbe di avere 
a disposizione piu tempo da dedicare ani: 
svaghi, alla lam.gl.e. alla v.tg c'A-tural-' 
«• politica Ogni nostro «*«»-ro r.suite',} 
rcrA vano se non cesserà il -i.-ro»r.i. oggi 
vigente in tutte le banche, di costringere 
il perdonalo a compiere una notevole quan¬ 
tità di laroro straordinario Idi rivendi¬ 
cazione dell'abolizione, o almeno della 


rio interessa quasi tutte ,e cavao'.o ,o 
sono di quelli che non si r> ca-v.o fzed- 
mente e perciò mi zono qn-.'i iCrnn*e r[. 
huteto di restare ;*i n^cro dopo la h-.-- 
delle otto o-e; sono conrinto però rhe la 
prete.sta individuale non se-re a r.-.I.'a r 
che bisogna battersi per i,<j Telicele mu¬ 
tamento d: rotta ta cosa, erid-nteme-itr. 
riaiic.rda anche nnn:rro«t «f:r.,ic*i!s s,rida¬ 
cci i troppo timidi nel promettere a: fa o- 
raforì Tenienza d'una p-jn lo agitazione 
in /arore della abolizione dcDo streo-d 
n ario. 

V T 


Giovani*.. 


ror.**. \.:» .:o. :. dztt Ar¬ 
are.-: P.<5-r r. .1 d»*t V. .r » 
R ::-. e i d. A.h .r.o 

li p>a. 4 to ri. s; 5 *,-r.*o rr.f,i.e,»- 
eh.rurzo verr,» riurque occ;.p;.- 
to dól dott. C.,ront s 
(hixn:.«*'.r. ; * r i cor.eor» » 
- »r,» :l prof Vai ioni. :. 

prof F..ieh. i* .1 dott Fé r* •* 
P* r .. l*r .:.*•* 5 );ere«'-i cor.- 
'oc:. t » cur.z .r. » r.l dati Ca- 
ror.fs ’.• cor. 2 r.",*:iió.T on. ri-i- 


NUOVO CINODROMO 
1 PONE MARCONI 

(Viale Marco») 

| Oggi alle ore 16.30 riunione 
idi corse di levrieri. 
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Battuti dal 'Milan i bianconeri non possono approfittare della sconfitta dell’Inter 
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Mi ritorna di Correr 
il colpo ili graziti 

Sono in molti i responsabili della crisi della so¬ 
cietà biancoazzurra - Giovannini abbia coraggio 
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• SA.XIPDORI A-LAZIO 1-0 — (.'Imitilo tuffo (li I.OVATI 
miI (Irò di RF.CAflXO clu> ha dato alla Sottili lo littorio 


Negli spogliatoi dell’Olimpico 

Irriconoscibile la Lazio 
per i giocatori della Samp 


Quando I tifosi si arrolililano 
\ noi (lire che non si c ancora 
raggiunto lo stadio delta rasse- 
glia/huir totale. Ieri, durante 

10 partita ignobilmente giocata 
dalla I.:v/lo e dalla Sampdoiio. 

11 ptilililico (ancora numeroso!) 
Ita cercato di incoraggiare lo 
I.azio. fon I giuratori, se si fa 
(Illaidir eccezione. il pulililiro 
non se lo prende troppo. Som 
che quel pochi giocatori solidi 
dir io I.a/lo possiede ancoro 
sogliono mettersi in vetrino r 
guadagnarsi l'ingaggio liiiono 
per II campionato prossimo. Sa¬ 
rà quel che volete; ma in fondo 
con I giocatori il pubblico mm 
fa la faccia ferocr. 

I.a protesta e violenta quan¬ 
do si giudica l'operato del diri¬ 
genti. cioè di quel gruppo ili 
bravi signori che nelle more 
della loro vita professionale si 
dedicano a un club calcistico 
pieni rii smanie, ma sono inca¬ 
paci di capirne i segreti e og¬ 


gi sono pure scarsi del me//i 
necessari per poter costruire 
uno grande società do speli i- 
coli di calcio. 

Ili fondo, questo sono i club 
calcistici io Italia: <> società a 
gestione provinciale, dove lo 
v alori//a/ione dei giocatori e 
l'incentivo per tenere in piedi 
i bilanci; oppure club (II grossi 
afTaristi. clic investono per gli 
scopi più diversi (qualche vol¬ 
ta il guadagno, altre volte lo 
semplice vanito, taloltra l'im¬ 
piego strumentale della carico 
sportiva per lini politici i (enti- 
noia di milioni per il "menage" 
dispendioso di un campionato 
magari appena dignitoso 

I.a I.a/in non e niente di tut¬ 
to questo, ormai. Oggi mine 
oggi sconta solo le degenera» 
rioni (li una politica di iueom- 
1)1 NO RHVHVTI 


, Continua 


pog. » col 


- Ce rt fiero,I.o , 1 . .•'■uttUM l . 
ii'timr pi h i!) Ù:,: ori,vie.-; .la’. 

i iirnuiO'iuin i , -no 

cti:do:e '• itnp , rii veno:- 
rii ti riiiimi ss.it.n bianco az- 
/turo (!inv itmiiii mi: .se 
non ,1 M il Si I e Ole u >ri i 'e il ! 
ture ,fi .mirili mode squittire 
.suini itiu ituu’ule in serie H 
.SI 117,1 ih e JlCr ql,,-r<> eroi- 
ili ss,- 'ninnilo - 

Nelle |> no.e d < 1 ov nnini 
i-’e iilo.t i ve:.*., e luol'.o .;is. 
pezza. ’i'..i vini onditi) : tau¬ 
ri.ite .il .‘.1111:11.--.ii : 1 li .1 u-.i 
ar/ttr:.i eli,* e'e n:o,lo e modo 
ih ( i : 11 : « • in -elio H o i|ii“llo 
de.lo l.i/.., ,pj>i:e il poe- 
zton* I-.i I.a/ o. o.oe sta »n- 
il «udii .:i -e:!!' H -rii/., aver 
po'ntv» giocato le ultime catte 
al t i\ n.,1 tlelia |.,tt 1 per la 
(.i.U'/t , ri 1 in:.i*.< ri • polemi- 
iriie uiterne e riti troppi or- 
tori commi-si nell., corniti» 
zione ilei! , .-muct.'i e della 

Miti.tilt .1 

IV:,,-corrili, le c ,nii« dello 
eri#t fitt'i.i’p --on<> n’.i'to lon¬ 
tane 1.- lieti.Iti .ri ternim della 
gest.iinc V 1 sci 1 - Te-- itolo, 

epo-.i ;’i em fu; (>*)■> »*,»-» t r.*t * * 
dirinti ftvn'o-i iu«r .ii‘i|ui-t.i:e 
g.ozntori dal gran 'omo ma 
Olili.,; .,11.1 lille de!!, Cori.,*-fi 
e iti grado ri. reggete stillo 
#i , “iie dello .-e:-e A per un 
anno o due .,1 massimo M.i 
QUt’Jìo hi solo :1 pritic tuo de’- 
ln fine- ! , I,o avrebbe po¬ 
llilo :>n -or., r -n'ievarst enti 
urlo -azz.., ae-'io- r 

Come apdaro' o .e eo-e lo 
-.ripete Stiioto -vol-e una -li¬ 
ni noi.tifo di ra-nttomie ntn 
eomiiii-e l'errore d ; l.’nnta- 
nare da! e'.on In ,n,-,«-azzurro 
i-o!o!» elio avtebliero t'otuto 
data' un loro coti’t ibnto fin ,n- 
z .ar:o all, so,- et:, Inol'te il 
pre- dente loT - ansie-1*> •• 
non etili,, formio nella feci", 
de: a ! o\ oni eli.am.it, a - 

tmre i molti .mz-,-u e-do*. 
.-, 1 .( ’* -oftela 

C -0110 #t.,! ; Franz, n a. 

Jan.i-h. ■ Poziori . ; IVzz.u'lo •• 
qtt licite ,a!t:o movane che !i 1 
mo-ti.ito linone iloti, e vero 
ma dopo 1; monto :n Copi a 
li tu , : , -uuailr.i an i<> -en>nre 
peggio ed mt.t'imente Me-- 
n uri : ; -olici-.tò ttn'oi/; a.'le- 
gu.ri . : lecniio ogni .,::*',> imo 
1 :-t * ri. candidai: elio S !i.,to 
ir-tolarn en’e d«>vet*e ee-t.mi¬ 
re re: Iliatl.-onz I ri. ’iilllll 

De! te-to e boto i-lie ; gal¬ 
vani non bastati,; ri., soli a 
far, tini .--t|'i iri» ro * «, » n .--nno 

-.» -t * i , <|.: .I.-bt g.o • -o:e 
anz.-i:.o tu, i, vao-e riporr - 
R. I'. 

It niitini,.a a p.ig a mi )t) 
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S VMI'llllltl \-• I. \/ 11 ) 1 1) — 
Ino dei vani tentatili lo- 
/i.ili MVUI\NI di testa inali- 
d.i sepia 1.1 n.ucrs.i 


Recagno ha messo k.o. i biancoazzurri 


s\M l’IiDIil X ' Rosili. \lnr,n/t Maio, dii. ||,i- 
gainascht. Itern.ismnt. V lenii, l.njodicc. (>, unti, 
•tri ghenti. Ite, agno. Fo-dil 

I. X/.IO levati. Multilo tu linone. Cai radei t. 
I.olenti, (alesi. Mariani, lini lle/zonl. I ran/in,. 
Mattel 

\ Ititi rito Grigliali! ili Milano 
a Viti VI (liti al IH' Iteragli,, 

NOTI, spillateti i J mila circa XI VP del pri¬ 
mi, tcriip ■ I • llueu,, \| e nitori oliato s, olii tall¬ 
ii,isi <011 I oli mi mentre entrambi .lemuri mo 
sii Itii.-heiit! t -rii,, dal lampo, nella ripirs.i e 
lii-litra'-» /opp:i alile all'ala mellite ('.irosi rrlio- 
( edi v a a ter/ino r ITan/lnl a mediano 

y rii no ,;.o se,ir.e ’r - prrft’irr b,:-,o (I-Zì-m- 
dono !• m ieri II> < rei /'f dine,- e 1 <>>1 .'.'--' r 
c dono In perduti ,1: Jumch urli', uroi* • 0 ,:t .s,in 
Siro' mo tuHwui r/natchr pos-.-.b«! : , ih 

I e.-.-,; t|,,, « 1 e,j | • ,, co , e- ,, , .”11 ! ,1 - .,, 


,0:1; ii't, 1 il.' rii,'. „d ir.,» r\f > e ni," iij, ,«-.- 
io."* (q'n.'t'O p,: r r,'e .(iterile , mi . iif.iel e 

dii < 1 • r I inditi! noi. ! ni prnbiifi.,’e di •/■.:,'< b>- 
/•il • a 'il! 11 d,,1.'*,,- - p, r .1 e ' 1 - 

1,, T i" t h: , ini hi .S,|,under ,■ tu » 

Ih il d.fli, :/e , r, ,1 sp, rare , il I rii , 

,/• rsi .• ,10*1 1 per in i, „t| 'dfe | •, se noi 

per,di. Ir ulfr,. •rpunire in ìn'f,! n'r ,’.i su' 

1 • .---a In;,1,10 fon,, niKeu |,p-| 1,1 ei.'nf, 011: 
l’.’i'lu r ep-id-rie per 1.r,,,- , .ieri'- -, *.• 

(,*'* (T'1 d i.',’,: -«/ I: 1 tli f'i.-e, er 

r„lf. 1 hiiin a it.-.-urri ,1 r,:• r duo cipivo 

f', r :. ,0, ni.- « p,ei, ef, di;. ,,.«!,, I. d. ,, r ,*t ni, -1 ■ 

ili * - ni, *< r , e jf,**, oi« dee:nei 

.'..'.'III. > •,,,-. il • -e r 1.. pr..“ d ld ’ I d 

1 fé, V : q.’l eri. I! de'.,, r. d, ,1, i.Vl'U d’ 

• <: ' • < - "un si lui. 'con ,.' ; i . ,\ ',« • >, r 


,* , rumo e’ie s//uu ir,: non lui un ; e n e nini 
lui un ilfdi,d. imi no:'ri! si e • : ■ < > , t ; 

lernnl.'iene e ,’<i p.u s ( », i, i ', ; die ,| polesse 
nii.-udiire dlfo sbil rijq.’io ili, mi.• ionie . 

tara n," / /1 : .-mni ii,-'-r,i.,j., ,1 dej ,,uir r ,> eimpo 
hi p:u dtildi,- I,i s, .rifu ih uh iiomi'ii ■ ,,1.01:.’,, 
nm , r fi, dfufe sopr i.'!n.’te e er r f.ifu.'e ! odru- 
i i sino tinnii stili,,ibde de, r, (ai,, nei , , miro, iti ih 
Xfor rotti- ,d:e fieri,-fu- ,un.h, dio - la,:, >- da 
f'a-rier ,u,i. ,1 d',," />,irrite alla .ef ’. -e : mi tra 

r.«,-ri ,- ,■ r-, i i r,i,j,i, /'lamio ,/«,.• poli 
per i o.’fit Xfor>-(>ne in, non df’-e ino.-are in 
|>r.rn.t e|n,idr,> e ■/[, iiene preterito un Vnf-t. 
a ,>’i,',i,,i, nre l'.n*. fo'ni.:" 

noni r ro i itosi 

((olitimi,, a pag X eoi S> 


Dopo aver resistito all’offensiva atalantina nel primo tempo (0-0) 


La Roma sfiora il successo a Bergamo 


Due {tccasioni sciupate da Giuliano e. 


Manfredini . numerose altre sventate dalle ftrodezze del portiere ('.ometti - linone le prove di Oriundo e Haimondi 


XTXI.XNTX: romeni; Orif- 
flth. Roncoli; Custavsson. Oar- 
iloui. Oasperi; Magistrelli. Xia- 
srlih». Nova. Pelagatti. I.ongnni. 

HOMI: Panetti; Raimondi. 
Stucchi; Fontana. I.nst. (di,ba¬ 
lio; orlando, pesino. Manfrc- 
dinl. Schiaffino. Menichelli. 

ARIIITRO; Angelini di fi- 
ren/e. 

ANOOI.I: 7-1 per l'Malanta 

NOTI'.; Tempo primaverile, 
terreno ottimo. Spettatori; 1(1 
mila. 


(Dal nostro inviato spedate' 

BERCIAMO. 12 — Ter col¬ 
pa d. Mr-.e.«troll;, un ruc'.z/o 
che oat;: óx-cvó la testa rml.e 
nuvole. FAtalanta non ha 
0 t'nelu#O ;I pr.mo tempo n 
netto vantàgt? o e rolla r.- 
pr**.«a la s.tuaz or.c s c ca- 
povolta. c;oc #. c svcftl'.ata 
la Roma ohe ad un certo 
punto £ salda ;n cafedrn 
s-fioranrio arid.r.ttura la v.tt,v 
r.a II verdetto ri; par.ta. ad 
ciSLTèi maio, e g tis'o Ir.fat" : 
al e 're ocra* on. f. ll.'e ria 
Mae -Teli . fanno r «cor.’ro 
una -ven'ola ri C» ul.ar.o eh, 

/ebbe m°r "do r:. arria r c 
a regno una re'e n.mc.da ria 
M r.freri.r. a. 4.T o ■ r.utTe- 
r..ri tn*»rx,r.t de .ld -*rf rr o 
ri'fer.«orc atd:nt no r.e.la r - 
presa, uno d< • qtirl: ver-.- 
n.en'e prori g o#o Inoltre è 
s* vi la Roma e n.in l'A'a- 
’.-rda ari ,mpo«tare qua.che 
az or.e ri. ri, vo r. un ;n- 
contro senz.i fa-, accese e 
«enza iamp. ri. genie, 
All'uitma momcn'o l.n- 
c,,-np'.( ta Roma av-v a riovido 
r.nunc.are anche a Cud.cin 
cr.c nonostante le pre#s on. 
rie. d.r.gent. si è ritddo .mpo*- 
#.MI.tato a scendere 'n cam¬ 
pii Panett;. ,as«.a; meno im¬ 
pegnato ri. Come*!:, se le 
cavata egregiamente 

Abb.amo #egu to con r«r- 
t.colire attenz or.e '.<• proxt 
del debuttante Ra mor.ri • 
^iel r.entrantc Orlando. N<s- 


«iir.o ri* ! due ha f d-o grand, 
cii-c. nia #or.n t-rdrrn.h. ri., 
lodare pi r 1 ;>>ro n,p< gr,o 

clic I h i f>i)rt;d a ri - pittar,- 
un i partda onesta 

P il ,) ni'-rm «u.'.o et, s-o 

p ,n«i. gl adr. ... 

S a pur,- con qu ruri*-z- 

z.i S’ucch. » I.o-. f ; t.r.-i ì.- 
f,--o cor. -u *C• #-o ., .«ir,, (mr- 
•a. Fontana fi., io "«tra. z/.do 
ri p • r.i> Nova. (I ul.ano c; è 
•ri -t n*o p* r ì ’ r > ca ob¬ 
li.amo acc-r.n..to < ur. ..ivoro 
.»<curo. ri.a r, -i I ‘iz o P,-- 
-*r r. >• p. u cord.ritto ri. 

Sch..,ftì:io * 1 v, cch o - P, pe - 


H.A SCHEDA VIHCEHIEl 


Atibnb-Knnu v 

Bolucnj-Biri v 

I iorcniina-Calanla 1 

l.ancrowi-1 dinc»r x 

l.aiio-**jimpdoria 2 

l.ecro-lnter I 

Xlitan-Jnv rntuv 1 

Napoii-spal 2 

Tonno-Padov a x 

Pro ratria-O. Xlantova < 
Trirvlina-X cncna -t 

Pl^toicvc-l.nr rhrvr x 

Taranto Trapani I 

Il montepremi c di tir.* 
311.IBI..«Ift. 

Ai vincitori con punti 13 
tuno volo) spetteranno lire 
157 23fi.(K»0 circa. 

Al vincitori ron pnnti If 
(che sono 51) spetteranno 
lire 3.023.000 circa. 


TOTIP » VINCENTI 


I. CORSA; I-v; 2. COR¬ 
SA; *-x: J. CORSA: 1-2; 
«. CORSA: l-x; 5. CORSA: 
I-*; K. CORSA; I-x. 

Il montepremi è di lire 
22.127 706. Al -12. lire 
1.175 160; agli «II* lire 
86 866; al • 10 • !.. 8.677. 


rlpo-ar, « e M ,:,fr> 
v u*., -puri*. ,i. r 
c<>-1 M, n ,-h» 
ri . una R mia ; 


I. ud.a j r r* * i t « 
c « .1 -«li» ; r i ,r»- . n . [ -»*- 

•d, a .-tlur'.r,- i ù •-.,*, .1 

Mire, ——.i I’ ir:rupi M ,g - 

’*!:«*,» .,\» \ t : I p ♦ «i* 

*r du I ri. g •,*• i - re : c 

rna-ch -umi -ta* *.*.,t'..r,- 
",- Culli, **. 1 g» t., r->--> i 1 - - 

. «c 1.1.. In .-gu>c !.< . 

e ., *ecr. e-, M ,.-i h.-> 1 . , 

Mju.irir.a .ri le ,r< gg ■( e 

ti d'u* , b-r • . j :.ri <• -• *i>- 

po. riandò !" rnpr.-s- ur.- ri 
I->»t( r -<>•*, rr ,r. r-. r o 

ma tu c* .ri i*o :,e... t r i r- »j 
I b<-rc.an,.:-, h d*-v*,r. , .>>- 

ro por* « re s, r.,-.. . -•c.i-ria 
par:» rie.!., g.»r.« .a Roma noi, 
c passata 

Mr.g s*7> Il ha «!,. g..a*o .? 
cua prim.» ,> ui*( a lii -i 

g.oco per ur, fa.lo rii <I.u- 
i rr.o #u Nova. l’A'a.anta u« 
tri va ri :r. ca.c „ ri- p'-"-- 
7 on* P«.aei'.l; al.unc va a 
M.ascho e .Ma«rh o «cor. i r. 
cnlp.» **n ri ’e-T , • -■ rv - r« 

1 rda sn«*7i n< r-.zzurr.a cr.i 
mir.cava ! * r-, Irina.•" .a "r* 
77. *r ria Pam-’I Ir. 7 r va il 
q-.e?*o 7 r.on,en’o ., «i.pren 
z a ri--, .oca!. 

Ird.-rv.rd: ri P.,n<" (I.i- 

! ano c S'ucch ,- a. 17 . «u 
az or.e P< l.g.d - I.e-r.g ,:. - 
N’ov... la pali.» (In v a a Mi- 
g.«tr, li; (he scartava Fontar.a 
e /parava I-ro ri poco 
C nque m.nu*. dofd). I.a por** 
rc.mantsta er » compu t..iin-n- 
*,- #gu ,rn ta p< r ur/ujc *., -ri 
Panett. e .1 #o. to Mrg-*r«ll. 
r.on r.twi.i.i ari approfittar:.e 

Il pr.mo t.ro della Roma 
lo e#egii.\a Pestr.n ria una 
trentina ri; nutrì e natural¬ 
mente Cornetti non aveva 
ri.fficol’a a bloccar?. Entrava 
.n re, n.. Schiaffino con qual¬ 
che tocco '.rd.eli gente e un 
po' Tattacco g.allorosJO si 


«veg.-.v , Al Xì • -u <*...«■ o I • ' yfrf ^ j;r p 

s*.v . t; ... a. .. ri r. I.r-lf" 




ri., n*-- l . f 
«hi-- in i.u* 
jf* r*> M'.r.f: 
\ .s .1 t.ro ! 

c*»i jc«^ : *.» : t 

N, l.r, r i 
i* lì', n * d* 


- \f* :c..' 


p«> il 

’v- 


.*• rz.r.r.r.i 
* i pv-r tu 

I .S 4 x’0 

r «»\ * .n*‘!o 


I lìorìt ; j» J 


( C ontinuji 


CilNO SAI. 



\T \l WTA ROM \ 


Il Lecco 

* ' il* in Ci tirinoti * «* 

* r','»’ ». f i l *p'» tf n\fi(C i 

fì r t % | i f • ri’j 17 I’ . '(JMt’x' ) I t J , - 

r’ r Mir r*r,»t.*' rr,n'n ri*» e or f •» - 

y *-* 3 r e r s ' N *c t t t > bilt . 

(j it* • i il tf t 4- 

f ì e c r tzznr* * r»f i.'f «f #. 

o *- • re con ** /» detem C C t\~ 
terp O** * fi M I »*ff) ! r»i rni* i T >1 ’r-| •• 

*e li T,ej i mrerroj.- 

*.»r» e t.ct ti e>* ofio.’i 'fj-tf** » ;n* 

i olor t * 'rjt* - «r.»ric«i * itcjlj » : -i: 
tri o*i f let*o * tm mom» i» i* .* 
^.«1 -* < i*#* r, elle «wv n - 

piu »ir. n* 

•> e i T CtJ-n » f.i ‘li ; er 

diffondere ed et l’.Uire uni cn~ 
tr.fiUi ffztforf.i 07 i* i u r,ijo <fi- 
scorto per d*re. ecco, eh*- non 
Mtimo d accordo con qu.m't *.z- 
Tt.ent.mo la scompirsa dal'ii -C- 
ne A ‘sicuro n prnb >/.V di 
«gii , ir* 1 |>»r* ifnn di i.z'ifi *ri- 


<« «.( — ieri il (lefu ■ o 

i » ’ti j m ij 1 . * • * r t ; \ . r » ‘ i. .1 

H r i -- e tre ti nr” mr r * *j •, » 
i. lecco. »!<%.?«: ni : li Si * c *i 
i i if-» i i c >l* xf.idr. e pe • r , 
f l » iifr.iM. ■ ■#* wju.i.fri* f. 

# ir «I U \f nM D fi » 

/ • i« i.ì i *»» "zufo n.m*' 

/** r fi' 9 ,oqni r .j.'o. t'V 

li i n, j,r»Mj enne 

i c’*«',» : ften-tara che tl ri Vi» 
•' ,jt.- he xp e che tp *t ? 

I .|’M , ’ ,, r ’ e* ’ster e r y < J f i * 

f ** - . Cnr> e tf j 

f.i-'l r,f * tn.'o rbr «r !» 

»» rrifv» Ct e if \%ipoti li I > 
e i. t.iizi » de..e cento • un* 
«: * r H i '..te jet'ioTt i non *e / » " <** 
mììh » e Un troppo rhi ira ? c.l 
dì n olo y.r urani r c/u <i 
perde 

Erii un ii che duri *'j di 
troppo tempi Parlo dell Jnter m 
che ncit-tno riusciva a hn f tc r e, 
et! tinti rr o scatenato ftcl *u * 
llrrreri c il *em:ie rote Corte )• 


— II porlìrrr C’OAIF.TTI Mnrr4 prr-\rnrndo ORI.WOO 

• 'Mia 


CONTRO II. MILA V 
A SAN SIRO (3-|) 


La Juve 
crolla 

nella ripresa 





ai.» it j i >n (.'ufi. , ri\ «li Iti’ i 
ili it r hi.: rV e 
T , I f/..* Iti nei rrcll-,.!::,. 
li-.) i»,,», nn i,i-,c , or./ - 

; ,-> q *, tf, putì •!' > | 

.f, d c**l,',,-r.r.; n,, 1 i ».--.c 
I I . bri,, r* r 1 ,JY‘, i !, 
i, I.lr.tltkup ,- > >C| l m,i 

iti in , «*r,fii | ruppii ipriti m 
|, >' ili flirt-in i li r» pi' il | *m>. 

j, ibi t trbifr.iV. ni.fojiii e ri- 
i/,ri ,i /nt-orc An fu i troppo 
h‘C>i prr r,nn irntjrr £ fin it- 
„ ,*'.Ic. e-ro qu uni piccata 


,ij ,-l'fr.i ifui.i c M.l '-il*, tn-'il I. 
c..n .V tur m.itJ *- riti’ I *n * I « » 
q,,ef e l,f /I.(*e fcj ,icim«.;- 
,, » r ip„lu >«, ,, , |,.>%*o 

le nero e ij i e.’e, re .le.' -,.u 

.Jiriii |>r, .pria , „ ri MI ,fl 
,e c.»,-,e - in:.»-., r.:4! 1 1 r ir 
-ie! p-afo. ,1: tu , ,> le.’ e 4 

e al n.tir.to tl .tr.V, cb, /et 
jubt.àro, q,4i utf O.inpico), u>..i 
(■j-4 i.fr.i che rutt i Tue .'ire e che 
a.'nei 1/101-ini .fi mcrz.i tocca 
occonfo ,1 T cechi brocchi c o 
>4i un,) icniMpenb) con-c !' P)- 
h }<e. 4 rtt 4 <cifn uc.'l iniprem 


In-or. -.11 r-.I. - e r->. >r.- 
1 he f/ - '-.j - 

, ■)-1 ' ,. 1 ,ti .1 file * l'd e t e- 

r;Io *. C : „ Pl.'f. (fi — • T 

>/.:f'i feti i | 'min.: 1 

, *.*,' 0. i/r«M- , ro,- ,n; , po. 

e ti il e/e /--.in'i ’ 

q , l.Che O.Tro p,nf|»i. .1 'or.e 
lu’re qne: e (he re%fd*i> f .-,1 
'ah*,11 (O.j.'ij iU .rjjrrr 1* cin¬ 
te,, ufo 

fd vt.f.i quei/.: ieri. -4 -, I 

ilio,u! 1 .Iruirtni itic.i c per o.'- 
,oni ter,- «le.-Mii ,1 ff.i ri-rie».) 
1 a ,.:x,i il Xfi.'.in e >. >n hi V - 
,1 ito ancora le Jote Perfino li 
fiomj 'nj./ n >n ,-4: h,,e de! 
pinco affu ite tpuil r:,:/r.i-e «,-* 
poco !.i fe«t,i .Se u prnu, no ’. 
che l'/nfe, ,/ere ri«if.ir^ tuffi e 
f »f I Cinipi 1,1,4 ,f 1, ( io .1, »e .1 
,pezo. u'prntUt’tu *1. lo - 

jcia’tfci «j'ero'r 1 . che lo »c >n- 


XI11 \N fifir/t I- M.i Idi ni 
Tri llili t).iv ut s.ilv .(dure Tr* 
p.Illuni, Xl-tll.l/Z.I I Iflthnlill. 
Xll.lMlll ftl* ITO. Itnll/nll 

Il X I N I t > X’.iv .*-,-,uri. f--r- 
v.*tn. sarti, t.enne,ni. I .ulano 
t ninnili,*. Xlnra. t liarle-, tinnì- 
pi rli siimi Siaci filli! 

X Itili 1 ICO lltgatn iti Me»’-C 
M XIII \ rotti sivnri al •« >• 

autorete ,11 C,limitilo M 11' ilei 
primo tempo, Xltaflnt ali li c 
Ittvera al 12' ,Iella ripresa, 
VOIF: giornata spleni! li!.1 

spalti gremitissimi, olire HO mi¬ 
la gli spettatori >l'e han fatui 
(-rullare lutti I precedenti pri¬ 
mati In latti» (Il Incasso XI IV 
della ripresa.. Mm 1. colpito d » 
David, e liscili, dal campo per 
non piu rientrarvi Itivera. vei 
so la mc//'nra della ripres 1 
rimasto a//uppatn per -in-> 

scontro con i.enurlm ('ilei 

d'angolo 6 a I per il Mtl.ni 

(Dalla nostra redazione' 

MII. \N1 > 12 — ! -«a se - 

co: - 1. iv odo ,*- i.- 

- ur, v ino - lino:'-'- 

!>: ti" ,. ,- 1:1 i li- 0:10 p • i - 

-• .-do , pp :■i-ppiov -‘ri !■ . 

!. , .1 .iv ■ ri * 1 li, 4 . ii- d il :i 
v v oc ti n:n pi : : 1,, ' • mp.i d. 
-•■::ii no .l«l t| 1 ilo 1 : i” 1 

i 1 • 1 f l.-t '. 1 l p-.Idfl c m . . 
alga- 1. * 1 ! '. * » il, : ". " 1 0-. - 

» lori • o, -, v I.*,- s.-(i . -c 1 . 

<ui'i r ii: !.. ir b ■ «po; 

l't.. -i- t, • • 1 ri . un S v .1; 

• i ipo 11'.«. li .luvo bi pi, - i 
(I a" ridi) Far ‘ l 1 .l«s.'!'.i r... 

si- or n .mio i dop- | 1 zz u. 
in .V ur , s- d • '* c . t r> a. z- 
z..:',.i.< un go il « 11' 1- a-u'-.rd • 
coti I suo po: *or,-.o o ttgc*.- 
t.rio t?u d'i > ui.r.u". piu tir- 
ii 1 c.,so li ■ .1 do :p . o r o - 1 
niitm so**,ii,irm 1 i. u:ta vba- 
’.iti! • v 1 ..iroioti u Color: - 
bn d M li.) p 11 ! o-- ■ o. ri - 

• .riimiu-J o p iuro-11 cfp- m ,. 

/ io-- o v - * », n i|'i-‘-t > i-vi- 
p on.-di» mi M :..;i • cor 1 p. 1 

ri - i-t : 11.i1 ri. quollo ri H . - 
g .fini. :, un 1: i ., ri- **., ri c> - 
loro elio ,v 1 v 1 io 1 . v u"o . , 

ri ovvi t’dur 1 il. a- ; 

F.neon*ro ri o’"o 4 orni t . 

li p..r«'gg o d. 1 M ! o" 
t, mi"(« .f: ti:.-:. > r 1 co-! pi - , 
cniiv 'ico,-do, s ,pov 1 u o;:i- 
mo.’.i ò»:’* .i o u-i ti 4.j.) . 

ri nni-trar.t» 1 r 1 1 . .'mo. -eu - 
pii i,r n-1. setnpr-- ;.(,*o:> vo¬ 
lo, -, mpro p riro’i i liod.i - - 
*u .z 0:10. in, p.-ro , r , 1 M la:.. 
;> mpro 1 > 4 do p .v io ’u-o- • 

:. pd> Il pr in > h-npi 
*'j..l d ■ 1 ì co:: li ,1'iv, rt.i. 
il (•,'*• rii 1 : hi '1 ’-iV,- .r- 

r> - -* b lo ciò- *r v ols»» 1 1 
F mi n* ri 1. 1 ", pai uro n , 

I .ir-- mpro uria -,p: sira 
gr,)-s,« c 1. i>r-'. 1 , (pia f* ; •«- 

:,V 1 pormefors. ; lu-#i « :.- 

z 1 ,i 1 :.pi ri -di or .io ;.-i 
Ho: . 1 , : '. t,:i C> or:. .. 

:i oh -r > >ii c'..p.,, 

A to:.< ro su in [..ano < !■’- 
v do d 4 neo .it . b. -.s-i-.- r . 
I) i-* .V .'Cai » o IV .TU- •. 

tu* r ,v 4..0-0 Sviir. ; ","t*c- 
00 o lo -•( ij-otoi-'* C i-",i > 
.11 ri . - - - .1 I). fr-ir.-o -di . Juv • 

-: iv 1 un i ..rvt -i -ip.i.ir ,. 

: r . - *.. r :i * 1 i.ì'.:-' * d" che o 

1 di . p .ur d : r.i'-.ii- r- 

w’i :u iv (m) 1.-. ari 1 nr.: 1- 

.-. fi* i , i : ii e 

-, v ,-. 1. -c«i[ , r" ■ A " di 1. r e . o - 

v iv a . u.-n i.o ! un ti 1 

-[•ridi n un , t n.a 
, . 'ri:.,' 

I , ! iv,-. 1; : :*,ri . non F » 

ri V V f Tl, !.••••> f .- •• • 1 c- ■- 

I r- 1, 44- t 1 Co'i. ,r. : > 

4 oco .*r: 4 * -a.g ' • . 

-,- 1 -omo i- 1 s-.'id.ir. . 

[ : ■ 4, v no* 1 "iViiro : Hi h , o. d , 
fru** . .- o v 1 --i ; d a . «- 

• oro- .. « H u, p- ri 

Mori 1 il - .- 1: 

; , 1: > r ' d t - « ì : si 1 • s'n# a 1 

40 ri 

vi 1 -, r *• -i po. o 

• :-*i :.r *-‘ì 1; 1 !,• 1 *>r. civ» - 

x # r- *r u "1 * * ,4'. \\,;zì T-rt)** > 

>; »n.ni» "■ -f ur • :.’e> o 
b .e d , - ri. M 1 - ri Xla vo .-i- 
come r::. t. o finita c..-- 

II M .an ha •- idi) : ?-! e 

Con ' * ’ -n he 

Csin.e ha potu*-) vor;:.c»r- 
sì t,;i rovi u’.ii .?-*F. - n -*ria 4 . , 
tanto cl.imorosoT E’ azì-ai.:- 
•o rc-i.p. -e.verde q-;r«'o che 
1 M:. ,n '1 c .iivi'O a 4 c *..- 
;c Negl: èpacl.-'-* 1 :o co: - - 
r: hi-* a 1 »*c 1*1 la m , ’ n 
v'.lli * d-.c.i. I, olle rre:'d .- 

• da 1 -ri O .10 1 I 1.1 V I- 

ROIIOI IO PAfiMNI 

, ('ontintia a pas 4 col. 9 - 


*:"",i ri, fece.) ÌC1-41C- au c”i- E 

»- -I -t ."a - »v/,rio ie.. , »p.e- f 

t . » , „ et .il ' ìitrrffi ,- n 1 -4 s 1 A 

iii.ii 1. >fi 11,1 .s ./; fa , J C 

:tur-.:': I *j'j: isti co** t ■’ A 

|- o , c pd ire tf >,i- ,- hit 
s' 1 n i i „ 1 " > feruti' . A 

f -in '. i -,-ici",.-: » u N:js' 2 : •- i t 

, -'a pii,.» n i.il:i il v -,.nr ■ 
r,’ .rio’, : 14 1 i-enói..' s,-»-- . R 

cvi'i-:: i"., t: -tir. >1 .rie »;*«"- 3 

rig;e di .V;u;. ! t i -.e.,-, it P.:- A 
*i I. ca'M’isin ri » i'1-t’r: —.o’fo a 
ri r rii n 4 to c .enr or-- \ 

p-io .a (S's/.l.l .il Uriti ai -'*)t S-'I ( 
t eie-io li,:.r .tei cr.' -.i.h, - che 
CO-’IIICI.I .1.,1'I.IU - .'il <s* 1 -' I É 

e a [ier 1.’ I ec-'o. ,- ,1 1 ,ul ì 

br,u i t r,i.sJe»ii Sracg-r-ini; <Je.. C 
li p.uto ci «irebbe »rj.’i c.r 1 • M 
- thrrdngr - volo n cola Vi “a % 
ri-, ,.que C.i r.i.i-e.'.h »* Ccrft, Po- m 
nicchi o -Ibbilie t te dir» 11- ^ 
crcJi&i.T nniyiic b.'u s* cc.'e.ri. fc 

rucK i 
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I/UNITÀ* DEL LUNEDI» 


Contro il Catania 


Lunedì 13 marzo 1961 - Pag. 4 


Piombando in piena zona retrocessione 


Pronto riscossa 
dei viola (2-0) 


Le due reti sono state segnate da 
Hamrin e Michelotti (autogoal) 

FIORENTINA: Albertofl; Malatrasl, imbotti; Orzati. Gonflan- 
tlnl, Marchesi; Hamrin, Mllan, Antonlnho, i'etrls, Umetti. 

CATANIA: Uasperl; Michelotti. Glavarra; Corti. Grani, lloncl; 
Caslrllazzl, macini. Calvaiirsc, Ferretti, Frenila. 

ARBITRO: AtiKonese. 

MARCATORI: nel 2. tempo al 7' Ilnmrln, al 12' autorete Miche* 
lotti. 


## Napoli in pieno siatelo 
tede anche alla Spai (2-0) 

Un autogoal di Bugatti (su tiro di Nassei) od una successiva rete di Carpanesi decidono nella ripresa il risultato a favore dei ferraresi 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 12. — /incitila 
ad un ritmo molto sostenuto, 
la partita <’ andata ben presto 
calando d t vivacità e di in¬ 
teresse fino a concludersi 
praticamente quando la Fio¬ 
rentina. nel secondo tempo, lui 
rotto l'equilibrio con 2 goal 
nel diro di cinque minuti. 

Fino allo scadere del primo 
tempo, l’incontro fi stato ab¬ 
bastanza interessante; d (l una 
parte un Catania molto velo¬ 
ce ed abile nel controllare 
ogni offensiva; dall'altra par¬ 
te una Fiorentina — jirivu di 
alcune pedine importanti — 
che arrancava alla ricerca di 
un pinco organico senza però 
riuscirvi, soprattutto per la 
mancanza dt un uomo di rac¬ 
cordo sut centro cantilo (Da 
Costa). 

Il mr.ogìore errore com¬ 
messo dai tecnici fiorentini ut 
questo incontro, è stato ap¬ 
punto quello di voler schie¬ 
rare una prima linea forma¬ 
ta d a cinque atleti portati più 
a Ila ricerca del goal che alla 
indispensabile organizzazione 
per creare le occasioni da re¬ 
te. 

Cosi nel primo tempo i 
maggiori pericoli II ha cor¬ 
si il portiere Albcrtosi e 
non II suo collega Caspe ri. 
Il »viola -, con due indovi¬ 
natissime c fortunate parate, 
ha respinto due palle-gol par¬ 
tite dal piedi di Castellazzi 
(al 2F) e di Calvanese (al 
23’). Se uno di questi pallo¬ 
ni fosse entrato in rete, si¬ 
curamente la partita avreb¬ 
be assunto ben altra fisiono¬ 
mia. 

In verità va anche rileva¬ 
to che, prima di questa du¬ 
plice occasione (all’lF), i ca- 
tancsl erano stati aiutati dal¬ 
la fortuna: un pallone, cal¬ 
ciato con forza e precisione 
da Antonlnho, si è stampato 
sulla traversa a portiere bat¬ 
tuto. E’ stata' però l'unica 
azione pericolosa di Anto¬ 
nlnho. 

L'oriundo infatti ha deluso 
in pieno tanto che tdi stessi 
siciliani hanno ad un certo 
punto rinunciato a guardarlo 
strettamente come al princi¬ 
pio. Il fatto è clic f limiti 
<Il Antoninho sono molti: 
mancava di fisico, assenza di 
coraggio e povertà nel dri- 

blitifi. 

Nonostante la sconfìtta su¬ 
bita a Torino dalla Juventus, 
allo stadio -Comunale - ad 
assistere a questa partita si 
sono date convegno circa .10 
mila persone, sopratutto per 
assistere alla nrova di .‘Info¬ 
rtito che infatti si fi messo su¬ 
bito in mostra. 

Era H secondo minuto r 
Antoninho era già alla ribal¬ 
ta Il centro ncattli. tolta la 
palla a Corti ha lanciato re¬ 
tris e si fi portato In area ilei 
Catania. Il centro di retris 
fi stalo preciso c A «Ioniriho 
con buona scelta di tempo 
si fi incuneato fra i terzini, 
al volo ha agganc’ato il val¬ 
lone , con una finta si fi libe¬ 
rato di Gasperi. ma al mo¬ 
mento di tirare in rete ha 
pestalo il pallone r non ha 
segnato. 

Al 4’ fi II Catania a portare 
un attacco c Ferretti — uno 
del migliori — tenta il goal 
sparando da lontano: Alberto- 
si in tutto blocca. Si giunge 
cosi all'ir quando Antoninho 
servito nuovamente da retris 
si ferma il pallone sii! collo 
del piede destro, al volo re 
lo passa sul piede sinistro c 
da fuori area, pur marcato 
da Corti . lascia partire un 
poderoso tiro a mezza altezza: 
Gasperi. forse conerto dal 
compagni di squadra tuf¬ 
fa in ritardo: il pollone si 
stampa sul palo 

Il Catania, scampalo il p<- 
ricolo. aumenta il ritmo e nel 
giro di pochi minuti mette 
alle corde i viola. Al 22' Ccd- 
ranesc palla al piede si li¬ 
bera di Orzan. di Malatrasl e 
dalla destra centra all indie¬ 
tro verso Castellazzi. Il tiro 
dell'ala fi forte e p reciso »m: 
.•Ubertosi in tuffo riesce a re¬ 
spingere. Non è nassuto an¬ 
cora un minuto (2.V) e il Ca¬ 
tania ha una nuora occasione 
Calrane.se da solo sì libera ila 
tre viola e da una decina iti 
metri stanga : .-Ubertosi rota 
da palo a paio e con la punta 
delle dita riesce a deviare il 
paltone sulla traversa 

Si riprende il gioco e cl 4' 
fi terzino Michelotti fn tino 
scontro con Bonetti rimane 


a terra dolorante ad una gam¬ 
ba. Ne approfittano i ‘dota per 
attaccare e al 7' Benetti sfug¬ 
gito alla guardia di Michelotti 
—chr corre con difficoltà — 
si porta sul fonilo del rampo 
e crossa il pallone al centro: 
Ilumrm clic arem sepuito la 
azione con un volo co/jmce 
il pallone di testa e lo infila 
nell'angolo opposto dove s! 
ò piazzato Gasperi 

j'er il Catania fi il p r lnelpio 
della fine jioicht* al 12' Pel ria 
su passaggio di llenetti, nella 
posizione di centro avanti spa¬ 
ra in porta; il pallone sf.ora 
la gamba del terzino Miche- 
lotti e termina in rete. 

Consolidato il successo i gi¬ 
gliati — aiutati anehr dalla 
disposizione tonica dei cela¬ 
nesi — riescono ad organiz¬ 
zare una infinità di azioni da 
rete ma le sbagliano tutte 
LORIS CHILI,INI 


8PAL: Maletti; Rota, Malavè; 
Corelll, Bozzati, Riva; llaguttl, 
Masse), Azzall, Carpanrsl, No¬ 
velli. 

NAPOLI; lingaiti; Greco, MI* 
stime; Botti, Mlallch; posi». Po¬ 
stiglione, Beri liceo, 1*1 v atolli, 
Del Vecchio, Taccili. 

ARBITRO; signor III Tonno 
di Lecce. 

MARCATORI; nella ripresa 
al 16' Massel c al 20' Carpanesl. 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 12. — I.a Spai 
non aveva nini vinto m t Di¬ 
sforia nel corso di questo 
campionato, e sembrava im¬ 
probabile che potesse riu¬ 
scirci proprio a Napoli, ora 
che il Napoli avrebbe dovuto 
mostrarsi severamente Impe¬ 
gnato per non essere coinvol¬ 
to nella lotta per la retro¬ 
cessione. Ecco perchè nelle 
previsioni tutti I giornali da¬ 
vano per scontata la vitto¬ 
ria del Napoli. 

La stens.-i folla napoleta¬ 
na. malgrado tutto, era an¬ 
cora una volta accorsa al 
campo speranzosa; - l.a Sitai 
non ha mai vinto in trasfer¬ 
ta, forse è questa la volta per 


il Napoli Cosi ragionavano. 
E già, perchè questa folla 
ormai non si nitida più alla 
capacità della sua squadra, 
al suo spirito di reazione ad 
un suo improvviso risveglio 
da quel lungo letargo che 
sembra ormai averla attana¬ 
gliata. Mai più questa folla 
spera noU'altrui debolezza, e 
oggi l'occasione sembrava 
propizia. 

filtro tutto essa sapeva che 
due punti conquistati a dan¬ 
no (Iella Spai, una diretta 
concorrente nella lotta per 
non retrocedere, avrebbe 
avuto un valore inestimabile. 
Invece, ha vinto la Spai, e, 
secondo noi. il fatto non do¬ 
vrebbe destare soverchia me¬ 
raviglia. O almeno non do¬ 
vrebbe destare meraviglia in 
tutti quelli che conoscono 
l’ambiente e sanno che le 
vere cause che hanno pro¬ 
dotto (piesto crollo del Na¬ 
poli, oltre che essere di na¬ 
tura tecnica. «o:m anche di 
ordine morale e disciplinare 
L'ambiente è marcio. Fui 
(piando a muoversi in esso e 
a dettare legge ci salatino 


personaggi come Lauro, non 
ci si può aspettare di me¬ 
glio. La tremendi crisi che 
attraversa il Napoli, difatti, 
altro non è che il prodotto 
delle sue decisioni, della sua 
lunga e sballati direzione 
Nessuna meraviglia, pei tan¬ 
to, per la vittoria della Spai. 
Piuttosto si ponga mente al 
modo col qu.i'e sempre il 
Napoli sta potdendo le sue 
partite e se ne traggano le 
debite concio-ioni A noi 
semiira un modo estremamen¬ 
te vergognoso E si.mio anche 
del pareie che »•»• non si pro¬ 
cede ad una accur.ita sele¬ 
zione n<*: rangh sarà vera¬ 
mente difficile evitare il peg¬ 
gio E passiamo alla cronaca 
l'n primo 'empii g ocn'o 
con una certa vivacità Da 
un lato una Spai col solivi 
battitore libeio. Ilozzao. e 
con la solita in/ionn!e mar¬ 
catola degli attaccanti avver¬ 
sari In avanscoperta Novelli 
e Ragadi, i p u imiiegnati a 
dai»* fastidio ai'.» dife.-a del 
Napoli. Dall'al* ro lato un 
Napoli *-enza pirticolari sc¬ 
orgimenti difensivi, ina al- 


Sovvertito ogni pronostico al « Rigamonti » 


L'Inter con Bolchi infortunato 
cede al sorprendente Lecco (2-1) 

Le reti sono state messe a segno dall’ala Gilardoni (2) e dal laterale Balleri 


LECCO: Bruschini; Facci», 

Franchi; Gatti, Cardarelli. Un¬ 
zioni: Huvlonl, Galblatl, Bon.ic- 
chl, A Munite, Gilardoni. 

inter: mirrali: picchi. Gutti-, 
Balchi, Gunrnerl, Balleri; Bi¬ 
cicli, Llndskag, Angclllla, Cor¬ 
so, Mnrliclla. 

ARBITRO: .latini di Macerala. 

KhTl: nel primo tempo Guar¬ 
doni ili 14': nella ripresa Guar¬ 
doni al 32'. Balleri al II'. 

ANGOLI: 5-4 per l'Inler. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LECCO. 12 — Il terreno 

scotta: passarvi indenni è da 
pochi. La Fiorentina vi riu¬ 
scì. E l'Intcr oggi credeva 
proprio di far caliere per la 
seconda volta l'imbattibil'tà 
dei ladani al - Rigamonti 
Non ce l’ha fatta. Forse **ra 
stanca per l'incontro disputato 
mercoledì a Belgrado: o for¬ 
se non ha indovinato la for¬ 
mazione adatta per affronta¬ 
re gli uomini di Riccioli. O 
forse ancora considerava la 
partita troppo facile, in rap¬ 
porto alle ultime provi» del 
Lecco anche sul proprio ter¬ 
reno. dove non vinceva da 
quando incontrò la Lazio, 
sci settimane orsono. 

L'incontro si è deciso prati¬ 
camente dono dieci minuti 
dal calcio di inizio. Roteili, 
intervenendo in azione di re¬ 
cupero sul miglior Abbaila» 
visto da quando gioca in Ita¬ 


lia, si produceva un dolorilo 
stiramento alla coseni sini¬ 
stra che Io costringeva por 
sette minuti fuori dal campo 
e quindi praticamente inu¬ 
tilizzabile in prima linea, do¬ 
ve non è riuscito a mettere 
il piede su un pallone. 

Nel periodo di assenza del 
valoroso mediano, al là’. è 
venuta la rete dei padroni di 
casa. La partita veniva cosi 
ad assumere una fisionomia 
lieti precisa; euforici diventa¬ 
vano i lariani. entusiasmanti 
nella loro carica emotiva, o 
depressi i neri azzurri, tirivi 
di un cosi valido mediano por 
la loro manovra e. per giunta 
con una rete al passivo 
Balzava qui alla ribalta un 
Lindskog eccezionale: si era 
assunto il compito di rimpiaz¬ 
zare Bolchi senza tuttavìa ri¬ 
nunciare a cercare Insisten¬ 
temente i legami con la prima 
linea, portandosi spesso in po¬ 
sizione di offesa e di 'irò. 
purtroppo sfortunata. Si è 
prodotto in una esibizione 
sfiancante, tentando di tam¬ 
ponare le falli» in difesa e 
ordinare le manovre attac¬ 
catiti accorrendo ovunque 
fosse necessaria la sita pre¬ 
senza. la sua opera intelli¬ 
gente etl astuta 
Ha lottato come un leone 
ferito a morte, con la forza 
della disperazione Si ergeva 
sugli altri. Su tutti Ma un so¬ 
lo grande Lindskog non rm- 


Prezioso pareggio per i friulani 

Udinese e Vicenza : 
due reti per parte 


I. \NKROSSI : Italiani; Gar¬ 
zella. Zapprllrttn: Itr Marcili. 
Pan/anat». Sa\nini: Cauti. 

Menti. Pinti. Pulii. Brogliali. 

UDINESE: murili: Senato. 
Valentin: Sas>l. Tagliai Ini. 

Glacomlni; Penlrelll. Bacini!!, 
Bellini. Mrrrchrttl. ranella. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: nel urlino tem¬ 
po al 2C Conti, al 26' Pcntrcill. 
al 34’ Pinti: nel secando tempo 
al 23* Brilliti. 

VICENZA. 12 — Vicenza 
c l'dinese hanno dato vita 
:.d un confronto incolore e 
tecnicamente scadente 11 ri¬ 
sultato finale non fa sostan¬ 
zialmente torto a nessuno 
g acchè se : padroni di casa 
hanno marcato nel primo 
tempo una certa suprema¬ 
zia. gli udinesi s: sono ri¬ 
fatti nella r.presa mante¬ 
nendo per lunghi tratti l’sni- 
z at'.va In ogni caso, delle 
due antagoniste, quella che 
ha dimostrato di possedere 
una migliore struttura ed una 
maggiore levatura d: gioco. 


è stata la squadra friulana 
che ha primeggiato a centro 
campo in virtù soprattutto 
della buona prestazione di 
,\l»»reghetti <> B.ignoti. 

I vicentini invece, dopo il 
cedimento di Menti, che nei 
secondi 45 minuti di gioco 
è apparso completamente 
svuotato, sono crollati viven¬ 
do di azioni sporadiche pri¬ 
vi' di articolazione logica c 
( 1 . efficacia 

La pr illa segnatura iane- 
rossma è venuta al 24' ad 
opera di Conti su azione 
Menti - Pinti Al 26' l'Cdi- 
nese ha pareggiato con Pcn- 
trelli. Al 35’ seconda rete vi¬ 
centina. autore Pinti su azio¬ 
ne Menti . Conti. 

Nel secondo tempo, al 25' 
1 ;. rete del pareggio dell'U¬ 
dinese: De Marchi entri m 
possesso della palla e anziché 
rinviarla passa indietro al 
portiere ma Bottini, con uno 
scatto, arriva in tempo ad 
intercettare c segna a por¬ 
ta vuota 


teva essere sufficiente a r - 
montarc lo svantaggi» nume¬ 
rico e il passivo di una rete. 
Tanto piu se si considera, 
parallelamente all'Ila ttdnvip 
interista, la meravigliosa pio¬ 
va collettivamente fornita dai 
padroni di casa. 

Il Lecco aveva dato da ve¬ 
dere fino dall'inizio che aveva 
intenzioni tutt'altro che o*<c'fi¬ 
che c» rinunciatarie. 

Un uomo solo hboio mula 
manovra. Cotti, e un solo ar¬ 
retramento (quello di Canna¬ 
ti». che si appiccicava alle co- 
stole (b Lindskog per conce¬ 
dergli il minori» spazio e tem¬ 
po di manovra L'accorgimen¬ 
to appariva Intelligenti* e fun¬ 
zionale; e specialmente per il 
buon lavoro di interdizione (ti 
Calbiat» rispetto al suo •• sor¬ 
vegliato speciale ••. e per gli 
interventi tejnpostivi e preci¬ 
si di Cardarelli (ceco un ex 
che non ha smentito la tr.i- 
dizioue» e di Cotti, ehi» fa¬ 
cevano di ogni respinta un 
lancio per la prima linea, do¬ 
ve Abliadie. faceva da cccel- 
lente regista al inoli lussimi 
anelli» se talvolta imprec si 
Kavioni. Binaceli; e Cilar.Io¬ 
ni l.’Intcr sembrava un pu¬ 
gile che studia l'avversario in 
attesa del linimento propv.io 
per sferrare il colpo decisivo 

Calma, rispondeva ordina¬ 
tamente all'offensiva, cercan¬ 
do di indovinare il punto giu¬ 
sto dove colpire Ma ecco Mil- 
ehi crollare »• il 10 ': esce dal 
campo per farsi massaggiare 
e infilarsi Una vistosa fascia 
clastica alla coscia doloratiti» 
Abbinile si sente libero e si 
scatena Tacchetta eleiigan*»’- 
tncntc pallone su pallone uno 
dei quali (al 15'» tcimina in 
calcio di angolo. 

Batte Saviolii e Buffon sal¬ 
ta per afferrare la sfera eia 
la perde ricadendo a t»»ri::. 
anche perchè pressato da un 
avversario nel corso della pa¬ 
rata. Ghilardoni <• proni»» ni 
approfittare doR'occasione' «i 
impossessa della palla e la 
caccia nel sacco 

Lo schieramento d»>H'!at»>r 
appare scombussolato con il 
nentiii di Boleti! elle si sei» <•- 
ra a interno, per lase.art* il 
posto di ala sinistra a Corso. 
I.indskog si assume il doppu 
compito di mediano e di in¬ 
torno e lo svolge a dovei,» 
Porgo ad Angehllo eli,» spara 
lontanissimo dal bersaglo 
( 22 *). dà il via a un'azione 
Ange!:l!o-Morb»»llo-Cors»a. ma 
B:e:el, la conclude zappando 
la terra, por cu: il pallonetto 
arriva innocuo tra le braccia 
di Bruschini 

P»»chi minuti dopo <33’> pe¬ 
rò Bicicli colpisce giusto e 
ne sorte un grande tiro ra¬ 
sente dai pali che Bniscirn:. 
non si capisce come, rie ~ce 
a deviare m ang»ilo Lo stc-s«o 
I.indskog si cimenta nel Uro 
senza fortuna 

Torna all'attacco Fintar, 
rabb'osnmento. all'inizio dej- 
la ripresa. mentre il Lecco 
punta ora al controp.cdc Pro¬ 
va il tiro Angelilto. ma Bru¬ 


schini glielo ferma (4'>; Bal¬ 
lon UFI fuggì» ancora e porge 
a Mot bello che -u presenta a 
non più di 5 nietn dal por»io- 
re del Lecco (Iran tiro e 
straordinaria respinta di Bru¬ 
schini: lo stadio esplode in 
un applauso fragoroso E’ .Ul¬ 
cera Bruschini a raccogliere 
applausi per un suo .ntervento 
su una fucilata all'incrocio dei 
pali di Gunrneri. ma neppure 
Buffon rimane inoperoso e 
blocca una sventola al volo 

passano pochi muniti ed 
ecco ancora Abb.tdie mettere 
in opera la sua falcata don¬ 
dolante. 

GU avversari sono seminiti 
sul suo cammino, l'uruguaiano 
giunge quasi sul fondo e cen¬ 
tra alto: Hotiacchi salta e ra¬ 
sce a prolungare la traietto¬ 
ria della sfera quanto basta 
per farla giungere sui piedi 
di Ghilnrdom. Fucilata al vo¬ 
lo c goal: 2 a 0 . 

E' fatta, pensano I locali. 
Ma l’Intcr non si arrende. Cer¬ 
ca di dare un maggior ordine 
alle sue manovre e ottiene 
una lunga sera» d: passaggi 
elle portano Balleri in por¬ 
zione favorevole per il Pro 
E’ una palla alta, lunga p for¬ 
ti». eh,» .«• abbatte improvvi¬ 
samente a parabola infilando¬ 
si nel sacco appena sotto la 
traversa senza che Bruschini 
abbai neppure tentato l’inter¬ 
vento. 

STEFANO PORCI” 


quanto equilibrato a centro 
campo, anche se la partico¬ 
lare attività di Del Vecchio, 
in giornata di buona vena e 
quanto mai desideroso, fos¬ 
se di sbloccare la partita 
dallo 0-0 prima che si imbro¬ 
gliassero le acque. 

I primi pericoli li correva 
comunque il Napoli, perche 
Bugatti appariva stranamen¬ 
te indeciso sulle incursioni 
degli spalimi e gli sfuggiva 
dalla presa anche qualche 
pallone non eccessivamente 
insidioso. Tuttavia, malgrado 
l'impegno mostrato dal Na¬ 
poli in fase di elaborazione, 
il suo gioco era assolutamen¬ 
te privo di concretezza, in 
fase conclusiva gli azzurri ci 
arrivavano solo qualche vol¬ 
ta. e inai a seguito di una 
trama che prevedesse l'ulti¬ 
mo passaggio all'uomo libero 
Le azioni pericolose, pertan¬ 
to. si riducevano a tre: al¬ 
ni Del Vecchio non giunge¬ 
va in tempo su un magnifico 
centro di Tacchi, al 14' Pi- 
vateBi concludeva di testa, 
di poco alto (la palla si fer¬ 
mava sulla rete) una combi¬ 
nazione con Del Vecchio e 
Taech.: al 31'. una fucilata di 
Pi va tei ti su calc.o di puni¬ 
zioni» veniva respinta a sten¬ 
to da Ma.etti 

In (lefltiitva si assisteva a 
un primo tempo che vedeva 
il Napoli tenere il campo con 
con più dignità di altre vol¬ 
te; ma c'è da considerare 
che il livello di giuoco impo¬ 
sto dallo Spai, e accettato dal 
Napoli che vi si adeguava 
subito, spesso scapitandone 
nel confronto, era quello d; 
un buòn match di serie B 

Da parte dello Spai c'era 
di notevole solo questo non 
rinunciava mai a tentate il 
colpo gobbo 11 più attivo era 
Dugatti (che al 25 ebbe uno 
spunto che mise in crisi la 
intera difesa del Napoli), ma 
Novelli e Azzali gli davano 
una mano, mentre Carpanesi 
e Masser. in collaborazione 
col bravo Corelli. sviluppa¬ 
vano un'enorme quantità di 
gioco al centro campo La 
difesa se la cavava senza 
particolari difficoltà: ai di¬ 
fensori spesso, bastava solo 
picchiare forte sulla palla, 
perchè al resto badavano gli 
altri 

Nella ripresa il Napoli par¬ 
tiva all'attacco ancora col 
tandem ili sinistra Del Vec¬ 
chio-Tacchi e quest'ultimo, 
solo dinanzi alla rete, men¬ 
tre era per racco'gliere il cen¬ 
tro calibrato del compagne 
aveva un attimo di esitazio¬ 
ne per cui (piando scattò per 
colpire d: testa, l'attimo era 
già sfuggito Si ebbe l'im¬ 
pressione che qualcuno «lei 
compagni alle spalle (Rodi o 
Postiglione) gli avesse chia¬ 
mata la palla. 

Ancora una per.colosa fu¬ 
ga di Novelli che impegnava 
Dugatti in tulio e (putidi al 
16' il primo goal. Rilancio 
dalle retrovie, quindi palla n 
Mazzei che scende e tira Bu- 
gatti è pronto sulla traietto¬ 
ria. ferma la palla, sembra 
averla bloccata, e invece es¬ 
sa rispunta dalle sue spille. 


lo scavalca e finisce In rete, 
aiutata da un'ultima manata 
del portiere. 

Incredibile! Il Napoli per¬ 
de la tramontana. Greco che 
non si era fatto apprezzare 
per la sua condotta di gara, 
sembra completamente estra¬ 
neo alla lotta e ogni volta 
che cerca di intervenire con¬ 
cede la palla all’avversario. 

Sul centro campo continua¬ 
no a battersi Dodi. Posio e 
Bertticco. ma mai si ha la 
sensazione di un'azione vi¬ 
gorosa e autorevole E* uno 
sfacelo, insomma. Dopo qual¬ 
che minuto, difatti, al 20 ’ per 
la precisione, lo Spai rad¬ 
doppia. Carpanesl va via 
sulla destra, dribla 1 difenso¬ 
ri. elude l'uscita di Bugatti 
e piazza il pallone In rete di 
precisione. Il resto non con¬ 
ta. L'unica cosa di rilievo è 
una rete annullata di Novelli 
che era riuscito a scavale ire 
Bugatti con un pallonetto. 
Ma era in fuorigioco 

MICHELE MURO 


Oggi Lauro si pronuncerà 

Deciso per Cesarmi 
il licenziamento? 

Ieri sono stati interrogati i gio¬ 
catori — Ripristinato il ritiro 


(Dalla nostra redazione) 

N \pol.I. 12. — Il r«niainluii- 
Ir Laura min lui assistili» alla 
partila Nupali-Spul. ma Ita pre¬ 
terita la unirle rorrolior.uili* di 
Sorrento un/lrht» rischiare l'In¬ 
farto cardiaca sul campii. !.»> 
ha illclilurati» egli slrss» nel 
corso ili una conferenza stam¬ 
pa tenutasi a tardissima ora ne¬ 
gli uffici della Pialla. Laura 
Intatti appena appreso dalla ra¬ 
dio il risultato della partita si 
e precipitata a Napoli ed ha 
con\orato Ammiri r rimine 
giocatori: lingaiti. Greco, Po¬ 
si,». invilirli! ■» Miahalirli. Fra¬ 
no stati r«m\orati anche il pir- 
sldrute ( uomo, il doti. Smotto 
ed il rommendalor Miisoltno. 

I.auro In» Interrogato I gioca¬ 
tori singolarmente facendoli 
Introdurre tiri sito studio un»» 
per \olta. l’ol dopo essersi con¬ 
sultalo con ('uomo Smotto e 
Musollno ha ricevali» I giorna¬ 
listi senza peraltro dare ad »»ss| 
alcun., rninunlcn/lone ufficiale- 

A «uo «lire Infatti nessuna 
decisione, tranne quelle «Il or¬ 
dinarla amministrazione, sari h- 
he glA stata presa, preferendo 
egli dormirci sopra cd affidarsi 
alla notte rlie porla consiglio. 
Tuttavia non ri meraviglie nin¬ 
ni»» affatto se Dii da domani Ce¬ 
sarli)! non fosse più II direttore 
tecnico del Napoli cedendo 
completarne nlr il passo ud 
Ammiri. 

E non si tratta solo di una 
nostra sensazione perchè dallo 
sviluppo stesso della discussio¬ 
ne che si è avuta con Lauro 
è da rilevare che Cesarlnl nini 
è stalo convocato II chr è ab¬ 
bastanza imllrativn spcclaJmen- 
tr se si ricorda il precedente di 
Erossi che fu esautorato senza 


nemmeno essere ascoltato e 
senza che gli si desse la possi¬ 
bilità di discutere. 

Tifa non è solo per questo che 
riteniamo già deciso l'allonta¬ 
namento di Cesarlnl. Nel corso 
delle dichiarazioni rese al gior¬ 
nalisti Lauro ha affermato che 
il gruppo dri giocatori convo¬ 
cati è stato unanime nell'af- 
fermare che è preferibile ave¬ 
re un allettatore solo. 

Inoltre Lauro non ha voluto 
precisare quale del due allena¬ 
tori. Cesarlnl o Antndel, o se 
ancora I due Insieme decide¬ 
ranno la Usta del giocatori da 
portare In romitaggio Ibi da 
domani con partenza prevista 
i>» serata dopo una gita collet¬ 
tiva a Pompei e dopo che Lau¬ 
ro avrà avuto modo di Inter¬ 
rogare anche gli altri giuratori. 

La sede del romitaggi» do- 
vrehhp essere Coverclano: l’in- 
dlra/ioiip è stata fornita dal 
giornalisti rii accettata di limiti 
grado da Lauro. Altre opportu¬ 
ne dnuiiiiide da noi poste a 
Lauro nel tentativo di venire a 
rapo della situazione, hanno 
confortalo II nostro ronvlncl- 
niento che la decisione è stata 
già presa e dir al mossimi» si 
tratta di curarne I dettagli. 

Assieme a quella del romitag¬ 
gio, un'altra derisione è stata 
presa: Infliggere una nuova 
multo a Del Vecchio responsa¬ 
bile di avere lanciata una bot¬ 
tiglia vuota df aranciata verso 
Il piilihllro a llnr partila .susci¬ 
tando ampie reazioni r sfavo¬ 
revoli commenti. Insommn la 
farsa continua e sono sempre 
gli sportivi napoletani a farne 
le sprse. 

31. M. 


Sterile la superiorità territoriale dei rossoblu 


1/ Bari esce imbattuto 
dai campo di Bologna (O-O) 



SERIE « C » 


I finitili 

Atmlanla-Roma 
Bologna-Bari 
Fiorentlna-Catanla 
L Vlcenza-Udlnesc 
Sampdoria-*Lazlo 
Lecco-Inter 
Mllan-Jove ntn* 
SpaI-*Napoll 
Torino-Padova 

L# clauifica 


I rifattati 

Parma-*Foggia 
A lessami ria* Genoa 
Messina-Marmi lo 
Palermo-Catanzaro 
Prato-Corno 
Pro Palria-O. Mantova 
Re gè lana-Brescia 
S. 3lon*a-Novara 
Vcnezla ■•Triestina 
3'crona-Sani benedettele 

La clauifica 


*3 il 
23 10 



Inter 23 15 
Juventus 23 14 
Mllan 23 13 
Roma 23 12 
Florent. 23 11 
Catania 23 11 
Sampd. 23 10 
Alatanta 23 7 
Padova 23 9 
Bologna 23 t 
L.R. Vie. 23 € 
Spai 23 6 
Napoli 23 5 
Torino 33 5 
Udinese 23 6 
Lmn 23 5 
Bar! 13 « 
Lazio 23 3 


3 3 57 16 35 

4 3 4« 30 32 

5 5 53 28 31 

6 5 47 29 30 
5 7 36 22 27 

5 7 31 31 27 

6 7 31 34 26 

9 7 26 25 23 

4 10 29 30 22 

6 9 30 33 22 
8 9 23 38 20 

7 10 27 38 19 

8 10 21 30 18 
8 10 21 30 18 
6 11 25 40 18 
8 10 21 37 18 
8 11 14 26 16 
8 14 21 47 12 


Ozo M. 25 II 9 
Messina 25 10 10 
S. Monza 25 10 9 
Palermo 25 6 17 
Venezia 25 12 5 
Reggiana 25 IO 8 
Satnben. 25 9 8 

Alrssan. 25 9 7 

Catanz. 25 9 7 
Novara 25 9 7 

Brescia 25 8 8 
P. Patria 25 7 10 

Prato 25 8 8 

Como 25 8 8 
Parma 25 7 9 

Trlest. 25 6 10 

Genoa* 25 9 10 
Verona 25 8 9 
Foggia 25 5 8 
Marzollo 25 5 5 


9 5 28 17 31 

0 5 30 20 30 

9 6 23 13 29 

7 2 30 18 29 

5 8 32 22 29 

8 7 41 36 28 

8 8 25 25 26 

7 9 30 26 25 

7 9 28 28 25 

7 9 21 33 25 

8 9 31 22 21 

0 8 27 27 24 

8 9 21 25 24 

8 9 24 28 21 

9 9 21 21 23 

0 9 15 21 22 

0 6 28 28 21 

9 10 19 32 21 

8 12 20 31 18 

5 15 17 40 15 


Penalizzato di 7 punti 


GIRONE A 
I rifattati 

Cremonese - Modena 2-0. 
Pordenonr-I.egnano 0-0, 3Ie- 
strlna-*Pro Vercelli 2-0. San- 
rrmrse-Bolzano 0-0. Saronn.t- 
Entclla 2-0. Savona-Plarrnzj 

2- 1. Spriia-Fanfulla 1-0, Trr- 
v Iso-Casale 1-0, Varesc-Bicl- 
|r«c 0-0. 

La clastifica 

Biellese p. 31; Modena 30; 
Bolzano 27; Saranno 26; Fan* 
fulla. Mesi ri na, Pro Vercelli 
e Savona 25: Cremonese e 
Spezia 23; Sanremese 22. Le¬ 
gnano 21; Casale e Varese 20; 
Fntella. Piacenza e Porde¬ 
none 18; Treviso 17. 

GIRONE B 
I rifattati 

Arezzo-Cesrna 3*2. Cagllarl- 
Trvere Roma 4-0, Forlì-An¬ 
conitana 1-0, l.ivorno-Siena 

3- 1. Pernzla-V. Pesaro 3-1. 
Pistoiese-Lucchese 0-0, Rl- 
mlnl-PIsa 1-0. Torres-S. Ra¬ 
venna 2-2, Vlaregglu D. D. 
Asceti 1-1. 


La classifica 

Lucchese p. 33; Cagliari 31; 
Livorno 30; Anconitana e 
Siena 27; Pistoiese e Tevere 
Roma 24; Ravenna 22; Arez¬ 
zo. 0.0. Aseoll. Peritela e 
Rimlni 21; Cesena 20; Forlì. 
Pisa e Viareggio 19; Torres 
18: Pesaro 17. 

GIRONE C 
I risaltati 

Akragas-Avellino 3-0. Bi - 
secglie-Clrio 4-1. Coscnz.v- 
Chleti 0-0. Crolone-l.’Aqalla 
1-1. Marsala-Lecce 2-1. Pe- 
scara-Rcgglna 1-0. Salerni- 
tana-SIracnsa 0-0. Sanv Ilo- 
Barletta 4-0. Taranto-Trapa- 
nl 3-0. 

La classifica 

Cosenza p. 32; Trapani 31; 
Siracusa 28; S. Benedetto e 
Marsala 27; Taranto 26; Reg¬ 
gina 24; Akragas, Barletta e 
Lecce 23; Aquila 22; Saler¬ 
nitana 21; Pescara 20; Blsce- 
sclr 19; Crotone 18; Chicli 
e Cirio 17; Avellino 18. 


IIOLOGXX: Santarelli; Mari¬ 
ni. Pav Inatti; Ttimlniriis. Capra, 
l'tigll; Perani. Demarco. Vini¬ 
cio. Campana. Pasciuti. 

Il viti: Magnanlni: fiaccar!. 
Romano; Macchi. Seghi-doni. 
Mazzoni; Catalano. Tagnin. 
Virgili, F.rba. R»»ssano. 

ARUITRO: Campanatl di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Spettatori: 10 mila. 
Trmpo primaverile campo ot¬ 
timo. _ 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 12 — I na pir¬ 
ata . 1 : - ooiiTrocalcio«,> :n 
una gara di cnìc.o v. fos«c ,n 
atto una censura, rincontro 
BoIogna-B.tr. sarebbe stato 
- oscurato - per la quasi to¬ 
tal.tà 

La «quadra rossoblu non 
ha avuto un min n»o denom - 
nalore d. ord.ne e d. colle¬ 
gamento Campana nuli»'»- De¬ 
marco con:.rittamente :n moto 
ma non nella posizione g li¬ 
sta: Fosti ehi» in fa «e d fens:- 
v.» non faceva di niegl.o che 


COSI' D0M4NICA 


Serie A 

Rart-Atalanfa. Fiorentina-Na¬ 
poli. Inter - Padova. Juventus - 
Torino. Vicenza-Cafanla. Roma- 
loizio. Sampdnrfa-Lrcro Spai- 
Bologna, l'dlnese-Mllan. 


Serie B 


Mrssarutrj.i - Triestina. Ilre- 
seta-Verona: Catanzar»»-Messt- 

na. l'omn - Reggiana. Novara - 
Prato. Mantova - Genoa. Paler¬ 
mo - Mar/otto. Parma - Monza, 
samhenedctteve - Foggia. Vrne- 
zla-Pro patria. 


Serie C 


GIRONE A; Blrlle*r-I.a Spe¬ 
zia. Bolzano - V*rese. Casale. 
Sanremese. I.egnano-Cremone- 
se. Mestrlna-Placrnza. Modena- 
Saronn»». Pordenone - Treviso. 
Pro Vercelli - F.ntella. Savona - 
Fanfolla. 

GIRONE B : Anconitana - Pi¬ 
stoiese. Cesena-Rtminl. Asc»»tl- 
l.lvorno. Lucchese - Arezzo. Pl- 
*a-Torrrs. Ravenna - Forti. Sle- 
na-Vlareggto. Tcvrre-perugla. 
Pesaro-Cagltarl. 

GIRONE C: AvelUno-Taranfo. 
Chirti-Salrmitana. Cirio-Pcsca- 
ra. Cosenza-gan Vito. L’Aqnlla- 
Marsala. Lecce - Akragas, Reg- 
glna-Barlctta. Slracusa-Croto- 
nc, Trapanl-BIsecgllc. 


- ;irr»»*r:irePeran. fuor, 
forma Ma <» inutile c.tare le 
ti» gat.v.la del Bolo^n.i. lo 
-p iz.o r.su’detebbe insuffi¬ 
ciente E - molto più .«I» oc.u- 
t.vo concludere che Viti o o e 
stato molto br.ivo ma senza 
coliaborazione. che Capra me¬ 
rita >uffic.entr. come pure 
Samare;. p»»r t! fatto elio mai 
ha dovuto vomii.ere un so.*» 
.ntcrvent»». 

Il Bar. ha catturato un pun¬ 
to in campo avverso: per la 
«quadra pii"!.esc e un fatto 
posi! vo. ma re.-ta '. so'.*», per¬ 
che perdere con'r*» avversari 
tanfo malde-'r:. s gn f.cava 
aver ratte.unto !•» p:u alte 
vette delia piu p.uirnsa :n- 
cotis sten za 

Il Ho!«iena hi avuto due or¬ 
ca « oil, d' rea. zzare, nella r - 
presa, ma Campana, p ù d; 
Perani. h i sbagliati» grosso. 

In un so io ep.sod.o la .-qua¬ 
dra ro««»»b'.u ha offer'o qual¬ 
che cosa d. accettai»..,» c»»n 
un'.az one .n velocità a tre¬ 
ma non s può acconten’ars: 
d: una trnscurab.;,» - o.as. - .n 
un -deserto- interna.n.«b:.e 
di un'ora e mezzo. 

Il Bari non ha mvent.do 
nulia »i: nuovo, opponendo 
Macchi a Vin c »». Seghedon. 
l.bero occasmnalmente su De¬ 
marco e :’. bravo ed instanca¬ 
bile Tngnin arretrato med n- 
no con compiti d controllo 
«u Campana, del resto de! lut¬ 
to ineffic.ente. S ; tratta, n 
paroie p»ivere. de» solito mez¬ 
zora-tema Mazzoni era una 
«pec e d. med «aceri:ro me'.i- 
d.sfa e C..ta'.ano faceva la spo¬ 
la. roevendo a vo.'e m »r- 
camen'o di Fogli B sogna d - 
re che d.fe-.i ros*obcs hi 
opera: o frequentemente 
ycamb. >u'.'.'avversar o d.» con¬ 
trollare. ma nessuno ha ca¬ 
pito '.a r.ag : one e le necessità 
d. tattiche de! genere è certo 
che non sono serv te -, niente 

Il Bar aveva un ob ettivo 
non perdere. I.a squadra d 
Cam glia non ha mancato i! 
bersag’.-.o. ma non c sentiamo 
di d r»» che è merito suo più 
che def cienza del Bologna 

AI f «eh o de'.l'.n.z o per 
poco Vinte o procura dalia 
destra l’occasione del goal. 

ma il port.cre barese salva 
in calcio d’angolo. 

Il Bologna attacca per un 
quarto d'ora ma in fatto d. 
ordine è zero meno zero. AI 
17’ finalmente presenta il 
Bar. Tagnin avanza ind stur¬ 
bato e serve Virgili ma la pal¬ 


la r.mpall.i su Mar.nif Una 
prestazione senza colpa) e 
Capra libera def.niLv.imcnte. 

Al 24' pitti z otte contro .1 
Bar:. Batte Marzi . te»:., d: 
Vinicio, palla ind r.zzata :n 
angolo, ma Baccart arr.va .n 
t**mpo e salva. Ott.ma in:*»«u 
Pascutti-Vinicio ma un d:fen- 
sore rnvia I. ; , partita entra 
ne’.ia fase da - non vedere-, 
tanto annoia 33': entrata fal¬ 
losa d: Macchi su V;n:e o. ma 
il br.as i -no rispondi» con gii 
interessi Camp ma non r no¬ 
ta ,» Demarco corre corre, ma 
rq momento ut.;,, e marcato. 
Gì: aitr: ?. impegnami, ma 
« »nza «malto Tiro da lontano 
*11 Mazzoni e contropartita 
con Fogi. che :m t.i :l colie- 
g i barese A; 43' gii un ci np- 
plaus dei’-, p.,rt Paseutti. 
da meta campo, ab.unente 
lane a Demarco che serve Pe¬ 
ran.. pronto a! t.ro in corsa 
(però i! proiet: !,» e fuor, bor- 
Sag!o). 

Erba *» ammon to per un 
vtz o congenito alla ni .gg o- 
ranza de bares. Lane.are ’.a 
pai!a lontana a g uoco uiter- 
rO'to F n'see ; pr m,-> tempo. 


ma nella ripresa a noi ed agl: 
Settatori tocca ancora di 
peggio. 

Tiro d: Mazzoni da lontano 
e r.sposta d; Perani eh** :nd'.* 
r zza fuor, bersagi.o su lan¬ 
cio di Vinicio. Tiro senza pe¬ 
ricolo d: Tttmbttrus e colpo 
di testa d; Paseutti su corner, 
che .alla fine saranno 6 a 2 in 
favore del Bologna. 

Al 12' f-naimente in az.onc 
Campana dai!:» s nistr.i t» su 
r.mpnllo favorevole ;1 rosso- 
blu riesce a lanciare Demar¬ 
co che centra dalla 1 n “a di 
fondo, in corsa arriva Peran: 
che d- test i .nvi., a rete, ma 
la palla colpisce :1 p.ede dt 
Macnnn.n : goal fai’. :,-» 

Ai 2ò' sulla sinistra di con¬ 
tropiede parte V rg.j.. centro 
che sorvola Fogli, n’■ a Rossa¬ 
no sciupa l'occ.asione favore¬ 
vole. Punizione contro 1 Ba¬ 
ri: batte Fogli, m.a M.ignan.- 
n- an'.cipa in usc.ta Pa«eu*t ! . 
Al 32' su pun.z.one bitinta 
da Vin.c.o. Campana ha la 
palla buona ma ntervento 
rossoblu t ra banalmente la 
palla sui p edi de! portiere. 

GIORGIO ASTORRI 


Reti inviolate a Torino 


Resiste il Padova 
agli attacchi granata 


TORINO: Snidati: Scesa. Ilur- 
rarrhrra: Bcarzot. t-anriont. Iri- 
vrrntzrl; retta. Mazzero. Ferra¬ 
no. Ferrini. Trippa. 

PADOVA: Fin: Blason. S.-.a- 
xnellatn: Secco. Azzini. Radice: 
Barri. Rosa. Milani. Barboltnl. 
Grippa. 

ARBITRO: Adam! di R«»ma. 

TORINO. 12. — I! Padova 
ha conquistato il suo secondo 
punto :n trasferta dallhn.z o 
del Tomeo, contenendo senza 
fatica l'evanescente attacco 
granata, inut.lmente proteso 
alia r.cerca di un gol. Tnoppo 
leggera la pnma linea del 
Torino, aita quale nemmeno 
l'innesto di Ferrano ha sa¬ 
puto dare quella potenza di 
urto indispensabile per poter 
scardinare il - super-catenac¬ 
cio - del Padova. La superio¬ 
rità territoriale granata è 


«'afa tanfo ev.dente quanto 

s'er.le 

I.'un c.a vera occas.one il 
Tor.no l'ha avuta al 36' del 
pr.mo tempo allorché un r.m- 
pallo «u Secco ha rimesso 
Cnppa m possesso della palla 
a non p:ù dt due passi dalla 
porta patavina, ma il palio- 
netto deU'estrcma è stato 
deviato in angolo da Pin con 
un gu.zzo Nella ripresa s: 
sono avute alcune caot.che 
mischie nell'area patav nn. 
senza però risultati concret-. 
Al 29' Milani in contropiede 
s. è liberato molto bene d: 
I-anc.oni. ma il suo tiro dia¬ 
gonale ha soltanto sfiorato la 
traversa Bene del Padova 
l'intera difesa (in particolare 
Secco e Azzini). De’» Tor.no 
meritano una citazione sol¬ 
tanto Scesa, Crippa e Lan- 
c;oni. 



» cannonieri! 


20 Gol: Aitanti! (Mllan). 

17 Gol: Manfrrdinl (Roma). 

16 Gol: Brlghrntl (Sanipdo- 
rla ). 

15 Gol: Firmati! (Interi. 

13 Gol: Milani (Padova). 

12 Gol: Charles (Inventilo. 
Vernazza (Mllan), I.ojaro- 
no (Roma). 

Il Gol: Hamrin (Fiorentina). 

10 Gol: Nicole ( Juventus ). 
Uettlnl (Udinese), Rozzo- 
nl (Lazio). 

9 Gol: Perani (Bologna). Mi», 
relll e Pretina (Catania), 
Slvorl r Mora (Juventus), 
('unti (Vicenza). 

8 Gol: Campana (Ilologna), 
Aneellllo (Inter). 

7 Gol: I.IndskUK e Corso (Ili- 
ter). Petrls (Fiorentina). 

6 Gol: Nova (Atalanta). Ri- 
vera (Mllan). 

5 Gol: Mllan *• Da Costa 
(Fiorentina), Longoni (A- 
talanta), Calvanese (Cata¬ 
nia. Pinti (Vicenza). Bo¬ 
llaceli! e Gilardoni (Lec¬ 
co). T»irlul (Padova). No¬ 
velli. Massel e Taccola 
(Spai), Skoglund (Salini- 
(torta). 


La sconfitta 
della Juve 


gnetta. in una parola gli *■ in¬ 
segnamenti •• della vigilia So¬ 
no tornati in campo per gio¬ 
care al calcio e non alia 
morra cìrieee, agli scacchi o 
a tombola come, durante ì 
primi 45\ molti spettatori 
avevano sospettato. 

Ed eccolo li. dunque. Il ca¬ 
ro. vecchio Milan, che parte 
alLattacco come si conviene 
a una squadra che ha la for¬ 
tuna di possedere dei grandi 
-goleador- come Altafini e 
Vernazza. de: lucidi palleg- 
Ziatort come Riverii, delle 
enciclopedie calcistiche come 
Liedholm (vecchio, si. ma tan¬ 
to saggio e redditizio), dei 
mediani « settepoLmoni »* co¬ 
me Trapatto.ni, dei giovani 
di pura stoffa come Trebbi e 
Salvudore:. 

Eccolo li. il Milan che di¬ 
ce -al diavolo! - a tutti, an¬ 
che al suo simpatico e dele¬ 
terio •• Gipo e si mette n 
curiosare nell'area di Va- 
vassori come un levriere i»i 
caccia 

Il Milan sente che la pro¬ 
da è a portata di mano e !a 
bracca senza tregua: ora e 
la Juventus costretta a d:- 
fendersi, l'iniziativa le è stata 
strappata di mano e non tro¬ 
va più il bandolo della ma¬ 
tassa Romperti e Cervato. co¬ 
me d'incanto, mostrano i 1 - 
miti (iella loro tenuta; Leon¬ 
cini e Colombo quelli della 
loro classe. Sottopos'a a! mar¬ 
tellamento avversario, la Ju¬ 
ve è squadra battibilisstma' 
contro i bianconeri le forti 
squadre che, nel girone di 
andata, hanno osato (Fioren¬ 
tina, Milan. Roma. Inter) han¬ 
no tutte vìnto. 

Il Milan. come a Torino, 
torna ad osare e la difesa 
juventina crolla: segna Al¬ 
tafini, mancano per un sof¬ 
fio occasioni d'oro prima 
Vernazza. poi Rivera, infine 
Rigato annulla una rete di 
Altafini che hi Inghilterra sa¬ 
rebbe stata tranquillamente 
convalidata. 

Le parti si sono invertite 
la Juventus è Sivori. la Ju¬ 
ventus ò John Charles. To¬ 
gliete a questi fuoriclasse i 
collegamenti, tenete il pal¬ 
lone lontano dai loro piedi 
magici, costringete la Juve :t 
recitare il ruolo che meno li¬ 
si addice (quello difensivo» 
e avrete una squadra mode¬ 
sta. Il Milan ha saputo im¬ 
porre la sua iniziativa e ha la 
vittoria in tasca. Nè vale da 
parte juventina recriminare 
sul fatto che suH'1-2 Mora 
è stato costretto a lasciare 
il campo: nell'ccotiomi.a del 
gioco juventino, 1'- ala 1(50 
milioni - conta quanto il due 
di briscola Si ha la netta im¬ 
pressione elio ora la Juve, an¬ 
che con dodici giocatori, ri¬ 
marrebbe alla mercé del Mi- 
lnn I rossoneri controllano 
facilmente le deboli velleità 
avversarie e a tre minuti da! 
termine segnano ancora con 
Rivera 

Il Milan. insomma, ha dato 
l’ennesima dimostraz.ione che 
le partite «i vincono non rin¬ 
tanandosi conio conigli, ma 
muovendo incontro nll'avver- 
sario senza paura: duecento¬ 
mila occhi hanno potuto n- 
constatarlo. Se ne terrà con¬ 
to in avvenire? 

Trapnttoni (grandissimo). 
Altafini. Rivora. R«nzo:i (ie¬ 
ri finalmente tornato la seria 
ed infaticabile mezz'ala di 
spola che conoscevamo). 
Trebbi e Salvadore. tra i mi¬ 
glior: di questo partita, sono 
giovani e ricchi di qualità 
che chiedono solo di gioca¬ 
re. Puntando su di loro e sul 
gioco liberato da Infingimen¬ 
ti tattici, il Milan può all»»- 
stire in avvenire una gro«si 
squadra: ne terranno conto i 
responsabili della società? 

Limitiamo la cronaca al 
fatti salienti, dato che il film 
della partita ci sembra or¬ 
mai chiaro. Primo tempo 
tutto juventino e goal di S.- 
vort al !•'' il - muchBcho *- 
parte quattro metri prima 
dell'arca di rigore, fa secco 
Maldini con un - tunnel -• 
magistrale, evita calmo l'ir- 
rompere di Trebbi, appetta la 
incita di Ohezzi e infila l'an¬ 
golo sinistro. Vano il tenta¬ 
tivo d: Salvadore che tocca 
il pallone senza poter evitare 
il goal. Ancora Sivori (12‘) 
imperversa sulla sinistra, 
palla a Stacchini e - cro=s - 
su Boniperti: tiro c respinta 
d: Salvadore a portiere bat¬ 
tuto 

Pareggio del Milan al 13': 
Iàedholm - pe«ca -- Ronzon 
sulla destra sul cui centro 
intervengono con opposte :n- 
tenz.on! Cervato e Alfafir,.. ; , 
palla schizza suda fronte d: 
Colombo e beffa Vavassor: 
Autorete ma; vista. 

La Juve riprende a maci¬ 
nare azioni su azioni' Sivo¬ 
ri da') sbaglia una palla —- 
goal a tre passi da Ghezzì. 
poi il portiere milanista s: 
salva in tuffo su un secco 
t:ro di Sivori che aveva *>dr:- 
bl ito- Mald:n:. 

Stupenda azione al 90* di 
Sivori che serve al milli¬ 
metro Bompert: solo sulla 
destra G..impiego sparac¬ 
chia e colp.sce lo sp.golo 
esterno del pa!o. Al 33' ma¬ 
novra volante S.vori-Stac- 
chim: Trebb: allontana cor¬ 
to e Mora azzecca tino spa¬ 
ventoso sinistro da ven'i 
metri: :1 cuo.o si stampa 
sullo sp.golo interno del pa¬ 
lo ed e«ce dall'altra parte do¬ 
po aver attraversato tutta la 
Iure della porta. Sfortuna 
nera 

Secondo tempo ttitto rr. : 1 a - 
ntst.a. dopo eh-» Charles <ó » 
ha dorm.'o :n arca *u un 
prcz ns «« rr.o pV.-one A > - 
vori. i rossoneri partono al¬ 
la carie.» e ail ll' segnano 
Rivera lancia Vernazza che 
previene Cervato e dà ad 
Altafini: Jose -salta* .n 
cor«a due bianconeri e inf - 
la l'uscente Vavassor:. Al'a- 
f.ni si ripete al 13' caricando, 
secondo noi regolarmente. 
Vavassoli e la palla rotola -.n 
rete Riero (ottimo, per :i 
rcs'o) annulla. 

Il Mdar. domina - appi.,;:--; 
per V*.mazza (lidi che bri¬ 
cca le man di Vavassori. t»n 
a lato d: Rorzon. az.oni«9f* 
ma L.edholm-Altafini-Lie¬ 
dholm con uscita disperata d. 
Vavassori 132). Al 42' :1 

terzo goal: Ronzon-David. 
- cross - del mediano, testa d: 
Rivera e palla nel sacco. La 
metamo.iosi si è comDiuta. 












L’UNITA' DEL LUNEDI’ 


Lunedi 13 mano 1961 . Paf. 5 


Nella tappa a cronometro della Parigi-Nizza disputata sul circuito di Montceau - Mines 

Vittoriosi Aitig e la Rapita - Citane 

iiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiitiiiiiiiininiuiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiiiiiiiitiiitiiiitiitiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiH .. 

Simpson primo in classifica con 3” su Desmet - Van Looy ha staccato Anquetil di 12” • Piazzate Facma e Fynsec 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MONTCEAU-LES MINES. 
12 — 11 pronostico diceva 

Anquetil. perchè, (piando le 
corse hanno la febbre del 
no-tao. e difficile che il com¬ 
piono della - Fgnsec - falli¬ 
sca. So, questa colta il pro¬ 
nostico ha sbagliato. 

E non è che la vittoria sla 
toccata a Vari Loop. La - pia¬ 
stra di Montceau-Les-Minei, 
che nel gioco aritmetico del¬ 
la Parigi-Xizza acero un ru- 
lore tecnico scarso, si e ri¬ 
solta con il trionfo degli uo¬ 
mini della * Rapha aitane -, 
che hanno trovato in Altip 
una guida formidabile Della 
splendida proyressione del 
campione del mondo dell'in- 
scijuimonto. ha approfittato 
Simpson che si c issato al 
comando della classifica con 
3" di vantaggio su Desmet. 
4" su Proost e Sorgeloos. Iti” 
di vantaggio su Anquetil e 
Stabllnski. 


Si continua, dunque, a ga¬ 
reggiare sul filo dei secondi 
e. per quanto riguarda i fa¬ 
voriti, la terza tappa è stata 
favorevole a Van Loop che 
ha staccato Anijuetil di 12" 
e cosi ha ridotto il ritardo 
a 16". 

Allora. ' Si è imposta lo 
- Rapha Oltane • t si sono 
pia-safe la * Faema - e la 
« Fpnsee La • Igns - poi. 
si è a//ermata perchè ben 
condotta da Bob et. sostenuto 
in maniera gagliarda da Pou- 
ret. Gestori. Post. Tonucci. 
Labbri e dal giovane, corag¬ 
gioso. Potetti. 

.Von si poteva pretendere 
di più dalla - Philco -, poiché 
Cariai è cenato alla l’arlyi- 
Xizza soltanto per preparar¬ 
si alla Milano-Sanrerno 11 
capitano della pattuglia gial¬ 
lo-blu è in fase di progresso 
e soltanto per colpa della 
iella si è attardato Carlesi 
fa le cose con calma 

— Come mole Magni? 


— SI. Fiorenzo — rispon¬ 
de Guido — mi ha detto di 
non forzare perchè la sta¬ 
gione è lunga e pesante. E 
mi aspetta ai Giro d'Italia e 
lo non vorrei deluderlo nem¬ 
meno alla Milano-Sanremo 
Se sono venuto alla Parigi- 
Nizza è proprio perchè pen¬ 
so di ben figurare nella cor¬ 
sa più be'.la de! mondo. 

« Kermesse » 
a Montceau 

F." domenica, oggi. E. dun¬ 
que. la - kermesse - è giu¬ 
stificata f.a Parigi-Xizza 
pianta baracca e burattini a 
Mantecati, e f lt la - giostra - 
Raduna, cioè. le squadre, e le 
lancia sul circuito del Lago, 
dominato doll'imponente e 
fastoso castello di Plessis. un 
gioiello dell'architettura di 
quattro .secoli la. La distan¬ 
za contro il tempo è di ap¬ 
pena 26 km e 500 metri, che 


si raggiunge dopo dieci g»r|. 
Le pattuglie scottano a due 
a due, con un infercoiìo dt 
IMO". Finita una serie, co¬ 
mincia l'altra. Assistiamo, 
perciò, a sei corse di un ca¬ 
lore che. tecnicamente, non 
dice gran che. Ma. ripetia¬ 
mo. oggi è giornata di festa, 
e Leul/iof ha deciso di dare 
spettacolo ! 

Niente male: c'è la musica, 
ci sono le bandiere, c'è tanta 
gente e c'è un'aria azzurra. 
tiepida; e c'è il sole, chiaro 
e luminoso II guaio è che ra 
per !e lunghe; l'uomo delio 
orologio non è preciso, e tan¬ 
ta è la confusione ai telefo¬ 
no l.a sala-stampa è anche 
un po' osteria li buon ciao 
di qui, il - marori-ciré -, è 
offerto da belle, graziose ra¬ 
gazze. e produce una doppia 
euforia. 

Il film -della * kermesse • 
comincia con le partenze del¬ 
le pattuglie della * .Mnrguat -, 
condotta da .-Inastasi, e della 


Trionfa Tornese 
nel « Gran Criterium 


» 


i * /•. 



CAGNKS. 12. — Il trottatore Italiano Tornese. Rutilalo 
da Sergio Iirlghentl lia vinto oggi II IV Gran Criterium ili 
velocita della Costa Azzurra, battendo nell'ordine La Char¬ 
meuse. Hockory Lire iG, Mlseronl). qulrk Song <\V. Ila- 
roucinl). Tra I non piazzati Mastini e Jarlolain (O. Zam¬ 
boni). Tempo al km. IT5"6. Nella foto: TORNESE. 


Pronostico rispettato 


Con facilità Mileto 
nel «Pr. Vimina le » 

L’allievo di Fancera ha guidato dal principio alla fine 


Come era nelle generali pre. 
visioni il tradizionale Premio 
Viminale (lire 1 500 000. mitri 
m pista piccola» e stalo N'iito 
ila Mileto che ha trionfa.ni'-nte 
passeggiato, a tempo ili record, 
da un capo all'altro della pro¬ 
va Al secondo posto >1 e cl.»«- 
silicato enti una saggia o da 
ili attesa pollati! mentre ha 
gravemente il e 1 u s o Cenatelo, 
preceduto all'arriso anche da 
Fonogramma 

Cinque cavalli al nastri con 
Mileto gran favorito, offerto a 
2 5 j 1 betting contro Cenatilo 
alla pari. Fonogramma a 5 . 
Pollarti a 8 e Potano a 15 

Al via Mileto scattava al co¬ 
mando seguito ila Potano. Cer- 
tii’do. Fonogramma e Pollarti 
Posizioni immutate fino ri ter¬ 
mino della salita ove Cenatilo 
passava in seconda posizione 
A metà della retta ili fronte 
sempre Mileto al comando, tut¬ 
to In mano ;l Fancera. rientri- 
Ccrtaldo cedeva nuovamente il 
passo a Potano e Pollarli o Fo¬ 
nogramma restavano :n posi¬ 
zione di attesa Nulla <ji muta¬ 
lo sulla curva prima della rit¬ 
ta di arrivo ed era -empie 
Mileto ad imhoeeate per plinto 
la dirittura finale di-tendendo. 
si allo steccato in piacevole 
azione Al tirati* cedeva Foiano 
e anche Ccrtaldo mostrava ili 
non progredire Cos.celie men¬ 
tre Mileto proseguiva Indistur¬ 
bato la sua -passeggiata- tru ti¬ 
fale per vincere il: i inque 


Infruttuosa la trasferta isolana 


Naufraga la Tevere 
contro il Cagliari (4-0) 


Abete 2 
Romulea 1 


ROMl'I.EA: Miniti; IJunlfazt. 
CrrscPllzi: Iiultllgrnlr, Marciteci. 
Capelli: Priori. Muzl, Gualan- 
drl. Felici, Coprimi. 

ABETE: Piacentini; Donirni- 
cuccl. Pavoni; DI Flore. To¬ 
rcili I. Lombardo; DI Strfann. 
Dragoni. Ccrrattl, Torcili 11. 
Nuccctelll. 

ARBITRO; Panzino ili Catan¬ 
zaro. 

MARCATORI: Nel primo lini- 
po al II' Dragoni; nella ripresa 
al 1' Muzl. al 36" DI Striano. 

NOTE: Nella ripresa al 2 sono 
stati espulsi Lombardo e Indul¬ 
gente. _ 

Ancora una volta il fattore 
campo ha dato ragione alt Abe¬ 
te. che ha superato di stretta 
misura la Romulea pertanto, i 
tipografi hanno vinto il deroy 
di scrii* LI del girone D 

L'incontro che e stato giocato 
sotto l’insegna della cotubatu- 
vila, ha tenuto tri M*»pe«o i 
molti spettatori accorsi ai cam¬ 
po (juarticciolo. tino alla Elu¬ 
dei novanta minuti di gara 
I tipografi rtojH* un prilli** 
tempo, giocato in sordina, sono 
n-citi aila distanza, ed hanno 
approfittalo dei calo del capito¬ 
lini. che possono addurre a mu- 
stiUcaZIotle la troppo allreltata 
espulsione di lnuulgenie. (in¬ 
sieme a Lombardo) dimostratosi 
uno dei perni della Romulea 
Inizio alquanto veloce, e la 
Romulea si allaccia alla rete ili 
Piacentini con un tiro di t»*ia- 
landri che sfiora l'esterno della 
rete al »'. Il Ironte si sposta uà 
un campi) all'altro e le opposte 
difese hanno sempre la nn-glio 
sugli attaccanti, al 25' Dragoni 
spedisce fuori con un gran tiro 
da fuori area AI 27' un lungo 
centro di Nuccetelli. non e 
sfruttato a dovere dai suoi 
compagni d'attacco c l'azione 
sfuma sul fondo. Tre minuti 
dopo, ai 30. st registra una 
azione Cerratti-NuccetelH. ma 
quest'ultimo calcia fuori da {co¬ 
sinone favorevole. 

Gualandn imita Nuccctelll al 
35'. fallendo una buona occa¬ 
sione creatasi sotto la rete <;i 
Piacentini Quasi allo scadere 
del primo tempo, al A3" scaturi¬ 
sce la rete aeU'Abeto: lungi 
lancio In area di Lombardo. 
Monti respinge corto e Dragoni 
*egna facendo passare la «f.-ra 
tra una selve di gambe 

Nella ripresa, la Romulea par¬ 
ie di scatto ed ottiene il pa¬ 
reggio al r con Muzt che sfrut¬ 
ta abilmente un preciso lan* lo 
di Felici Un minuto dopo si 
registrano le inspiegabilt espul¬ 
sioni di Lombardo e Indulgente 
per noi apparse inutili, in quan¬ 
to non abbiamo notato alcun 
fallo 

Al 25" la Romulea per poro 
non ottiene la seconda rete 
mischia sotto la porta di Pia¬ 
centini. e Pnon colpendo ai 
testa costringe il portiere dei 
tipografi a deviare in angolo, 
salvando una critica situazione 
L'Abete, passato il momento 
• sbandamento, si porta cn 
nuovo al contrattacco ed al 3*'. 
dopo una «errata mischia in 
area dei comunali, ottiene la 
rete della vittoria con Di Ste¬ 
fano che insacca da pochi pani. 

SERGIO MANCORI 


I romani sono apparsi troppo mo¬ 
desti per fronteggiare i rossoblu 


TEVERE: Leonardi; Bergoli- 
Ci; Gal lanini. Schiavimi. Mrr- 
cuzza. Rodaro; Hrccacctoll. Glo- 
vanninl. Trevisan. Mastrnlannl. 
Abbatini. 

CAGLIARI: Colombo. Tlddla. 
Beccherettl; SrrradimlRnl, Grr- 
baudo. Lungo; Crovl. Del Gros¬ 
so. Rossi. Husetto. Saturili. 

ARBITRO: Cadrl di Mestre. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 17' Crovl. al 20' Rossi; 
nel secondo tempo al 19' e al 
13* Busctto. 


(Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI. 12 — II Cagliari 

ha vinto con facilità <1< .ti. nar¬ 
do la Tevere in virili ili una 
netta superiorità tecnica e tat¬ 
tica I padroni di caca hanno 
mesco in mostra un gioco ef¬ 
ficace e pregevole Agli nepl'i. 
generosi ma insuff.esenti, non è 
rimante che battersi per lun.ta¬ 
re il passiv o 

I 90 m:nut: sono stati r echi 
ili az.uni. condotte con echi lo¬ 
dante prevalenza, dai ragazzi di 
Rigott: H.cordiamo quelle piu 
significative Al ! 7 ' a cor. - ' il - 
f ore di una ser e di marte. 
ti manovre ro**oblu. si ha a 
prima rete Serrad migri! batte 
una pun.rione dal.a <he*r.» 
Crovl raccoglie < 1 : testa e g.ra 
con precisione nell'angeh» bos¬ 
so del'a porta II Cigiari pro¬ 
segue con s’anc.o e tre m:r.u*. 
dopo raddopp a Sarde.’: efh**- 


tui un breve erose ila sinistra. 
Rosei raccoglie, si aggiusta 
sfera e da pialli metri infila in 
rete 

La supremazia det'.i squadra 

di Hlg'dtl n fa s**v ere h* a lite I 
rumati. «>r.o premuti nella iato 
area e solo al 2V. rii scono ad 
uscirne fuori per un buco d: 
Gerhaudo il centro-avan'i Tr**- 
vi«an tira ma Colombo para Al 
3 f su centro ili Del Gr* **-*>. 
Saliteli! gira d: testa tri rete 
Leonardi ferma la sfera ma 
cade oltre la line.* de.'.a porla 
l'arbitro tuttavia non r*>n**-*ie i 
goal nonostante le protist.- di : 
rossoblu 

Ai . 17 ' C'rovi ta sibilare la 
la sulla traversa, ma Leonardi 
pronto para Atl Inizio (leda r.- 
pTC.il li Cagliali lira i remi .n 
barca Ne approfittlano R i 
«spiti per farsi sotto- H»s c.i. - 
noli n*lp «ri* un pah* 

AI 1 **' un t:r<> d: Rosei v :e: •• 
respinto d.t Leonardi t"C* a 
Croi, faceogl.e l’.u-t *t > od ri¬ 
sacca in rete 

Ora t: predomini) del C'.c la¬ 
ri si fa pressoché i:t.-i>ntr.o'a‘o. 
arato- se .«dune ..z.**n. de. , 
prima lutea appaiono n <•'* * po¬ 
co ni'z.ve per la imf ro - n *:i* 
degli uom.ni 

A* 11 *. Itasetlo. raoi.g, **".! . 
un •orco di Del (.ri-****' suge.! < 
i n-u tate c< n ti-a n..*g ir:- * 
lll** 7 JLl rovesciata et.* as, ... < ! : 
s * u et *. Leonardi 

ALDO >I\«IC \ 


lunghezze il posto di oiioie era 
di Foli.irvi che. vi liuti» pei .i- 
nee Interne jutrerava t’i rtaldo 
e manteneva una lunghezza di 
distacco da Fonogramma vile Io 
aveva minacciato poi un mo¬ 
mento .di' altezza delle pruno 
11 lini tic 

Vittori i ilj Mnntemezzi re' 
l’niliio Castri* l’ietoito .n cui i 
favoliti Testo e Floi.ati, tarli- 
f'c.itt in partenza. n**n veniva¬ 
no impegnati n fonilo 

Kccu I l IHAllt.lt 1 l’rioiil corsa 
l‘ F.inf.tron. 2 i .ti'eh’M*» » l'ut : 
v i3. r rz-ts. a ,-c zi - se- 


Il Canada 
mondiale 
di hockey 


LOSANNA. 12 Ita 11 r mio 

l’t listi per 5 a I 1*1 lla/lo- 
n.ile di llorkcv ruluulrsc si e 
riciinlrrniata campione del 
mondo per II 1981. La squa¬ 
dra canadesi' ha sempre con¬ 
trollato la partila e dopo aver 
terminato j primi due tempi 
In vani aggio di 3 reti tl-u. 
2-0). ha poi contenuto 11 tor¬ 
te ritorno del sovietici che 
tuttavia non sono riusciti ette 
a segnare II Roal ilelToiiure 
perdendo per 5 a 1. l.a Ce¬ 
coslovacchia. elle ha haltulo 
la Svezia 5 a 2. si 0 confer¬ 
mata ancora una volta la piu 
forte antagonista del canade¬ 
si mentre gli stati Uniti, al¬ 
tri tradizionali avversari, che 
si sono presentati al mondia¬ 
li con una squadra ili gio¬ 
vani. Inumo deluso terminan¬ 
do al sesto posto. 

La feeoslov arrida che ha 
terminato II campionato con 
lo slesso punteggio ile! ra- 
uadrsl ed t- stata superata so¬ 
lo I ti vi r t ii del quozienti reti 
ha conquistato comunque II 
titolo rurnpro preminolo 
rt'KSS. eli- nella classine.» 
mondiale Ira ottenuto la ter¬ 
za poli runa. 

Deludente anche II rnni- 
porlamenlo degli azzurri i In¬ 
dulto aver Iniziato tiene nel 
gruppo B sono andati calan¬ 
do classifica udosl al 17 po¬ 
sto. 

Fero la classifica finale del 
gruppo A (dal I ■ posto all 8 i 

Canada 7 6 I 

Cerosi. 7 6 1 

URSS 7 5 0 

Svezia 7 I 0 

RI) T 7 2 0 

CSA 7 I I 

Finlandia 7 I I 

RFT 702 

Fero la classlllra finale del 
girone II- Il Norvegia p 8 
(quozienti reti - 18). 2) Grati 

Bretagna 8 t i IO); U Svizze¬ 
ra 3 t .i lì. Il Italia 3 t — II; 
5» Polonia 2 i —I ) : Si Austria 
2 t—251 


0 li 11 11 
0 il 9 11 
2 il 2(1 IO 
1 » fi 1 
) il 1 ) I 
i 21 11 1 

5 I'* Il 3 
i 10 ili 2 


* Dr. Mann «. a! comando di 
Janssens. Il ritmo è veloce 
L’urionc, Inrcce. è poro uni¬ 
ta e i tempi multano scarsi¬ 
tà • Dr. Mann • conduce in 
29’35", e la * .'Lirgiuf • giun¬ 
ge dopo 1"05". 

Sotto, quindi, la * Philco • 
e la * fonti * Cir/esi e So¬ 
bri. gli atleti di punta, pe¬ 
stano più forte che postano 
sui pedali. La • /gnu* • supe¬ 
ra la * Philco • di 36". ne! 
tempo <fi 29'Il " Sono. ora. di 
scena la * Finn fruì . e !u «Li¬ 
beria •. che «rancano gui¬ 
date da Hlanckaert e </a /in¬ 
giurie. Si affermi hi • Flan- 
dria • in 29"IV. che stacca 
la - {.'.berta* di 31". anche 
perchè Ri;egg e fermato da 
un salto della catena 

La sorpresa 
di Aitig 

Sfilino, adesso, a metà del¬ 
la - kermesse - (, ,<u! per¬ 

corso gli) vgjnibnno. per 
scaldarsi, gli uomini di An- 
queti! e Van Loop infanto, 
corrono le squadre della 

* Rapha - Gita''** - e della 

- Mercier - che .-Uftg e Vun 
Den Herghen conducono I a 
preif.icione d<”. camoione de! 
mondo dell "inseguimento è 
mapni/icn, snctUco.’ovii. Ru- 
dg è spalleggiato da De llaan. 
Gctdermsn. Olino, Eletta. 
Ereraert, Annaert e Simp- 
. 10 n. col tempo di 2S"47". ! a 

* Kapha-Gifane - batte di 60" 
la • Mercier -. prende il co¬ 
ni. indo della classi 1 ,ca e <i 
prepara a reci'are la parte 
de', terzo che ito,le tri la 

* Fnema . e la » Fyn«ec • che 
litigano. 

Ecco ancora La - A'.cgon - 
di Darrigade che ingerì ,11 
!•’">" /a • Peugeot - ,ji Cerami 
dopo una galoppata tu 2:>'l7 
E ci siamo: il giudice, infat¬ 
ti. chiama a.'!*: jiarfenzu .-\n- 
quctil c Van I.onu la «Fun¬ 
ere - si meri* - a'!,: trust.: 
Scateriata <i anche Fazione 
della * Farina - che, gira e 
rigira, riesce, tnf.ne. a spun¬ 
tarla per 12". ne! f-'mpo di 
2S"'<1" Il fatto che Vari t.oog 
sia rlutcffo a «ficcare -ln- 
qriefll. in una gara contro il 
rernpo. è m • -'lonn.’r 

Afa r!amo*o*ii .* d rtsu’fa- 
to della ‘ gio'fm - non è !,i 

- Fnema - che c n.-e. si af¬ 
ferma. trionfale. Li - Ragli i- 
Gitaiir sog'attwto per !.i 
formidabile mar ,Jj /rtiz. 
per la spar .Ida azione di 
SimiMon r>ie. co.sl tonile la 
maglia bianc.: a Desmet 

Tuttavia. - f terna * »i 
consola, perchè Vm Loop 
guadagna I?" , *i Anqurfi.’. e 
riiiure il rii:'*}) s*i! rapita 
no della » Fi*u-ec • .1 19" C"c 
di giù: prim : de”a prora a 
cronometro di Vergere. 
Vari I.ong si offre le. gossi- 
hilirò di dare battaglia do¬ 
marli. sulla strada di St F- 


CORRONO PENSANDO 
ALLA . SANREMO . 

Bobet : 

« Deciderà 
il Poggio » 



(Dal nostro inviato speciale) 

MONTITI-\l ’-1 ES MIN FS. 12 
— It Ilici t »*. Bolu-t. aiulii' per 
l.ulson. la Milano-S.iur*".iio r.ip- 
tirrsi-nta uno ilei piu impuri.mil 
traguardi della stagioni* ■- sa 
chi* granile. Immenso e II desi¬ 
derio ili conquista ila parie ili 
lutti 

— Un nome, voltanti) un nume. 

-- N<>. ii*'ii e **.* ggi» * ( * i * » ■ 

voglio!)** a’.m*" ** in* i d**/.'in.*. i'i 
! 1 *>IIH Si. il ,u*. .* 1 . 1 ** l'ggi * ■*■ 
un* oggi, l'utl« ta pio *'*'iii| li lo. 
il (-.impunit* che .di i v igilia ih 
ogni gn.i Viene mille il*. a 
gratuli* m igglot aiiza #' V.il» 
looy. Afa Iti *|Ui * la i»i e.i-leile 
ereiio elle e| voglia lui po' ili 
l'iudeii/a N**n -e..ilo Rii. e !■ - 
gieo .•Accanto a lui. pi io. af- 
li imo j sogni mi lorridoii. .tu 
concedo ligi! ili possibilità l*o- 
blet. Nemim. Gt.o/vck. I). Il- 
lippl». D.iein» .\t*i|in til De lini- 
v Ile, 5 in Dai le. I ) ■! I ig.ide, \ .iti - 
nitsen H.dilim 

lo’ Iteli. |*> l.iseio elle gli al¬ 
ili M neotdllio ilei Vecchi.) 
Louis,,n 11 qu.de non e.unii.l’ia 
in.de. anzi II ciclo-cross | a *. 
gì ini ili Milano. .• le i.*i-. ile 
sulla Ci'si.i Azzima, gli hi m.* 
'*>lto di dosso i.i ruggine F 1 i 
l'ailgl-Nizza e rutili* un Mas¬ 
saggi.* di salute |:et le *n,. 
iMinbe i lu* ili tanti inni p.s*,- 
no sm pedali Resiste agli alti 
ritmi aldi.istanza tieni . *.nzt 
troppa fatica L lo scatto i 1 * .in¬ 
coia buono 

— la corsa, la Milano Sanre¬ 
mo. ionie previdi che si svol¬ 
gerà ' 

- Sarà vei**ei\ velocissima 

Pattila! l*o te solite pattuglie, e 
► III ««.'api» .*v lillà la pilli . 

importante *. I* ziom 11 l'ocgi • 

i Ile e il luì *. o i orlino c*. *1 i 
corsi, di ehi. ta. lutine, tei un* 
o al massimo due o tu No n- 

t all I o 

\ r 


Il torneo di basket 


» 


Vince la «Stella 
sul Gira (79-75) 


STILI. A AZZURRA A otplnl (21) ridarla |7l Rocchi ‘221 
Fruiicoschlnl tli Marluo//| Gì Pirront (2) S|dnrMI (6) I untai, a 
(fit Palladino. I raui • si .ui 

GIRA I.OA'.ARI: I tutti (17* Muslanl. Nannuerl 
Testoni (2) Mondrlll <2) Si llerlid. Gemtnl.mt (7) 

Bazzi 

ARBITRI' Orl.mdlni e Maz/aroM di 1 rirste 


i z i Nardi i 1 1 
Maglioni lidi 


li Gira I ovari di iti 1* gì i m n *■ «qti ulra ito- p* «« i r«fr"!'«'- 
dere Qtiic'i* 11 nostro giuiL/to d> po la ..ni'tev*»!» «i **r titta Mito! » 
({.ulti* 1.1 Molla Azzurra ('.** a Vii ieri al Pita/zett** 

11 Gira g:oc i ben*' li palla toi ilei gl- tatari N diti. E lutti 
M *g*:* ni - » fie sanno io.i v *»g i i din pillai mesi t u i irei it» - 

rebbe iriin alcun «’ul’Mo di piu I i .sud* A/zuir i hi dovuto 
faticar.' pi rfar silo il n-idt.ito e s, e nu-iita il uo'it'o \ i 
ascritto A * Ipir i it miai** t« « I .'i 1 •!.* d » p irte gli m tu.-mi pm 
• ■ ne no ..//•( iati di! suo ..11* n. I**re p< r n. fiere m no>*lr.i un 
"pi (li ito" «he Ila iT’is.n in imbarazzo !» difesa "ii*‘iiii-ri*r..i ' 
del Gir i 

Certami'*"'* fra le dm «quadre « s|«fe un d.v irò* ili i l.i««c in*, 
tcvidc la ‘-t* Ila n«»i IVI dii t r 11 • r t logli I tu Igo..*. d «ora no 
ii.xl i te *io azioni -il Nardi »d t r *gi"f« . «*• *i pi’»» ilio :! 
lol* gì'.* s«- f,., r» .diz/.ifo -Z tenti ila nudi.» d sl.mz » ■ *1 una vi! 


(linda c-irs: li st revi. ?* }*r a- 
f.din i Tot l'. 21 V 14 .In. Ai - 
coppi .f i l‘‘ — Trr'Zil c rs i I‘ 

Landa Zi lu’o. > 1 l. ni re», fi 

T«.r . V 3 h T 14 - f»-:r An 
j 9 Qu irf.i c ii* r tr rum r 
?■ P ibi io II Ih scn! » fili V 
6? P 19 - in - 21 Are ilo - 
Dui *«!.? c I Mi «do ' : Pol¬ 

larti 7 "t V ;•> P 12 - 2 ! Ari 

il Seda c *n ; 2 )’• o •: • 

1 5 T. Ren i. 1. Tr'n'iin ’ 

V 49 P j; -I 7 -.’« A ri J?J 
Serrici i cori, li l.l’lti 1 
(Jne’. i.i : 1. M-’«i or. ■ / • ’ A" 

fi f* Ai- •** «)'- 

Ima inni li Mcntemr/Z . 7 * 

P •• i." i. 1. li i » 1 V’i -.e 


t a Ile »( * .11 * 
('.ir.: l’c re 
1. i Sii 11 . 
••artrfri mi 
«lira Nardi 
gi<» diluirli* 
I *■ - N» Il » 
v .. il 2 i * 
St ir. Pr ZZ ! 
ili nioz/a-g 
1 ii'.nu* < ***! 


l* dagli : V Vi I-ari 

nte 

era partita li"r li- 
■lv 'io* ad - i » i.rt.ul. 
inizu» la su i ». r i- 
- d d 17 a li d. I 
ripr. » , il Ci- - «| i* 

** 1 »* siili.i.ire ad un 
l'ino I. ni. * ih 
.tube m i « nltniio s, .«tt 
. p..U ta •- A i li m! r • 


dalla Manchi zz i 


tuli* 


li 


n 


zi* ni • 
pi I*. i -i il:' 
n li hindi ili i 
IO d H-'ll d 


r it .. fr- », tu- ,-d I 

a il iv. gin* ibi 
•ZZdl. Il Vantig¬ 
li « fin.* ih 1 t. in- 


P 


*rrl- 

i 1 i 


aro «t l et il .. 

*h* punto di distar 
dif.-ri«**il ti.dogli» s| una ilif. » * 
In i "illuni** e* ut i * 11** (Si¬ 
tili r* Mito p r no tter»• * ** - 

gru' una s, , di .Mini < >r • «tr t I> ir., imito | tu fi. Ilo .1. i 

[ irtlti di i.*)'i | arte A'. *f tri il.HalIra N .rdi <• "iti.ino . rlp. tl 
70 r •• II < .rostro Nernp-c la Mell.i In vantaggio imi *1 Gir. •.’•' 
i ab .gii i I •* ii.nlmu" vih.re d . im r .tu «Ir*, all'.i tr* un « - r i - 
l rum tir.-re .or» seguitili» I*. i a! 1* (.< mrimi si,..^;,., ]., ( d- 

I » hii“t: ■ •• la Stilb re . j | r. Mita |i r nn Iti I* a! 1 r i «li., [uri. ili 

<l|sl i* ,-o »! i «li « |* Me 

fri rt« ’ n gm*t * r M’i d. i u:H ite [,r< mi ■ v .ra l'ort •• 

vieti e « h«- l'Inii str.» ci r*t>. >i i bugiarli i la » la«Mfh a nei ri- 

gu ,t r lt dr I fera Nei. «| pur. ro nini» rio dire rio* «la «taf.* in» 

gì r-* .1 . " - <|u*dl • d»i li v pio: m ipi mi già • ■ i.t r.> li l .zìo 

a\* var:*» dm’* «trato 11 lori, valore 

A IlfGll.lo « III RI RISI 


Il campionato di calcio delI’UISP 


Il Volmontone finalista nel girone «C 


» 


Il Travertino ha fermato la Gianicolense (1-0) — Il « derby » casilino fra Torpignattara 
e Villa Certosa vinto dai primi (2-1) — Nulla di fatto tra Forte Aurelio e Belojannis (0-0) 


All'ir.segr.a dcP.a ir»*)irn.i in- 
ct-rtezza. l campionati l'ISP 
proseguono il loro rjmml.v*. 
aumcnt.ir.do d'inter«*»«o col ita- 
•corrvro delle giornate La si¬ 
tuazione. di per «o *tcs--. 

ingarbugliata, tenac ad ir.tri- 
rarzi ancor piu a rau*a dello 
*m.ma«*amento di molte rquj* 
dri* al vert.ee delle classili- h<- 
Nel girone A detta categoria 
Seniore*, ben tre compagini si 
trovano tn testa a patita di 
punteggio, mentre nel giro di 
due punti altre due serrano 
vicinissime 

Alia Giantcolen«e. che appare 
in questa fase finale tn netta 
dlfllcoltA. si sono affiancate le 
regolari Collina A'olpi e ETo Lu- 
c:ma entrambe Ieri vincitrici, 
rispettivamente su Appta e* 
Morlupo La Collina A oipt fi 
sta confermando veramente de¬ 
gna dell'attuale posizione di 
leader, pur se tn condomìni ». 
dimostrandolo con i risultati il 
netto 3-0 inflitto all’Appia ne e 
una valida testimonianza La 
Pro Lucima dal canto tuo pro¬ 
segue regolarmente la sua mar¬ 
cia. immune da sconfitte da pa¬ 
recchie giornate, e Ieri * andata 
a conquistare due preziosissimi 


punti sul terreno di un dìmi-ss.» 
Mirini». 

L.» GianiroIen*e continua *ul- 
Fallemare rtiultatl po«itivi .*d 
altrettanti negativi. u«<e:.il.* 
battuta senza ri*rriir.inazi..r.i dal 
r. nfronto con un luti altro c) < 
rassegnato Travertino Cinque 
fi*rm trioni nel breve volger» ili 
due punti ed una Sene di s*»*n- 
tn diretti, promettono un lii.»à* 
incandescente in questo omoge¬ 
neo e combattuto gtrone 

Anche nel secondo raggruppa¬ 
mento la situazione si pres» r.ta 
luti altro che chiara Le ire 
pmtagontste del Torneo, vaie a 
dire Celio. Casilina e Torr»* 
Maura, si sono riunite ai Coman¬ 
do a punteggio pari, nponando 
le cose al punto dt partenza 
Una parola decisiva potr. hbe 
dire lo scontro fra le due com¬ 
pagini « casiline > domenica 
prossima 

Ieri, a riposo ii Celio, tutte 
due hanno Incamerato con re¬ 
lativa facilità i due punti La 
CasRina battendo I Enal Torna 
per 2-0 ed il Torre Maura an¬ 
dando a vincere su un terreno 
abbastanza caldo come quello 
di Acilia per 3-1 II derby fra 
A'illa Certosa e Torpignattara e 
stato appannaggio della secon¬ 


da. veneri;.» a confermare il 
» ah» di rendimento d«-l primi c 
la progressione «lei s.-e.-urli. 
[ i rtatiM in ei.iAVifb a a rid.-s.. 
»•• 1 grup;-»-tto di testa Abh..- 
«t.i'iza agevole la vittoria «»«-!- 
I Ann» r.i • sull Aur«»ra a < <.r.fer¬ 
ma d» • nuoji rendimento < .»«a- 
lir.g** »!<*| p-dr.-ni di eas« 

li girar.. C ha nel A almont- ne 
la sua ron*.{)aglne finali*!.», ul- 
rn.au.ii-»! durante I arci* >1» ne 
Otto giornate di gara, nettamen¬ 
te la migliore La classifica r.«- 
e 1.» t« «tim**nianza migliore e 
le «uè cifre danno un raggua¬ 
gli.» sulle sue rapacità Nel mo¬ 
lino (fi marcia dei finaii'ti 
figura una sola sconfitta, su¬ 
bita ad opera del Genuzzar»*». 
un p.»ri contro il S Vito e »«-i 
sue«*e««i in«*quiv*K*ahiIi e quasi 
lutti con largo scarto di riti 
N« 1 ci rr.pie»».* un « undici » cfn* 
«lovrenb»- tar»i valere nelle .Ina¬ 
li ria dovrà disputare con le 
altre compagini finaliste ., 
Roma 

li campionato delia categoria 
Juntores. naviga anch'esso nella 
riu completa incertezza. » nn 
quattro formazioni nello spazi.» 
di due punti c ron alcuni scon¬ 
tri fra le squadre dt testa Due 
successi delie squadre di essa 


ed un par» ggi>» sono 1 n*ult.ìti 
di ieri Hanno vinlo Reloj.c.n.- 
c Tn«ci*l»iin. nspelttvam* nt.- ni 
Campiieiii «- Furie Hi.tn» h» . 
mentre si «on» divise 1.» f».-t.» 
ir. pali.» !•■ ..*i iranti primati*’.- 
Niella Hi*»*- «■ Forte Aureli-. .Al 
(* mrart** del Tveiolanni». (.•!.. 
vincitore on due gol di scarto, 
il Tii*coi„no 4 ritornai.» ai mo - 
c«-ssi di mt-ura regolando ja-r 
1-0 li fanalino di coda Fato- 
Bianche 

Non e Improbabile che Ja .1. - 
stgrv.izi(<ne (itila squadra ra.r.- 
pione provinciale avvenga ri**p-> 
incontri di spareggio, cenni!. - 
rato il calendario e l'agglomc- 
ramento »'Sl«i»'nie In vetta 
Cl-.Xt DIO MENGARF.I.I.I 

I ri ulta ti 
• Seniores » 

GIRONE • A •: Travrrttno- 
Glanlcoicnse !-•: Collins A«lpl- 
Appla 1-e. Pro I.uetna-'Mmiii- 
po 2-S. 

GIRONE • B *: Tnrplgnatta- 
tr-’VIIU Certosa 2-1; Caslllna- 
*EnaI Focaccia 2-#; Armrnla- 
Aurora 2-*: Torre Manra-*Acl- 
Ita 1-1. 

GIRONE • C •: Oievano-Gc- 
naizano irtittritMa). 


Le ciatsificbe 


(ilRONE • A •: Collina A'olpl 
punti 13. Pro t.urinla II. r;tani- 
colrnse II; Marranrlla 12; Tra¬ 
vertino II; Appla S: *• Morlu¬ 
po • 


•• 2 rinunce. 

GIRONE' « B •: Crii!» pumi 20; 
Cavllina 20; Torre Maura 70, Au¬ 
rora II: Torpignattara II; Ar¬ 
menia IO; A lila Certosa IO. Ad¬ 
ita I. •••Fnal Focaccia 2. 


••• 3 rinunce. 

GIRONF. • C •: A'almontone 
punii 13; Sanvltevr 9. Cave >; 
•Grnazzano I; «Olrvano 2 


• I rinuncia. 

• Joaioret » 

I RISI LT ATI: Belojannlv- 
Campifelll 2 - 0 ; Tuvrolano-Fiirlr 
Bianche 1-0; Forte Aurcllo-Stel- 
la Rossa 0 - 0 . 

LA CLASSIFICA: Strila Ros¬ 
sa punti 11; Belojannis tl; 
Forte Aurelio 13; Tusrolano 12; 
•Campiteli! C: Garbatclla 6; 
•Furie Bianche I. 


• 1 rinuncia. 


Lentie e. (fonimi l'aftro, au 
quella di .Arigintie. 

Ma sua maestà Rik 2. ap¬ 
profitterà delle ialite cii St. 
Po/pue.t e de la Republiquc? 

ATTILIO CAMOUIANO 

L'ordine d’arrivo 

1) RAPILA - GITANE GKMI- 
N’IANI 1.26*21": 2) L ... i.26'Jl" 
a 12 "; 3 ) lldv t*U-F» nsec a II”; 

1) Ignls a 171"; 5) Ehuuirl.i a 

l'2l“; 6) Alcvon a l’JO"; 7) Dr 
Munii a 2 77"; 8) Liberia a 

2 i7"; 9) Morder a 3'; IO) Peu¬ 
geot a 3 09": il) PJIloc a 109"; 
12) Margn.it Kochrt Metili) u 
ilo". 

Imltv iiliiDluirlite l| trilrseo 
Itut)v .Aitig. essendo stato II pri¬ 
mo «iella squadra Rapliu-Glliim* 
guardo. Ita vinto la lappa In 
28T7". davanti ai tuoi compa¬ 
gni: Everaert. Gelderinuns, ,An- 
naert. Simpson. 1><* tlann. tutti 
con lo stesso tempo. Impanls 
28‘Ji”. Sorgeloos. A'an l.imv. 
A'an Est Prosi, Desmet. Troon- 
lieeekv. Derliov eli. cult lo stes¬ 
so tempo. A ii<| lift II 29*03", Gra- 
e/vk. Stolker. Delberglie. Sta- 
lillnskl. Ile Ito», Elllolt. con io 
stesso tempo. 

La classifica 

I) SIMPSON (Gli) IO 16' I A"; 

2) Desili»*! (Ilei ) a 1"; i) Sorge- 
l»i»»s (ilei > c Prosi (ilei ) a I": 
M Anifiielll (Fra ) »• Slaltlinskl 
«Fra t a 16': 7) plankeart (ilei) 
a 28". 8) Groiissard (E'ra ) e l.c- 
fevre (E'ra » a IO": 10) A'an l.oov 

(Ilei) a II"; il) Delbergb»* 
(I ra ) a Iti": 17) Niesien (Oh) 
a SS"; I l) Mtlesl (Fra ) a 59"; 
III Stolker (i)l ) e Cerami 
(Ilei > a i'02": 21) BENEDETTI 
(Ita ) e I Bobe! a 2'; 32) 

CI AMPI l Ila 1 a 2 50". 

Seguili» classifica Italiani; 

II) Fini a V2I"; 19) Ostar! a 
i 7'2 1 ". 671 Fabbri tl'll"; 691 

Carlcst li 17 71) Ippolitl IV e 

10": 78) I al.ischi I6*%8"; 87) Di¬ 
luirci e Poll ili 20'I 1". 

Foni: «Troppe 
occasioni 
perdute » 

(Nostro servizio particolare) 

BERGAMO. 1.3 Foni puntava 
al pareggio, ma alla Min* dell.» 
partila non Ila esitalo -) ill- 
elil.irarsi iiismliiisf.ilio ilei pilli¬ 
lo roii«|iiis(a((« dal gl.illoi ossi. 
Il li-mi» <> romani» el Ila spiega¬ 
to: « I ti punii» (unii » .(-.i fa 
•o'iiqir» l'i.u'» ri', tua oggi la Ho¬ 
mi. i dovivi vmci'if Non ita vi¬ 
sto in Ila iil'U'i qu.iiib* < »ci- 
slnlli III filili.*'’ AIihi'M** 11 «•. 
luti»* luti » ■ t > !• * * t.» Ili I i 1. Mal Ul¬ 
ta Ila gì"» .*!.* m> gli.» ili noi n» 1 
[Mìnio t« mpo, ma lieti.» nprc- 

».l hi <h V {• II* i'Mi'm l'IC ili»' 1 

inni i.*g.«zzi »i sono -vigliati 
»i! hanno t.-o in no,lo —» *,f« 11 - 
sf.n'i’nt*' «'• » li inno i qt,. li t»• t 
»■ Mil.ni * 

Itispinnlhiiin» : * I.'liner ha 

perso. Il Mllaii li.) vini») 

« Alibi nn,, propini ipt.'.'.ito 

— mnritinta Funi — no* ».ut. 
il'oro 

Manfredlnl mastini » bevvi.ig- 
guni In nn angolo. 

- Alt.dilli lol segnato’’ 

-— • Din* goal . • 

- Avrei potuto segnarli an 
«•irto, ma gli ov v. is.in io n nn 
h mio» Lisi iato un attlnio ih li 
h»rià •• il pottioiv » t.i in gì.in 
forni i Mi ha p irai** u:i Ilio <11 
putii.» a s.'tpr» s.i (lift), ili* sino 
Ìli ivo' C.it’ivo l’iilr.*' Mi mi 
rifai*» 

Fi e»» Schiaffino. Il • Pepe » » 
Ruma lia ritrovato davvero la 
par»»!.» facile «'oinmeiil.i sere¬ 
no - Il | ..ti »*■ guitto '.'.ai doli, 
hi.lino assolutamente «lin i M oli . 
t» riti Fi.iv mo* » ni i .lo'inu tt- 
t * »! -Il »■ in* V ll.'l (Il te molto, 
aioli.' s,. | ...-unni -otm stati 

all' tilt ZZ I (I* Il I siili >/( * 1 ,. 1/ 

n f" ilo- abitiamo sfl r e.* nn 
l’ilo ili goal, ma t» altrett Ulto 
viro »'h«- amili* FAtalant i h.l 
inift it" vi i ah unl palloni il oro 
Pori i »e| ri«iilT.iti>. siano* -tait 
|iati an* h« io Ilo sbagli. le N'- n 
». un in» ni** < omtiiiqm « 

Fontana ronriirda r<*n II * Pr - 
I»»' - Un pareggio a | 1 - rg ino*. 

*1 ve ti Mil *n **tto gh.rnl fa loi 
|*i'.. toni fai.* . lo- far [ila* t re 
«•Zu.nti * (pi idr<*fn ti.uuio vìnto 

Nt| « I < r « - t • ■ « .»!! 11 >• N 

— I •liner . 

- - '*! ma alla primi gonna - 
ti »• s,. io a» ►baglio con I ,\ia- 
l.mt » in *li*(i io u* Ini |) <a **| 
rii M ir.- in *• unpo i fMi m* i« i 
I < i un pai. ggo* 

STUFANO BILI.ONE 

Il pareggio 
della Roma 

• < ontlnuazioiie dalla f pagi 

’.r * ri E : ! .V. *i,»;•..» qua f.-j- 

1. 'l>:.( .1 rfqe *n r«* ' tori'l- 

mi i-i*.'.. t'.iTii* •*. -ì».11• r’ // ,. 

*. « m ('• »!.jc > r'■»*#»• * m r| 

G ’h al l> 

.,’**’ 
ri 

' l'f ' r li:-» { 1 * 1 

I» r ueV.-v.t (1: 
j :i...gri ileo ! r»> I. M'.nfredm 
sq r * sj. n» , ii. (; r ftph i: 
«■••r.'r.tvint roinr*r::»'i « me*- 

"■ .(•.cora »i lue#- al Ih' c 

'*. 12' n:.»rsovr\r.<lo **v, Or...i:- 
*!o e •** .r*ir.*l*» un '.vti rvir o 
ii.i{»> .'.*.»..-.» M-• C-i'ti» ;t' pr 
* i * Q : « »'*. ì; * ' :i • ; f fo • ; * *1 

"'-.va a!, i ri*.5t.*r."» ("* n 

d . eh *.fj» rs:. Tifi ug:. tr.o i » 
do*, 'orafi) i der. gr .'.ir: r i 
/’• ir > M r.fr* di:. A! 1 «'. 
i - or *ir. i i - < Trzip;. i ; •t.c.»- 

.*•-*•» vin.v.i r,r (”.*ii <ia 
<»r.flit!i t* (.àriio:.. ii.ii,*;*'* 
r' .v.i ponfan fo a rcv con 
nin’.v pr'.hahdità dì segnare 

I-« Roma darri n-»v.3 'irrora 
un po', noi Si'h**fffno « 
c .va pre«»o. /*• <tr ri g'.o-trl- 
v*< a campo e [ tre 

.-♦tiei-ant. fi-v C.e due «;• e 
il c* ntravàn*' ) non pn'cv .»n.) 
far** miràcol: S; f :.*<*v.«no 
So'*o. qu .si con la forzi della 
d «pi-razione, i pi Ir*.ni di 
c'sa Nova non «fci'Tiva un 
centro d: Mae Vr» .1: e que- 
st'ultimo nv.r.c-.v» un f. *ro 
Stn:,i 1ir.ir.di) su I o< . rii» ntre 
.'»vr*'bbe po*u»ii fu »n nare 
l’ar.ett,. Il {uilibl.co. che una 
set» in.ina pr n.a ivc..» g o.- 
m per .1 ‘iiivro.i su' M'tan. 
‘ornava ad incitare !.i sipn- 
*1n del cuore. )’ inetti alzava 
•n angolo un t ro d. testa di 
Maschio e neutra!.7Z.»va un 
i.tro tiro (anche questo d: 
te»ta) di Nova 

A questo punto entrava ;r. 
«cena il b:ond > IV.ag.i»!: che 
flirtava il n 10 su.*.» ni.»g! a. 
mi gocava ria mediano 1’»- 
lagalli cresceva di uni s{.tri¬ 
ni su tutt.. imjigr.ava Pa¬ 
ni V.. sfii»rav.a e<»n un altro 
t.ro il montante e ncitava i 
compagni a buttar.s - . all'attac¬ 
co Per fortuna della Roma. 
I.osi è un autentico gladiatore 
e. diversamente, sia pure in 
fxtremi*. l'Atalanta sarebbe 
passata. 


or*»!: ci v . : 

i «o* l.a ' [ 


! gu *r i -»- 
’■ » *n*:-.u 

g- r ii:- 
'.» die gl: 
i» v are un 


r* 


DALLA TERZA PAGINA 


Sconfitta la Lazio 


Carrer poi fui dato la piena 
misura della sua mcapacifd 
ed incompetenza (piando si è 
tzaffato di ritoccare la forma¬ 
zione per Ftn/orftinlo a Lo 
Buono; spostato il povero Ni¬ 
cola aliata ed arretrato Ca¬ 
nni a li'rrmo. il • mister * ha 
creduto bene di retrocedere 
Franzini a mediano: Franimi, 
diciamo, ciò»’ il solo nomo che 
fino ad allora st era battu'o 
con certo pro/itto nella zona 
dt centro campo, tentando di 
contrastare le iniiiafiuc del- 
l'avversario e tentando di co¬ 
struire un gioco per gii at¬ 
taccanti laziali.' St capisce che 
u »po ipu'-t'ultima trovata la 
Lazio è andata sempre più 
alla ilerini. al punto da finire 
tra i fischi C le ingiurie men¬ 
tri* un gruppo di spettatori 
gridami a t;ran rocc eh** sì 
rimandarsi' eia Career ed un 
clm» «candirà- • Serie B’ .ve¬ 
ne ir - 

• • • 

Per comprender,' bene 'a 
griii 'td (fi'llu sconfitta subiti! 
(falla Lazio bisogna subito ug- 
glung»*ri* che la Sninprioria tia 
fatto di tuffo per facilitare tl 
compirò agli orrerran, in 
pieno rispetto alle sue t'ali- 
noui di squadra inco’t ■>: <r»*n;c 
in trasferta (non per mente 
era da tempii che non vince¬ 
va f io -1 casa, cs Utilmente 
da"a |i'im,i irornab: * 1 * cam- 
P*i»*i.,*ro (piando espugnò il 
lampo del i'o'irm) 

Covi atuhc *: lenita *. blu- 
ccr* hutti hanno pas'icciato 
/urie in dife.sa. hanno tocchet- 
M'o con -caria courincione a 
centro canino c hanno sciu¬ 
pato direr.M* «iccastoni all'at¬ 
ta.co. in più furti fiatino gio¬ 
cato al rallentatore, con scar¬ 
sa coglia di faticare, come si 
enuei. nc ad una squadra clic 
non ha più nulla riti chiedere 
o dii temere dal t'antpiouii'o 

Con rutti» ciò sono rimedi 
ad uuifnre in ranfaggm al 39' 
del primo tempo con un forte 
tiro (ii Rccagno da una tren¬ 
tina di metri, hanno avuto la 
poisthtltli) il i raddojipiarc al 
al 4P (piando l.ojodice si è 
eenufo n froeure solo sob'tfo 
daeanfi a Locati in seguito ad 
un clamoroso - hueo - di Ga¬ 
rosi (e -terertno fui mandato 
nettamente fuori), hanno sfio¬ 
rato ancora la segnatura nella 
ripresa, al 7" quando Hecagno 
si è risto Linciare a rete da 
un rimpallo con Eufemt (ed 
il pallone è s/uggito a Lava¬ 
ti finendo su un palo proriri- 
denctnlr). all'lV (piando Kn- 
fe mi è .stato costretto a ifena- 
re con le mani tn corner un 
cross diretto a Toschi senza 
che l'arbitro avesse nulla da 
dire, infine al 16" quando La¬ 
vati è dovuto uscire a valanga 
su /inolienti E sema confarc 
le altre occasioni che non so¬ 
no state nemmeno tramutate 
in tiri m porta perchè l.o/odi- 
(•.*. Deu irk e compagni hanno 
rinumiafo ad effettuare il 

penultimo j>as«aggio 

• « » 

Che cosa ha fatto la t.nzio 
invece è presto detto: ha man- 
dito una prima occasione al 
I.T quando Dui è arrivato in 
ritardo su un pallone calciato 
ni un corridorio libero ita 
Nozzoni. si è vista negare ul 
21" una punizione per un in¬ 
tercettamento ili mani da fiar. 
te di Marocehi. ha colto l'e¬ 
sterno della rete al 20 " con un 
colgo di testa di Bui. ha uni¬ 
to una nuora occasione al 29' 
(mando un colpo dt testa di 
Razzarti ha mandato il pallo¬ 


ne ad incocciare proprio lo 
spigolo della traversa Al 37’ 
poi Rojtn ha effettuato una 
gran parata su fucilata di Mot. 
tei. .Velia ripresa l<* arioni del¬ 
la Lazio sono ancora calate." 
cosi al (T Rozzont dalla li¬ 
nea di fondo ha tirato so¬ 
pra la traversa, al ?T Ro¬ 
tto ha compiuto nn'n’'~a bel¬ 
la parata per bloccare un 
tir n di Borioni diretto al¬ 
l'incrocio dei pah. al IV Bui 
non è riuscito ad arrivare 
m tempo su un bello »p*'>- 
eenfr di Matt**i in r.rei V'en- 
fe di più e di meglio' inutile 
dire quindi che n e »**.-jp ;»o d». 
una partita licosa. irt«*.!«: co¬ 
me poche, nemmeno rct"*':- 
fa (iaila po’/ it*) e d illa •em- 
bafrtrib) della squadri d- ri¬ 
sa, come rum si augurarano 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

petenz.i e 01 Isterismi. E per 
questo se ne andrà (con hrne- 
tlclo d’Invenlarln) In serie tl. 

li pubblico hs capi lo questi 
cosa, dicevamo e strilla o-n 
violenza. Ieri h» sfocilo «l'ielli 
sorta di smania aiilodlslrnruv a 
che si Impossessa del p immiti ili 
nel momenti ili crisi. »* si e r ie- 
collu vicino agli spogliatoi. SI 
e messo i strillare (qualcuno 
plangi-nd*» addi rimira * ' • \n- 

d.Vevenr In serie II (Uterini- 
II' «. In (llalelln spini»» »i* 11 1*• 11 - 
no illceva parolacce Uno stril¬ 
lava: «A Gius .«Mlillil. -in'in¬ 
ula' », eh»* a Homi vuol dire 
vaitene. A'e ne era uno. di Mfo- 
so. die invece non st arritihl.iv a 
per niente, aveva le mani In 
lave», scambiava I glorniMsti 
per dirigenti tirila Lazio e »ll- 
crva: * Seie boni, scie, am- 
maz/evi* rhr p.ipponl' • Fuori 
del caneelll dello stililo. I fi- 
rahinlrrl e I |>»vlizIo1 1 1 di servi¬ 
zio hanno dovuto prolungire 
S'orarlo e far io rii») ni per far 
passare I giocatori e I dirigenti 
avventurosi, mentre le protes»e 
tl niollliiliravano. I*er d ire una 
Idea ilella confusioni* che si e 
impossessata di qualcuno, si 
sono sentile urlare nello stess.» 
momento richieste di ergastolo 
pe rmlster Carter e rlv dota¬ 
zioni patetiche del vecchio al¬ 
lenatore Bernardini. Poi. a seri 
falla. I tifosi se ne sono anditi 

Questa è l'aria che domini il 
pubblico, dunque. Tra I gioca¬ 
tori e nel dirigenti rimasti, roti 
vi è plfi speranza, o quasi. Il 
signor Glovannlid. rhr 7 11 com¬ 
missario straordinario dell» so¬ 
cietà piange forse In cuor «no 
l'assunzione del signor Carvr. 
un'operazione avventata e .ma- 
eronlvtlca. E' seduto nerll spo¬ 
gliatoi. I giornalisti gli sono 
Intorno tua non sa che dire e: 
che dire, dopo tuli»», se non 
pensare a quest'alt Fanno, am¬ 
messo che sia ancora lui il di¬ 
rigente della società? Carier 
dice di non poter fare di me¬ 
glio roti I giocatori che ha. 
Glustlllra di non aver fatto gio¬ 
care Mortone con Passici! ra zin¬ 
ne rhe martedì passato Morfi¬ 
ne si e fatto m.ate a una g «tu¬ 
ba: spiega l'assenza ili Prlnl con 
le preoccupazioni ilei cloratore, 
ancora timoroso ilr| "tackle 
Porrai) non sta hrnr ancori VI 
sono i giovani, ma I «Invilii 
non hanno esperienza». • A'Ist i 
la Samp’ «. ilice li signor Tar- 
ver. « Niente gioco, solo espe¬ 
rienza: e ha vinto solo con 
lineila «. 

Già. Ma I giocatori sampdo- 
rlanl ricordano un'allra Lazio, 
quella dell'Infernale glronr <1| 
anilata. Vicini In ville dall- 
tribune ili Marassi e «lire elle 
allora, contro la Hamp. la f a¬ 
rlo non doveva perilrre. T." la 
stessa opinione di Bernasconi. 
Monzeello. In» ere. P amico di 
lutti gli allenatori si*n| colle¬ 
glli. e preferisce non far para¬ 
goni. • La Lazio ilei girone di 
andata? Mah. non me la ri¬ 
cordo! ». 


Il ritorno di Carver 


libi ('fu* di i un t»m«) al Ciocia 
ri»-; l'iimp'.csso 

Crt.-minqui» la siti! izlon»’ 
:»v t »'bbt> ; iiMPo evolver'*: f.i- 
v «ui'v nlnietife .irii'Iii* «iite<fo 
anni) ,-e fossero .sfit: tenuti ì 
M'-rvi a posto i* se alla Lazio 
non /»)««»* .stato n8-»*i!naip liti 
e.»!»"iil ino dtiu-smio ill'.rr- 
7 io «|u»**t'*. , ifim(' p'*rt:eo| ire 
va .sotto'.ne.Po [irrch 1 * e'è uii- 
eor.i olii cfi: polern /z» fen¬ 
ili»* ha f.il'o per es«*:ii|iu> :*n- 
»*f)c Gin*.' iu"in: * s*i! d»i«* *'ii!! 
j i : ti ■ t .'(iriipi a,': d iV.i -i|in- 
(ira nelle prime d.cei mor¬ 
ii ite Sopr..tatti dobb. (Mio 
eli.( ricrei von:e e [*«• rche .sii i 
I.a/,o fu a- ■C.IMa'o (Jll>'i e.i- 

ìt'ii.l ir:*) .ioidi..ma» vluederr 

se (• .staio J'er :il.'lir..l cri Tl- 
c.»p i.'it.» ibi riiri 2 »*n‘; (".ori 
HI »' if'l'.i ' i", •» 22 ei)!(* Èrcoli 
eri *.l veevh o Cot's.il *) diret¬ 
tivo (lei «piale ! »('«'! a J) irt** 
di'he Gì e, f::, »[. > (I s«» è ,! I- 

"o i er «• i.»*()'.«) fi:»*:!.«’ I.’. *' > 
»*«»*! e S .* /('".) spcs -,1 n ri 

S."!/ | f )', i .Mi» rito vonsiìi*. 
r .ri i » :*■ 2? (V ; : e '*•-•«.Ni d- 
:i.**ti7 1 ’'e i« ri i 5(» ' e‘ i e ean- 

s. |.*r ti: io .-he s.» *1 incassi ■».'• 

t. e'!** ; ’ n *■ .* e*-- ,-ivr»*?» 

b» r.» pi/' .' » : **:•: * "**r*’ . I f f - 
<*>': »* * * •: (l. f r*>n'ei 2 ire !i 

.' *’i /:*<:i ' 

( «tuie eh. .- ,i .r r»*-*po *.sà- 
bri‘.« dei '.«■«■(h; J.r.ient. ìo- 
i.o verta turi 2 r »'.. :i’a non 
► on.) i: (■.*•<> {«■«.»:.fi ri-, «j::v le 
d» : «•*» 4 .rie". - tilt: 1* -. *1»'2'.: 
lio*ii I*.» oe et.e * it .11 *•: (li! 
p'• s; )■•;.*.■ s ir.ert.i* R'e"; 
bui:..» i : » ■••.!*) !*• a u.i-sior*. 

ri*-', co". . 2 ':» 1 -:»••••.*. »» ,»!!o:.i 

in e »r:e i. [ir . -r v a•*«• i I »'- 

fl ! .f : i I. *7 (> I I fri :*.U*I- 
v l'ibi firuiit.» I I e 2 .-et. 3 r o 
provine i.** de.; » DC Pa'n.l- 
!«*.*» i. ri • Ilev..*»eq*i,( e di R 1 * 
liel.i i «| ia’.i dopo Aere ve- 
sf.to 1 ; «ara d*»: ir: r.el- 

; I ‘etti { •* : ' »5*3 r.'.U.me che 
I*»r'" il.,* I n*:<«.n:r. d. Ereo'.i 
e del <' l> .■[ e.ir*.’» ron .«ep- 
jer,» f ir di tienilo che ri- 
•*h.i:r* t:e Teoineo. un» e.oe 
de: n*ri 22 'or: respon» ibjh def- 
i i er *i« F » I. »z (» che 
d*. p:ù s. presen’ivi sere! - 
• lo e <»*r.r( amici • a** 2 ’.i;*>» 
de. e *;;<■ sfor'ar.a'e v.eend-» 
per-- »n 

Tcssiro/o h.» eor.t:m:i*o ’.'o- 
per i i; .ii'Ttlz.one ’.l'en 7 lin- 
d » Ber: «rJ'ni e eh: «n* «nd » 
Fi irn.r,- (afRaneito ri» Bev:- 
ìacqua) r.»i <!; amie; di TeJ- 
siroa» «Bell.ni ;n pr-.mo luo¬ 
go* h»r.no f itt.» ancora di 
pezzlo. »-sun’endos: personal¬ 
mente Vincar.ro 'e qu.nd: là 
responsabri.t »* ri. r:chi tauro 
Cirver. Va’.Jen.itore 2 .à fal¬ 
lito ne’.’» 2 *r.da i. molte squa¬ 
dre it.iri me cd anpem redu¬ 
ce d i un nuovo clamoroso 
fi «se.» ..Ila g-rda dorila na¬ 
ilon • <* del Ghana 

Infine corre tutti sanno Tej- 
siroa» h.» dovuto andarsene 
rerchè non gixlrva de’.’.a fi¬ 
ducia della Lega. L'ha sosti¬ 
ti!.to Giovann.ni che ha pro¬ 
seguito l'opera di Tcssarolo 
licenziando il preparatore 
atletico l'rb.ini e Varilcnator» 
in seconda Caciagli. 


Si può dire cosi che con 
Uiovannmi e sta: i complc- 
tat.i l'opera rii (Istruzione 
rii «111.10*.» Bernarri'.ni v.rv.i 
ere ilo. ! icen.io rieri.i I- >.'.o 
un.i.1 società bene orgnizzat» 
dal punto ri: vista tecnico e 
dUcipunare. rianrin un g.oco 
alla sciUi.it.i, ri .mi.) un spi¬ 
nto el tini a.lc2u it » prora- 
razione atletici a. suoi :.*• 
g.izz: F.’ ques'o che r'Mipn- 
vcruino a Gioz.inmn non 
vogUamo ri.re che ’.e sue c*».- 
pe specìfiche s. .no n..i2:. ' i r. 
rii qu.inti ; » ii.inn*) prece¬ 
duto. vogliamo .««ilo sottol: 
Mvare che :I s uo operiti noi 
si è discostuto da un i '. ne i 
generale lomune a 
suoi pre.lect'àion. che c:o* 
fia con*.nuoto e prob inrimc".- 
te condotto a termine «ju ìnt * 
il: .ritr*. avevano :n zi **o 

Poteva fare «l.v cr«.t:i erri'* 
G.ovauinn;'’ Noi ere*'- »’s*o sì: 
si •• per «i . 11 * 3*0 --Op.' ‘I ."‘.0 CI 
<i.-[ . ».(* ri v< riere ’ i l-ar; > 
finire Ul serie H si nn .ver 
nemmeno pot.«*o *e:.t »re c.*. 
sfruttee .»■ li.'.me jos-.o.- 
rir » A chi vene: il f» e. « 
preserva* i ri i* n. rii l c- *1 : 4 ’- 
ne .ii Morr ):.** •• . « ci",.vi 
{*:.».. 1 forti.*! ri» M »"e; con¬ 
tro l'Intcr. Cì. »'..»• r:n*. h» n- 
sp.»-*o erre - Voi i f - 

tr che Matta ha terrò r-ice 
rirto 2»*1 .s'.ro. chh-'-’C lo ; t 
rispondo che ope’Zn.fa 1 ! 
q’<: r to cisnibio dì .. cn rfo-c 
fa-ei ridere *•.::*; r’t.v'i: - 

Love s. capisce r*c»r.c'cc 
C».o.. nn n. e f.rl *. fo per- 
sua-o de..e po--.bi. *i. 
C.rv**r n »n por e:*.'e 'o h . 
d fi’so co; se ire.) ca.•'>:•** e 
conv-.nz.or.c i.ccr'.rio eh- si ri » 
mo.to sia fare, st.» ;»*.:.pre * 2 . 
c.»mpo. corre e niijsiitz: 1 
per-;ro e i at et:.. Fi anche 
dopo la sconfitta con ir» ? .mp- 
doria CI : »v in.n.ft: ha. tnir.te- 
nuto !a stes-a '..rea d.cenrio 

* In fondo jiamo sempre sfor¬ 
tunati: ìni-.mo sempre *.*i die¬ 
ci. i nostri rtrj .ri ni (cono s*»i 
p.:’t e gli a-h'r-i non ri con¬ 
cedono ngo'l - 

No. ron pos.s amo essere 
d accorri» con G*.ov.«nn.n: su 
qve-’o pun*» e si i;..c-T*. 

• inr» d: d 'es.i ci; Carver 
pmpr.o perchè àhh..,n'.o iot- 


top.nc.it.) s- 


e ri cara 2 - 


2 o con cu*. G ovnr.n.n. ha af¬ 
frontato ; ; comp \j ri. ridare 
un organ.zi »z or.c eri una 
certa tranquri. tà aria Lmz.o. 
proprio perche Io abbiamo 
apro 22 ;ito re. s n. appe’.'.i 
agii spettatori tri rii. nella 
sua opera rii - r.cir-.camento- 
degli atleti, ne'.’.a sua deci¬ 
sone di introdurre .! buon 
r.t.ro nella preparinone del¬ 
ia Lazio, oggi )t’.; ripetiamo 
quanto g à abbiamo avuto oe- 
e.i«ione d: esrorgi; a voce bi¬ 
sogna asaoiutamente afii-iap» 
l.a squadra a ’ecnici compe¬ 
tenti. serri e prroarati. a tec¬ 
nici che godono la fiducia 
e la stima dei giocatori, a 
tecnici che diano garanzia di 
poter lavorar* anche per l'In¬ 
domani- 
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Stanotte sul ring di Miami (4,30 ora italiana) 


t Belle» Patterson-Johansson 


Concerti-Teatri- Cinema 


Il pronostico è nettamente in fa¬ 
vore del campione del mondo 

(Nostro servizio particolare) 

MIAMI, 12. — I loyd Patterson, Il pugile onesto, difenderli sta¬ 
sera per la seconda volta II titolo mondiale del pesi massimi dallo 
assalto dello svedese Ingioiar Jnliantsnn. Come è andata la prima 
volta lo sapete: un fortunoso gestro di Ingo s’è abbattuto come 
una folgore sul mento di Patterson Impegnato In una schivata e 
per Floyd e cumini iato un amaro calvario che 11 « relrèe * ha 
Interrotto dopi sette cadute del campione del mondo ma che po¬ 
teva Interrompere anrhe alla prima, tanto quel terribile destro 
aveva annebbiato le Idee del campione. 

Poi venne la rivincila. Pei niente convinto della superiorità di 
•lohunsson., rioyd tentò l’avventura di riconquistare la sua corona 
e — per la prima volta nella storia del pugilato — accadde cosi 
che II campione detronizzato tornava sul trono con tutti gli onori. 
Già perchè netta fu la supremazia di Patterson sul piano tecnico 
e tattico nelle prime quattro riprese e terribile fu il destro clic 
addormentò Ingo id punto di richiedere l’Intervento del medico 
per ilsvegllare 11 colosso svedese. 

Un colpo terribile, clir lasciò nel fisico di Ingo un segno peri¬ 
coloso chr stasera potrebbe dar luogo ad un dramma. I.o svedese, 
Infatti, sale sul ilng per affrontare Patterson contro II parere del 
medico che lo ha consigliato ad abbandonare la boxe. Ma Ingo 
da quest orrcchlo non ha voluto srntlrc!: prima che alla voce 
della saggezza ha ptesta'o orecchio alla voce dell'orgoglio e... del¬ 
l’avarizia. Cosi ha decito che • un milione d| dollari vai pure un 
piccolo rischio » e con fredda determinatezza metterò In palio 
stasera la sua vita. Nel pugno Ingo, l'ha dimostrato, ha la potenza 
necessaria per abbuitele Patterson, ma la sua abilitò tecnica è 
scarsa, la sua resistenza al colpi non è mal stata eccezionale e 
stasera sarà affievolita dal colpi dell'altra volta. Logico, dunque. 
Il pronostico che ilice: « Patterson ». E prudente II punto Interro¬ 
gativo che alcuni accompagnano al nome del giovane campione 
del mondo. 

Vincerò davvero Patterson? 

81. torse si Dovrehbe vincere Floyd. ma lu sorpresa non si può 
escludere In partenza. 

DI sicuro si può dire soltanto che I due campioni si batteranno 
senza esclusione ili colpi, e quello del due che perderà difficil¬ 
mente potrò tornare a vestire la cintura mondiale. Perchè II vin¬ 
citore 'lcll'lncontro (Il stasera riceverò la stilla ili flonny I.lston, 
Il « killer » capolavoro di Frankle C’nrbo. 

» Honny » e un duro, un « assassino • come lo chiamano qui: 
I suol colpi sono mazzate micidiali c molti giurano clic neppure 
Patterson, Il due volte campione del mondo potrò resistergli. He 
e cosi, c'è davvero ila augurarsi che domani sera fra le funi del 
ring del « Convention Hall » sla Patterson a prevalere, perchè se 
fosse Johansson vorrebbe dire che Ingo tornerò ail esporsi ancora 
a colpi proibiti per lui. e la prossima volta saranno colpi ancora 
piu pericolosi di quell) di Floyd, saranno le mazzate di Listini, Il 
« killer » prr l'appunto. 

Ma torniamo al match di domani sern. Nel primo match, 
Patterson si espose Ingenuamente al destro di Ingo e ne pagò 
amaramente II prezzo come abbiamo accennato. Nella prepara¬ 
zione per In i(vincita, però, Floyd ebbe nccanto Joe Louis II 
« Bombardiere nero >. che per anni regnò Indisturbato nella cute- 

f ;or!n del massimi. Joe aiutò Floyd nella preparazione curandone 
a Impostazione tecnica e lo spirito. La grande esperienza ilei 
« Iloinliainlere nero » fu preziosa per Patterson che Joe Louis tra¬ 
sformo persino nel fisico. Fu, lui. Infatti, che lo consigliò a snel¬ 
lire gambe e braccia per acquistare velocitò e ammassare un po' 
ili grasso sulle spalle per aumentare la potenza del colpi: fu lui 
chr Imposto In sua guardia elastica e lo abituò a compiere con II 
sinistro quel lavoro di stantuffo che ha Impedito a Jnhnnssnn di 
arrivare n tiro per piazzare II suo destro senzn esporsi a sua volta. 
K appena Ingo ha accennato ad « aprirsi » per arrivare al bersa¬ 
glio, rapido patterson ha potuto Infilare dentro la guardia dell'av¬ 
versario quel destro che doveva permettergli la riconquista della 
corona perdutn. 

Quando sul ring sono di fronte due pesi massimi e per di più 
con In potenza ili Patterson e Johnnsson, potenza enorme anrhe se 
non pari a quell t ilei Louis n Marciano, tutto può accadere, anche 
la sorpresa più clamorosi. Mn sorpresa a pnrte, se II risultato 
dell'Incontro sarò la sincera risultante del confronto fra I singoli 
valori tecnici, allora II (lini dell'Incontro potrebbe ricalcare le sce¬ 
ne del secondo combattimento: Patterson che prevale sul plano 
tecnico. Jobansson modesto e legnoso che tenta la carta della 
soluzione anticipata c resta Infilato d'incontro dal potente destro 
ili Floyd. 

L'Incontro è ntteso con Interesse, negli ambienti sportivi ma 
con la vendita del biglietti anziché II previsto milione ili dollari, 
gli organizzatori hanno Incassato npprna 300 mila dollari. Nel ten¬ 
tativo di aumentare rimasse II prezzo del posti da cento dollari e 
stato ridotto a cinquanta e quello del posti (la cinquanta a venti 
dollari. Naturalmente II fatto ha sollevato forti proteste da parte 
di coloro che hanno acquistato 1 biglietti al prezzi originari. 
L'Inrasso di mezzo milione di dollari ha liberato Illll Me Jotiald, 
lo sportivo locale che aveva garantito agli organizzatori quattrn- 
centomlln dollari prr far si chr 11 combattimento avrsse luogo n 
Minm!. Il guadagno degli organizzatori sarò però scarso e le 
« borse » del pugili risulteranno Inferiori al milione previsto. 

Al « quartlrr generale » del due campioni è difficile trovnre 
due persone che ancora si parlino. Cus D'Amato, il manngrr di 
patterson. non parla con Fugazy. l'organizzatore e gli stessi rap¬ 
porti fra Patterson e D'Amato sembrano anrhe essi alquanto tesi. 
I.n stessa freddezza sembra rslstere fra Johansson e II suo con¬ 
sulente svedese. Edtvln Ahlqvlst. I campioni sono fiduciosi nella 
vittoria, ma non si Insclano trascinare ad alcuna svalutazione o 
denigrazione dell'avversario. 

Nel gioco delle scommesse Patterson è nettamente favorito, 
malgrado le voci fatte circolare dal simpatizzanti di Johansson 
secondo cui la sconfitta subita dallo avrdrsr l'estate scorsa fosse 
dovuta a qualche droga somministratagli In un pasto chr egli 
consumò In un ristorante alla viglila delrlncnntrn. Quest'anno egli 
nnn correrà slmile pericola’: la madre è venuta dalla Svczln a pre¬ 
parargli 1 pasti e II padre è presente anche lui, per vedere che 
essa non sramhl II saie con Io zucchero. 

J. A. 





Due Incollili hanno disputato PATTERSON e JOHANSSON e nessuno ilei due è andato .il termine. Nel 195!» Patterson cadile fulgorato 
alla 3. ripresa (loto a sinistra), l'anno successivo egli si prese la rlvlurlt.i abbattendo lo svedese al quinto round (foto a destra). 


Terminata la grande rassegna sciistica 


A Peri Hat l'<Alberg Kandohar» 
St iegler si afferma nello slalom 

Il ventunenne campione francese ha compiuto l’impresa unica di vin¬ 
cere nella stessa stagione tutte le grandi competizioni internazionali 


MfJKKKK(V. 12 — Il ventu¬ 
nenne mucoso Guy Portila! 
lia coronato vittoriosamente 
la sua trionfalo .stagiono. vin¬ 
cendo oggi I'- Albore Kauila- 
har -. ultima dello grandi 
prove internazionale dell'an¬ 
no Porillat ha cosi compiuto 
un'impresa unica negli annali 
dello sci. aggiudicandosi nel¬ 
la stessa stagiono il •• l.au- 
berhorn 1 *- Hannemkahm 

il - Gran Premio Megcv.. il 

- Gran Premio di Chnmonix •• 
e P» Alberi! KandnbarIl 
giovane francese ha confer¬ 
mato in maniera che non la¬ 
scia dubbi il suo pieno di- 
rdto a fregiarsi del titolo di 
campione del mondo, elle 
conquistò lo scorso anno a 
Squaw Volley. 

Quarto ieri nella discesa. 
In oui aveva deluso, Peril- 
Int bn dovuto ingaggiare og¬ 
gi una grande battaglia con 


Pilaliauo Albe»ti, il tedesco 
Wagoerberger. vincitore di 
ieri, e gli austriaci, grand; 
specialisti dello slalom. Nella 
prima manche i migliori 
tempi erano segnati da Stieg¬ 
ler con -17'II. Helmut Schranz 
<47"H). Martin llruger (47"'.i). 
Messtier e Klaus Illing 
UH"-!), dall'italiano Martino 
Pili (4H"5>. mentre Porillat 


Bianchi 
confermato 
nella F.M.I. 


La « classica » del ciclismo dilettantistico 

Magnifico «finish» di Scrayen 
sul traguardo della «Caldirola» 

Media eccezionale: 44,680 orari — Marcoioni, Casini ed altri 
trentuno concorrenti battuti in volata dal campione belga 



accori tentarsi di ui.n classifi¬ 
ca non brillante L'italiano, 
in particolare, era dodicesi¬ 
mo Nella seconda manche 
l'austriaco Stiegler scendeva 
in f) 2 ''ll 10 . tcm|X> di soli 2 10 
di secondo miglior** di quello 
di Penila!: troppo |*>co per- 
permettere all'austriaco di 
aggiudicarsi la combinata 
Tuttavia a Stiegler rimaneva 
la consolazione di vincere 
lietamente lo slalom speciale, 
davanti al connazionale Por¬ 
ger. 

Il dettaglio tecnico 

SLALOM SPECIALE: t> Po¬ 
pi Stiegler (All) 47“3. 5>"8 = 
inu-|/|0: 2) Martin llurgcr (Ani 
47"9, 33”9 = I0I"8/I0; 31 Citiv 
l’erillnt (Fr) I9"2. 37 "0 = IU'"2; 
Il Neiiulug (All! I02"J: 3) II. 
Srhranz (All) l«*2"7: 6) Illing 
(Cerni, or.) 10j”l: 7) Carmi (Fri 
I03"7: 8> K. Srhranz «Ani IU3"8; 
9) l.rflnrr I Mi) IM"»; |0) Bti- 


i Ulani (Fri e Ailalberf t.rllncr 
(Cerni, oc.) IO»" |; 12) Urtino 

Altieri! (Il) I0V7. 

coMiiiN via maschili:: i> 

CiIV Perniai (Er) p. I.SI: 2) Pe¬ 
pi Stiegler (Ali) 1.71; 3) Altieri 
Caroli (l'r) 2.11; Il Nriiiiiog 
(An) 2.1111: 3) Bruno Alberti (III 
1 . 16 ; 6) l.elluer (All) 3,11; 7) 
Dui Ulani (Fr) .1.82. 

I saltatori sovietici 
vincono aHolmenkolien 

li sovietico Nikolnl Gus.ikov 
Ita vinto la -Coppa ilei Ile- 
(tetta gara ( |l combinata ni riii- 
ea ili ilolmenkolicn. ottenendo 
il punteggio di 114.0 punti. Gu- 
sokov aveva ottenuto il fecon¬ 
do posto nella gara ili tonilo 
ili lenenti . 

La competizione ili salto, rl-.n- 
'e speciale, è stata vinta dal 
sovietico Xikolaj Shamov con 
il punteggio di 4IH punti con 
quattro salti di 63.3 - 68 0 - 
68 0 e 70,5 metri 


MILANO. 12. — La tren- 
tnnovesima Coppa Caldiro¬ 
la, la classica per dilettan¬ 
ti. disputatasi stamane su 
un percorso di 105 chilo¬ 
metri, è stata vinta per la 
prima volta da un corrido¬ 
re straniero, il Belga Scra¬ 
yen, che ha battuto in vo¬ 
lata con un formidabile «fi¬ 
nish . sul traguardo di Af- 
fori. un gruppo di 40 cor¬ 
ridori. 

Le caratteristiche del per¬ 
corso e la sua eccezionale 
brevità non hanno permes¬ 
so che si sviluppassero col¬ 
pi di scena clamorosi. Sal¬ 
vo alcuni sporadici tentati¬ 
vi di fuga operati dai mi¬ 
gliori (Lovo. Regonesi) sul- 


La nazionale svedese 
a Riva del Sole 

GROSSETO. 12 — La nazio¬ 
nale <li calcio svedese, giunta 
nel tardo pomeriggio a Riva 
del Sole ed alloggiata In un i.l«r* 
borgo del villaggio svodcro che 
«orge in quella località, ha ini¬ 
ziato )a preparazione !n vista 
dell’fncontro intemazionale di 
Praga. L’allenatore Raynor ha 
fatto compiere agli atleti, que¬ 
sta mattina, una lunga passeg¬ 
giata nella Pineta di Levante; 
nel pomeriggio con alcuni atle¬ 
ti Raynor si è recato a Ca- 
«tlgllon della Pescala per as¬ 
sistere ad una partita del cam¬ 
pionato dilettanti mentre gli 
altri atleti sono rimasti a ri¬ 
poso in albergo. DomanL sul 
campo del Grosseto, gli sve¬ 
desi sosterranno un allena¬ 
mento col pallone. 

A Francesco brincelli 
il «< Circ uito de irOTO » 

SPEZIA. 12. — Francesco Ba- 
roncelll del e Pedale spezzino » 
ha vinto la prima corsa stagio¬ 
nale: ti * Circuito dell'OTO r, 
organizzato dal « Turistar Me¬ 
lar» >. 

La corsa, veloce, ha avuto il 
suo episodio di rilievo al 23 del 
.15 girl in pregramma: fuggiva¬ 
no Tesconi e Sarti G. e resta¬ 
vano al comando, con 15" di 
vantaggio, sul gruppo compatto. 
Ricongiungimento al 33. giro e 
volatona Anale con Baroncini 
facile vincitore 

1) Francesco Baroncelll. Pe¬ 
dale Spezzino, che copre gli 
84 km del percorso In ore 2 39*. 
alla media di km. 36.258; 2) Ar¬ 
mando MarzocchettJ: 3) Sarti 
Giovanni; 4) Santucci Antonio; 
5) Citassi Silvano: 6) Baracchi¬ 
ni; 7) Fon tona; 8) Marchetti; 
9) Tesconi: 10) Triaccà. Seguono 
altri con il tempo di Baroncelll. 


la Marcolina c sulla salita 
di Binngo, la lotta è sempre 
stata fra due gruppi com¬ 
patti (il primo di 40 corri¬ 
dori, il secondo di oltre 50) 
che. distanziati di poco più 
di 500 metri fra loro dopo 
trenta chilometri di corsa, 
hanno dato vita ad un inse¬ 
guimento n oltre 44 chilo¬ 
metri di media. 

Il belga Scrayen, rappre¬ 
sentava, con il connazionale 
Geurts, i francesi Fraccaro 
e Beaumont e gli jugoslavi 
Valcic. Zirovnic. Butkovic e 
Sanzio la nota internazio¬ 
nale della corsa. Bisogna di- 
re che il belga non ha fatto 
nulla per vincere: per cento 
chilometri è rimasto nel 
gruppo di testa, nel quale 
la vita era molto facile, ed 
è scattato. sorprendendo 
tutti, a venti metri dal tra¬ 
guardo, .guadagnando quanto 
bastava per decidere la 
corsa a suo favore. 

Il resto, praticamente è 
senza storia. 

Al • via » si schierano 95 
corridori che scattano al 
segnale dato dal presidente 
dcH'UVI Adriano Rodoni. 
A Varedo, dopo 10 chilo¬ 
metri. il gruppo transita 
compatto ma. a Saronno 
(km. 30 circa) i corridori 
passano divisi in due gros¬ 
si tronconi, distanziati fra 
loro di 500 metri. Tale di¬ 
stacco resterà sino al tra¬ 
guardo. 

Il plotone di testa (40 cor¬ 
ridori) attacca compatto la 
salita della Marcolina che 
non produce selezioni. Do- 
po la salita di Binago (chi¬ 
lometri 66). scatta Ixivo: il 
suo tentativo dura però una 
diecina di chilometri. Dal 
gruppo di testa, infatti, si 
staccano Regonesi. Rosset¬ 
ti e Busi che raggiunto Lo¬ 
vo proseguono di conserva. 

La reazione del plotone è 
immediata e, i quattro dt 
testa, seno riassorbiti dopo 
Camerlata. Nulla cambia 
sino al traguardo, dove si 
registra la grande volata 
del belga Scrayen. 

Il vincitore ha 18 anni: 
Il suo bagaglio di vittorie è 
notevole; ben venti corse 
sono state da lui vinte nella 
scorsa stagione. E’. fra l’al¬ 
tro, campione del suo paese 

L’«rdme barriva 

1) UGO SCRAYEN (Belgio) 
che copre I km. 185 del percor¬ 


so In 2 ore r 21* alla media ora¬ 
rla di km. 41.680: 2) Marrolonl; 
3) Casini; 4) Lanzanl: i> Ripa- 
munii: o Tahitani; 7) Alberti; 
8) Hellonl; 9) Mentagli*; IO) 
Santini. 

Quindi a pari merito 21 con¬ 
correnti Ira I quali II briga 
Grtirfs e II franerse Fraccaro, 
tutti col tempo del vincitore. 

rartltl 89, arrivali 71. 

I risultati 
del basket 

la 8. giornata di ritorno del 
campionato ccslistlcn «Il I Se¬ 
rie maschile ba fallo registrare 
I seguenti risultati: lllella-Trte- 
stlna 102-41: Stella A/rurra-GIra 
Loia ri 79-73: I*cirarr»-LI»*»rn« 
63-63: Vlrt OS- l.a/lo 91-19; Igni»- 
Slmmrnthal 93-71: I.anco-Cai 1 - 
lll 62-66. 


BOLOGNA. 12. — Emanuele 
inanelli è stalo rieletto pre¬ 
sidente della Federazione Mo¬ 
tociclistica Italiana, con lar¬ 
ga maggioranza di volt (cir¬ 
ca 300 su 528 Votanti I. nel 
corso «Iella Assemblea nazio¬ 
nale ordinarla ilei soci drlla 
Itllialla di Bologna. Al lavo¬ 
ri. eiir hanno eonlermalo il 
plruo accordo di lutti gli In¬ 
tervenuti sulla poliliea (Inora 
condotta dalla federazione, 
hanno presenziato 183 delega¬ 
li per 328 voti sii 701 dispo¬ 
nibili. 

L'assemblea ha volato Ira 
l'altro prr arrlamazionr. un 
ordine del giorno rhr suona 
fiditela al CONI, ed lia pro¬ 
ceduto alle votazioni per Ir 
rarlrtir sortali. Vice presi¬ 
denti drlla FMI sono siali 
eletti I slgg. Ugo Lronaidl «Il 
Padova. Antonio Mila «Il 
Faenza. Ferrnrrln Colurel di 
Roma r Melchiorre Bellini di 
Varese. 

scendeva in 49"2 o Alberti 
in 51**1. 

Nella seconda prova con 
la neve in migliori condizio¬ 
ni. dopo un inizio incerto. 
Ferì Hat si riprendeva e fa¬ 
ceva registrare un discreto 
53” che gli pernici leva co¬ 
munque eli assicurarsi il ter¬ 
zo posto nello slalom e il 
primo nella combinala In¬ 
fatti in questa seconda di¬ 
scesa Alberti, e Wngnorber- 
ger deludevano e dovevano 


, 4 ) . • ir 

( Alla televisione 

. ' * < c j ** 

Incriminiamoli tutti 


Il mimerò di t.-ri di (hallo- 
club lu rasent iti» la temera¬ 
rie!:» Pensate che a un cer¬ 
to pillilo il teli ‘lite Slierid..n 
entra in un locale uve sono 
nini:!, <!•*: giovani P chiede 
d ; un certo I-a-ky. un negro- 
bianco. specie tara ut Ame¬ 
rica ina particolarmente invi¬ 
sa ai razzisti Tuo ilei gur aiti 
equivoca sulle sue .nter.z.nm 
e dice. •• Se e per una que¬ 
stione razziale ttot qui In pen¬ 
si.mio tutti allo stesso modo 
Siamo tutti americani, qua¬ 
lunque sia il colore della no¬ 
stra pelle- K Shord.in ri¬ 
sponde: - .Anche io la penso 
allo stesso modo, r ii; zi\ E" 
un'altra questione - Ora 
provale un po' :i p-*n- ir,- s> 
Abiurante, come ex-red tlore 
della Difesa tirila ni “<t :-ndr., 
a protestare di Fantini Ca¬ 
sacci. Cmmlinivo. Iti*"! d ro- 
m-da Morando, e uh inVrpret: 
tutt: saranno p:i«*'I*:!i <ie'!.i 
qualifica di nemici de!!a Pa¬ 
tria. gente che ottonile - gl. 
«pinti retti e «empiici-. e »o- 1 


me tal: se non -polliti :d con¬ 
tino. certo danniti alla disoc¬ 
cupazione. K Puglie—*, e iìo- 
dillo'' 

Non vorr» mmo che, dopo 
il preambolo, la iio-Jrt fosse 
scambiata per oli .1 meta ne: 
confronti > 11 gente cne. coinè 
Belisario, rischia di andare 
per le terre in "crea di obolo, 
ma ci sembra propr.o che la 
terza puntata di ( hallo--’llib 
sia stata la più funzionale del¬ 
la serie II finale, anche se 
intuibile conte deve essere in 
un giunco la cui unica pre¬ 
tesa c quella dell i popolari¬ 
tà. ora però aldi (stanza ben 
congegnato, a nostro parere 

Nel pomeriggio, due eccel¬ 
lenti r:pre«e dirett» M;J.m- 
Juvcntus di calco. Cmadà- 
l’RSS di hnehey il gli accio 
I> »I rdrtiiortiiilr (bile ore 
20.10 appronti, mio coti infi¬ 
li.t i •■mo/.or.e eoe a Monto¬ 
ne e Bord.uberi «(ino «: ,t: 

il* tf: : vinco!: ri: . ni c:z:a 
tra Frane i o ita', a - 

eis- 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettino del tempo 
sui man italiani; 6,35; Corso di lingua francese; 7: Gior¬ 
nale radio; 8: Giomal eradro; 9: Le melodie dei ricordi; 
9.30: Concerto del mattino; II; La Radio per le Scuole; 
11,30: li cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12.20: 
Album musicale; 12,55: Metronomo; 13: Giornale radio; 
13,30: Angelini e la sua orchestra; 14: Giornale radio; 
14,20: Trasmissioni regionali; 15,15: Cant aOscar Carboni; 
15.30: Corso di lingua francese; 15.55: Bollettino del tempo 
sui man italiani; 16: Piogranmia per i ragazzi; 16.30: Il 
ponte di Westmmstcr; 16,45' Università intemaz. G. Mar¬ 
coni; 17: Giornale radio; 17,20: Musiche di balletti; 18: 
Cerchiamo insieme; 1G. 15: Vi paria un medico; 18.30: Clas¬ 
se unica; 19: Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 19.15: L’in¬ 
formatore degli artigiani; 19.30: Il grande giuoco; 20: Com¬ 
plessi vocali: 20.30: Giornale radio: 20.55: Applausi a.. ; 
21: Concerto di musica operistica: 22.15: Letture poetiche; 
22,30: Ariele; 22.45: Lo scozzese in Italia; 23,15: Giornale 
radio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: 
Il maestrino delle dieci e tre; 11: Musica per voi che la¬ 
vorate; 12,20: Trasmissioni icgionali; 13: Il signore delle 
13: 13,30: Prnio giornale; 14. Da Hollywood a Cinecittà; 
14.30: Secondo giornale; la: Tavolozza Musicale Ricordi; 
15.15: Concerto in miniatura; 15 30: Terzo giornale; 15.40: 
Venti minuti Durium, 16; 11 programma delle quattro; 17: 
Rancore; 13,30: Giornale del |x-menggio; 18.50: Tuttamu- 
sica: 19,20: Motivi in tasca; 20: Radiosera: 20.20: Zig-Zag: 
20.30: 11 disco magico; 21.30: Radionottc; 21,45: Flint 

della squadra mobile; 22,45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Passione di Cristo nelle 
melodie aquileiesi; la: Novità librarie; 18.30: Paul Hin- 
demilh; 19: Panorama delle idee; 19,30: Giles Binchois; 
19,45: L'indicatore economico; 20: Concerto di ogni sera; 
21: Il giornale del terzo; 21.30: La Rassegna; 21,45: Le 
grandi inchieste parlamentri; 22,15: Il « primitivo » nella 
musica contemporanea; 23,05: Ciascuno a suo modo. 


TELESCUOLA 

Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrano 
13,00 Classe prima; 

Esercitazioni di lavoro 
e disegno tecnico 
Lezione di matematica 
Lezione di francese 
14,30 Classe seconda: 

Lozione di matematica 
Lezione di educazioni- 
fisica 

Lezione di italiano 

15,40 Classe terza: 

Lezione di italiano 
Lezione di educazione 
fisica 

Lezione di matematica 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) AVVENTURE IN 
LIBRERIA 

Rassegna di libri per 
ragazzi 
Oceano vivo 
Toby Tyler 
Piccolo dizionario 
Fiabe francesi 

b) LASSIE 

Ogni cosa al suo posto 
Telefilm Regia di Lc- 
sley Sela'ndcr 

18,00 IL TUO DOMANI ' 

Rubrica di informazio¬ 
ni e suggerimenti de¬ 
dicata ai giovani, a 
cura di Fabio Cosen¬ 


tini e Giovanni Tortora 
18.3G TELEGIORNALE 
Gong 

18.45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Ca¬ 
prino e Giberto Severi 
19.05 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

con il complesso di 
Poppino Principe 
19,33 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Circardmi e Vin¬ 
cenzo Incisa 
Realizzazione di Ser¬ 
gio Spina 

20.05 TELESPORT 
20,30 TIC-TAC 

Segnale orario 

Telegiornale 

Arcobaleno 

Previsioni del tempo - 
Sport 

21.00 CAROSELLO 

21,15 LA CASTELLANA 
BIANCA 

Film . Regia di Peter 
G-'dfrey 

23,00 QUESTIONI D'OGGI 
li parcheggio 
Servizio di Piero Ca- 
pucci 

23,20 TELEGIORNALE 

Evi zione della notte 


Le prime 


MUSICA 

WilleJm Van Otterloo 
all’Auditorio 

Il maestro olandese Villelm 
Van Otterloo (1907) ha suggel¬ 
lato ieri all'Auditorio il suo 
debutto romano con un lieto 
e eotdiahssinio successo. L’n di- 
itutore che ispira fiducia, esper¬ 
tissimo, e che è riuscito a far 
passare, grazie alla bontà delle 
«sedizioni, l'infruttifera ripre¬ 
sa del Trittico botticellniiio di 
({espigli: (pagina non priva di 
eleganza ma estranea, per quan¬ 
to risalga al 1927, a tutto il 
movimento culturale europeo 
nel quale pure agli inizi della 
varr.era il nostro Respighi sem¬ 
brava potesse più vivamente in- 
,-erirsi ) e una debole novità — 
peraltro applaudita — dell'ol.in- 
de.-e Willelm Pijper (1894-19471. 
cioè la Sinfonia n. ,'f. scritta nel 
1P2IÌ. fluente rapsodicamcnU* a 
volte in un clima di jazz sili- 
fon.co. ma aneli’ essa apparsa 
lontana dalle grandi strade del- 
!.. musica 

A coni, fatti, il più moderno 
di tutti s; e rivelato il Mahl-'r 
<1860-1911) della giovanile .S’in- 
lonia n. / (1888) che. per quan¬ 
to disugualmente articolata e 
disugualmente realizzata, ha 
trovato tuttavia nel ma’stro 
Van Otterloo un interprete at¬ 
tento nel sottolineare quelle 
prez.ose anticipazioni della nuo¬ 
va musica e quei fermenti tim- 
l<r:eo-armoniei ai (piali è affida¬ 
ta la postuma fortuna mahle- 
r.ana 

Pubblico ancora una volta as¬ 
sai scarso (l’Accademia però 
non se ne preoccupa, mentre in 
una stagione come questa po¬ 
trebbe soccorrerla un semplice 
spostamento d’orario), ina .suf¬ 
ficiente a decretare al s.mpa- 
t,co Van Otterloo *m successo 
di rilievo. 

e. v. 

TEATRI 

ARTI: C la Vivi Gioì. Alle 21,15: 

« Carlotta ». due tempi e 9 qua¬ 
dri di Miguel Mihnra, Novità 
assoluta 

IIOKC.O S. SPIRITO: C la D Orì- 
gliu-P.dmi. Riposo. 

DK' SERVI: Riposo - Imminente 
nuovo spettacolo Inglese 
DELLA COMETA: Alle 21.15 fa¬ 
miliare Mailer Lualdi e il silo 
teatro delle novità presenta: 
« I «ogni muoiono all'alba » dui- 
tempo di Indro Montanelli, con 
Ernesto Cali nitri Regia dell'au¬ 
tore 

DELLE Ml T 8E: Alle 21.HO: C la 
Franca Dominici. Mario Siletti. 
Corrado Annlcelti con Atoisi. 
Mariani. Degli Abbati. Veronesi 
in: n Alibi al cianuro » di G 
Giannini Regia Franca Domi¬ 
nici Secondo mese di successo 
ELISEO: Alle 21 familiare Lucio 
Anicn7i presenta Gino Cervi e 
Massimo Girotti nella novità di 
Jean Annuiti!' « Beeket e il suo 
re » 

GOLDONI: Venerdì alle 21.15 : 
Franco Castellani con Donnini. 
Magettl. Stivatore In: «Inqui¬ 
sizione » di Diego Fabbri 
II, MILLIMETRO: Alle 21.15 la 
Chi del Piccolo teatro (l'Arte 
di Roma presenta: « La padro¬ 
na » di Ugo Betti Regia Osnrlo 
Canale*, con Mongiovino. Pa- 
termi. Pirri. Cenni. Remond 
Secondi» mese di successo. 
MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE (via Pastrengo n. 1): 
Riposo 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PICCOLO TEATRO III VIA PIA- 

CENZA : Riposo Imminente la 
C i.» ilei Buonumore in: « Chi 
ride... ride n. 2 » Nuovo spetta¬ 
colo. 

PIRANDELLO: Alle 21.10 « Il fon¬ 
ilo della palude » di J»*orge Kri- 
mer ron Lio Cnsamatta. Enza 
Cerusio. Bepl Nleder. Regia di 
J. Krimer r- A. Lelio 
QCIRINO: Domani alle 21- Lilla 
Brignone - Gianni Santnccio In: 
« L'amante eompiaeonte ». di 
Graham Greene. Regia Sandro 
Dolchi 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami¬ 
liare: « La notte del 16 gen¬ 
naio » novità di Ajn Rami Vivo 
successo 

ROSSINI: Alle 21.15 C.ia Chocco 
Durante ron Anita Durante. 
Leila Ducei in «Siamo tutti 
romani » Novità (li Arnaldo 
Roseole. Quarta settimana di 
successo 
SATIRI: Riposo. 

TF ATRO CLUB (Teatro Parlotl): 
Oggi alle 21.15 (abb AL do¬ 
mani (ahi» B e vendita) « Una 
notte a Copaeabana » 

VALLE: Alle 21.15 familiare- Ci.» 
diretta da Arnoldo F»*à in • 
« Bastionimi » 

ATTRAZIONI 

MUSEO DEI.LE CERE: Emulo di 
Madame Toussoud di Londra c 
Grenvln di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalle ore 10 alle 22. 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park - Ri¬ 
storante - Bar - Parcheggio. 
LUNA PARK: Aperto tutti i gior¬ 
ni in via S.innio con le piu mo¬ 
derne attrazioni 

CINEMA-VARIETÀ 

Alhambra: Il conquistatore di 
Oriente e rivista 

Altieri: L'ostaggio dei banditi e 
rivista Silvi 

\mhra-4ov Incili: Il conquistatore 
(l'Oriente «■ rivista 
Principe: St Louis Blues e ri¬ 
vista 

Volturno: II conquistatore di 

Oriente e rivista 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: La battaglia di Alarne, 
con J. Wayne (alle 15.30 - 19 - 
22.30) 

America: L'ultimo dei vichinghi, 
con E Purdom (alle 15.I0-J8- 
20.25-22.50) 

Appio: Pugni, pupe e pepite, con 
J Wayne 

Archimede: The World ol Suzie 
Wong (alle 15.30-17,40-19.45-22) 

A ristori: Psvc-osissimo. con U T<>- 
gn.izzi (alle 15-16.50-13.45-20.40- 

22.50) 

Arlecchino: La notte, con J. Mo- 
reau 

Xventlno: Il sangue e ta rosa, con 
E Martinetti (ap 15.30. ultimo 
22.45) 

Balduina- La banda dei miao- 
miao. di W Dt«ney 
Barticrini: It mondo di Suzie 
Wong. con W Ho!drn (atte 15- 
17.20-19.45-22.45) 

nernlnl; Pugni, pupe e pepite, 
con J Wayne 

Brancaccio: "Pugni, pupe e pepite, 
con J Wayne 

Capital: La'verità, con B Bardot 
(atte 16.15-19.30-22.45) 

Caprantca: P«\ co«t<«»mo. con Ugo 
Tognazzi (ap 15.10. ult 22.45) 
Caprantrhella: Tom e Jcrry sut 
sentiero di guerra (dis. anim ) 
(ap 15.30) 

Cola di Rienzo: Il grande impo- 
store. con T Curtis (alle 
13-20.15-22.45) 

Corco: A porte rhiu«e. con Anita 
Ekberg (atte 16-13.20.15-22.45) 
Europa : Gioventù nuda, di M 
Carnè (alle 15.30-18-20.15-22.451 
Fiamma: La miliirdana. con S 
Loren (alte 15.30 - 17.20 - 19.05 - 
20.50-22.50) 

Fiammetta: The Magniflccnt Se- 
ven (alle 15,15 e 22) 

Galleria: L’ultimo del vichinghi, 
con E Purdom (alle 15.10-13- 
20.25-22.50) 

Golden: Femmine dt lusso, con B 
Lee (ap. 15. ult 22.3») 

Maestoso: Psyccsissirr.o, con Ufo 


Tognazzi (ap. 15. utt. 22.50) 
Majrstlc: L'erba del vicino è 
sempre più verde, con D Kerr 
(alte 15-16.40-18.40-20.40-22.50) 
Metro Drl\e-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: Cinque ore In con¬ 
tanti (alle 15.50-18.10-20.15-22.45) 
Mignon: Lu grande olimpiade tul¬ 
le 15-17.25-19.50-22.35) 

Moderno : Il grande impostore, 
con T Curtis 

Moderno Saletta: La grande olim¬ 
piade 

Mondial: Pugni, pupe e pepite, 
con J. Wayne 

New York: L'ultimo dot vichinghi 
con E Purdom (alle 15-18-20.25- 

22.50) 

Parts: Ben-Hur, con C Boston 
(alte 13.45-17.45-21.45 Ingr coni ) 
Ptaza: La grande olimpiade (alle 
15-17.20-19.45-22.30) 

Quattro Fontane: Il cerchio ro««o 
con R Ewcrt (alle 15.30-17.20- 
19.05-21-22.50) 

Quirinale: La notte, con J. M<>• 
reau 

Qulrlnetta: Il prigioniero di Am¬ 
sterdam. con J Me Crea (alle 
J6.30-18.25-20.30-22.50) 

Radili City: Veneri* in visone, con 
E Taylor (ult. 22.50) 

Reale : Ben-Hur. con C Boston 
(allo 13.45-17.45-21.45 Ingr cont ) 
Rivoli: L'Inchiesta dell'Ispettore 
Morgan, con S Baker (alle 16- 
18.30-20.30-22.50) 

Rnxy: Psyooslsstmn. con U To- 
gnnzzt (alle 16-18 30-20.40-22,50) 
Rovai: La battaglia di Alami», con 
J Wayne (alle 15.30-19-22.30) 
Salone Margherita : Lezione dt 
amore. «Il I Rorgman (alle !6- 

18.10- 20.20-22 3(1) 

Smeraldo: Ragazzo tuttofare, con 
J. Lewis 

Splendore: tl grande Impostore, 
con T. Curtis (ap. 15.15, ultimo 

22.50) 

Sllperrlneina: I magnifici sette, 
con Y Brvnnor (alle 15,15-17,45- 

20.10- 22.50) 

Tro\t: Gioventù nuda, di Marcel 
Carnè (alle 15.30 - IH 05 - 20.10 - 

22.50) 

Vigna Clara: 11 grande impostore, 
con T Curtis (alle 15.30-13-20.10- 
22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: A casa dopo l'uragano, 
con D Kerr 

Airone: La dolce vita, con Anita 
Ekberg (alle 15.15-13.45-22.15) 
Alce: t.a dolce vita, con Aiuta 
Ekberg 

Alcyone: Pacco a sorpresa, con 
M Gaynor 

Ambasciatori: Il vigile, con A 
Sordi 

Araldo: Il gobbo 
Ariel: Susanna agenzia squillo, 
con J. Holliday 

Astor: Colpo grosso, con F. Si- 
natra 

Astoria: Crlmen. con N Manfredi 
Astra: La venere dei pirati, con 
C. Alonzo 

Atlante: Hcvak lo schiavo di Car¬ 
tagine. con J. Palanco 
Atlantic: Revak lo schiavo di 
Cartagine, con J, Palante 
Augustus: Il giaguaro della jun¬ 
gla e Paperino nel paese della 
matcmugica 

Aureo: La ciociara, con S. Loren 
Ausonia: Il barone, con J. Gabln 
Avana: Rocco u 1 suoi fratelli, 
con A Delon 

Ilelslto: La ciociara, con S Loren 
Botto: Stirpe maledetta 
Bologna: La nave più scassata 
dell'esercito, con J. Lemmon 
Brasi): La dolce vita, con A. Ek¬ 
berg 

Bristol: Letto di spine, con II 
Burton 

Hroadway: Colpo grosso, con F. 
Slnatra 

California: Rocco e 1 suol fratelli, 
con A. Delon 

Clnrftar: Crimen, con N. Man¬ 
fredi 

Colorado: Tutti a casa, con Al¬ 
berto Sordi 

Delle Terrazze: Caccia al marito, 
con W, Ciliari 

Delle Vittorie: Crimen. con Nino 
Manfredi 

Drl Vascello: Merletto di mezza¬ 
notte, con D. Day 
Diamante: Un marziano sulla ter¬ 
ra. con J. Lewis 

Diana: Mrrletto di mezzanotte, 
con D. Day 

Due Allori: Il passaggio del Reno, 
di Cayntte 

Eden: Mrrletto di mezzanotte, 
con D. Day 

Espcro: I viaggi di Gullivcr 
Excrlslor: Era notte a Roma, con 
G. Halli 

Fogliano: Dalla terrazza, con J. 
Woodwnrd 

Garbateli;»: Il passagfgo del Reno, 
dia Cayatte 

Garden: La nave più scassata del¬ 
l'esercito. con J. Lemmon 
Giulio Cesare: Gli amori di Erco¬ 
le, con J. Mansfield 
Barimi: Prossima apertura 
Hollywood: Revak lo schiavo di 
Cartagine, con J. Palanco 
Imprro: Il gobbo, con G. Biniti 
Imitino: Il vigile, con A. Sordi 
Italia: La ciociara, con S Loren 
Jnnlo: Letto di spine, con R 
Burton 

La Fenice: Il gobbo, con G. Blain 
Nuovo: Tutti a casa, con A Sordi 
Olympia: Il gobbo, con G. Blain 
Olimpico: Letto di spine, con R 
Burton 

Palrstrtna: La baia di Napoli, con 
S. Loren 

Parlotl: Spettacoli teatrali 
Preneste: Rocco e i suoi fratelli, 
con A Delon 

Hrx: It vigile, con A. Sordi 
Rialtn: « 1 lunedi del Rialto »: 

Roma ore 11. con L Padovani 
Rltz: Crimen. con N. Mani redi 
Savoia: La nave più scassata del¬ 
l'esercito. con J- Lemmon 
Splrndid: Sansone c Datila, con 
O. U'ellos 

Stadlutn: La ciociara, con Sofia 
Loren 

Tirreno: La dolce vita, con Anita 
Ekberg 

Trieste: Un amore a Roma, con 
M. Domongoot 

Ulisse: I) gobbo, con G Blain 
Ventuno Aprile: Tutti a casa, con 
A. Sordi 

A'erbano: Susanna agenzia squil¬ 
lo. con J Holliday 
Vittori»: Salammbò. con J. Som.,* 

TERZE VISIONI 
Adrtarine: Urlatori alla sbarra, 
con Cetontano 

Alba: Saffo venere di Lesbo, con 
T Louise 

Anlene: L'assedio di Siracusa, 
con D Geltn 

Apollo: Susanna agi ozia squillo, 
con J Holliday 

Aquila: Risate di gioia, con Anna 
Magnani 

Arrnula: Jack lo squartatore 
Aurelio: Ritorno a Warlotk. con 
R Egan 

Aurora: Il terrore della masehera 
rossa 

Avorio: L'appartamento, con J 
Lemmon 

Boston: Gli Inesorabili, con Buri 
Lancaster 

Cassio: Messalina venere impe¬ 
ratrice. con B Lee 
Castrilo: Jack Diamond, gangster 
Centrale: 1 ribelli del Kansas. 

con G. Montgomery 
Clodlo: 11 segreto di Pollyanna. 
con R Egan 

Colosseo: La rivolta dei cow boy. 
Corallo: I ribelli del Kansas 
Cristallo: Vacanze per amanti. 

con C. Webb 
Drl Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Appuntamento a 
I«chia. con A Lualdi 
Delle Rondini: L'adultero 
Darla: Texas, con W H< Iden 
Edelweiss: Un dollaro di fila, rrn 
U. Tognazzi 

Esperta: Il gobbo, ron G Blain 
Farnese: Strafbat.ull.in 9^9. con 
S Ztcmann 

Faro: Fontana di Trevi 
Iris: Mogìi pericoli «c. con Delia 
Scala 

I.eoelne: II gobbo, con G Blain 
Marroni: Un marziano sulla ter¬ 
ra. con J Lewis 

Massimo: Dilla terrazza, con J 
Woodward 

Mazzini: La gatta sul tetto che 
scotta 

Medaglie d’Oro: Ripo«o 
Nascè: Riposo 

Niagara; Rr>eco e i suoi fratelli, 
con A Delon 

Novoelne: La regina dei tartari, 
con C Atonzo 

Odeon: A qualcuna piace oatvo. 
con M Noè 

Oriente: L'ultima canzone 
Ottaviano: La nostra vita comin¬ 
cia di notte, con L Caron 
palazzo: Lettere di una novizia, 
rrn P. Petit 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 

CINEMA 

• * La notte • (un altro di¬ 
scusso Uim di Anioninnn 
al Quirinale. Arleccht n<> 

• «Il vi ut re « (divertenti* 
satira d’attualità) all'Aoi- 
bujrciatort, IntJuno, Rex 

% * Rocco e ( suoi /raie.'it - 
(il dramma degli emigra¬ 
ti meridionali al Noni' 
ati' Avana, California. 
Prenette, Niagara 

• « La Ciociara • (storia di 
una donna nella bulcr., 
della guerra* all" Aurei, 
Hehtto, Italia, Stattimn 

• * rutti a culli . t tragedia 
e (arsa dell'8 settembre* 
all’AiH/u ita », Colorado, 
.Yuuro, XXI Aprile 

• * // yobbo - (la tragici 
avventura ili un p«*im>- 
nuggio delia cronaca ita- 
li.iii.D utili Fenice, Ohi"t- 
(titt. Uhm’, Eifieria, Leu. 
cine. Araldo. Impero 

(g */.u corazzata Pnteniktu- 
<il put granile film tii 
tutti i tempii al Plane¬ 
taria 

• - Roma ore II » (un fa'¬ 
ti' di cronaca che an.. 
mosce l'opinione pubbli¬ 
ca. ricostruito per il ei- 
llenia’i al R’a't o 


Perla: Improvvisamente l'est.iti 
scorsa, con E Taylor 
Planetario: La corazzata Potem- 
kin, di Kisonstom 
Platino: Lettere di una novizi *. 
con P. Petit 

Portuense: L'appartamento, fon 
J. Lemmon 

Prima Porta: Il grande pescatole, 
con M. Hyer 

Puccini: La furia dei barbari, e, n 
C. Alonzo 
Itegilla: Riposo 

Roma: La maschera del vendica¬ 
tore 

Rubino: L'uomo nella rete 
Sala Umberto: Non mangiate le 
margherite, con D. Ni veti 
Silver Cine: Morgan il pirata, con 
C. Alonzo 

Sultano: In pieno sole, con Alain 
Delon 

Tur Sapienza: Maciste nella valle 
del re 

Trlanon: Un marziano sulla terra, 
con J. Lewis 

Tuscolo: La bocca della verità, 
con A. Guinness 

SALE PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
Ilrilarniitio: Riposo 
Belle Arti: Hi)»'-" 
l'Illesa Nuova: Riposo 
Colombo: Hipo*.** 

Columbus: Riposo 
Crisogoito: Il delinquente delica¬ 
to. ecn J. Lewis 
Degli Seipionl: L'eretico 
Dei Fiorentini: Il nodo del c.u- 
nellce 

Della Valle: Riposo 

Delle Grazie: Riposo 

Due Macelli: Mezzogiorno di fifa. 

con J. Lewis 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Gluv. Trastevere: Riposo 
Giiadalupe: I tre banditi 
Libia: Rq» 'So 
Livorno: Riposo 
Natività: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Orione: Riposo 
Ottavilla: Riposo 
Pax: Riposo 

Pio X: Agji Muraci 11 diavoh 
bianco 

Quiriti: L'area di Noè 
Radio: Riposo 
Riposo; Riposo 
Redentore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino: Show Boat 
Sala Sessorlanu: Giungla tragici 
Sala Traspontlna : La sfida «li 
Zorro 

Sala Vigttnll: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Frlier: Riposo 
Santa Ililiiana: Riposo 

Sant'Ippolito: Riposo 

Saverio: Riposo 
Sorgente: I vendicatori 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trionfale: Riposo 
ripiano: Riposo 
Virili**: Riposo 

CINEMA CIIE PRATICANO 
OGGI I. A RIDI"/.. AGIS-F.N'.AI.: 
Alba. Appio. Adriano, Asturia. 
Alba. Aventino, Alerone. Auso¬ 
nia. Arlecchino, Ambasciatori, 
Ariel. Aristnn. Barberini. Itran- 
earelo. Orasti, licito, Bristol. Bo¬ 
logna. Cola (li Rienzo. Cristallo. 
Cineslar. Dellr A'Ittorle. Europa. 
Elvio. Fogliano. Massimo, Moder¬ 
no. Odescalchl. Plaza. Quirinali*. 
Radioellv. Rialto. Roma. Rltz. Sii- 
perga di Osila. Sala limbello. Sn- 
perrinema. Savoia. Smeraldo. 
Splendore. Tuscolo. Trevi, - TT.A- 
TRI: Arti. Delle Muse. Il Milli¬ 
metro. Parlali. Piccolo Teatro. 
Pirandello, Ridotto Eliseo. Ros¬ 
sini. 


UGGITE 

Rinascila 


AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI I- 5" 

ASTA ORF. 16.30; Lenzuola - Ma. 
le tassi - Tappeti - I-mmpadan - 
Camerelelto. ree. NOMF.NT.AV A 
NI'OA'A 71 Iflnrmj Esperti». 

7) OCCASIONI !.. Mi 

BRACCIALETTI collanin# aneli: 
ree oro «hciottokarati lire •eircn- 
togrammo SCHIAVONE Moni* - 
bs-ll,» 83 (430 ITO I 

II) LEZIONI COLLEGI L *»o 

STENODATTILOGRAFIA St*’- 

nografia Dattilografia. 100») 
mensili Via S Gennaro al Vo¬ 
mere 20 Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

«ludio medico per la cura dei-.- 
«sole» disfunzioni e deboi.z/.- 
«essuali di origine nervosa.p«i- 
chlca, endocrina (neurastem * 
deficienze ed anomalie sessuali i 
Visite prematrtmonlaiL Dori. P. 
AIONACO Roma Via Volturo** 
n 19. int 3 (Stazione Termino 
Orano s-12. 16-13 e per appunta¬ 
mento . Tel 475 590 (Aut. Com 
Roma 1601*1 del 25 ottob J**5'-1 


«ira-inno 

Cure £o*0è/-zz«fr oez ceomomt&co 

YURBKJHTB.45 

(STAZIO**) 

■ » rcAUumm 
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R(a«i«Wl M THM DHM 

Aut Com. n. 37000 del 25-6-lij7 










L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 13 mano 1961 


Conferenza regionale a Bari promossa dall’UDI 


Problemi nuovi si pongono 
oggi alle donne di Puglia 

Voti. Luciana Viviani ha tornito la relaziono introduttiva - Lo braccianti, salariato, campartocipnnti, 
colono c mezzadre , registrate negli elenchi anagrafici sono aumentate di oltre 30 mila unità in 3 anni 


(Nostro servizio particolare) 

BARI, 12 . — Un significa¬ 
tivo successo ha arriso alla 
prima conferenza regionale 
delle donne della campagna 
pugliese svoltasi stamane al 
teatro Piccioni di Bau. 

Aperta da un appassionato 
saluto dello scrittore Tom¬ 
maso Fiore, la conferenza ha 
affrontato subito l temi cen¬ 
trali del dibattito promosso 
dall’UDI con la relazione 
tiella compagna on. Luciana 
Viviani. 

Le donne qui presenti — 
ha detto Viviani — sono par¬ 
tite questa mattina dai loro 
paesi, si sono alzate all'alba 
come in un cpinluasi giorno 
di lavoro; hanno lasciato a 
c.imi i figli piccoli coi f: atei- 
imi piu glandi, al manto, 
olla madie Sono venute per¬ 
che era unpoitante tiiscu'oii» 
come si pongono oggi i pro¬ 
blemi del lavoro, della fa¬ 
miglia. delta vita quotidiana 
in una regione come la Pu¬ 
glia dove la maggior an/a 
delle donne lavina Ma pei 
discutere i problemi della 
donna necci re partile da due 
questioni che stanno profon¬ 
damente cambiando le sue 
condizioni di esistenza; la 
emigrazione e le trasforma¬ 
zioni colturali. 

Nel giro di due o tre anni. 


un milione e 300 mila lavo¬ 
ratori agricoli in grandissima 
parte meridionali hanno ab¬ 
bandonato la terra II piccolo 
proprietario, il colono, l’as¬ 
segnatario. il bracciante se 
ne va perchè non riesce a 
vivere e a far vivere la sua 
famiglia in maniera più civi¬ 
le di quella che fu la vita 
di suo padre, di suo nonno 
Un solo esempio - un colono 
che coltiva un e»taro di vi¬ 
gneto deve lavorare 112 gior¬ 
nate in un anno per fare 
venti quintali di uva Dieci 
quintali vanno al proprie- 
taiio; dai dieci quintali che 
uh rimangono ricava 30-35 
mila lire che dovrebbe"* ba¬ 
stare pel un anno a farlo vi¬ 
vere con tutta la famiglia 
Fni'grano anello le donne 
Vanno m Ce: inuma .a fuo 
le operaio o in Sv'//t»*n a 
fare le domost'cho. vanno noi 
Nord a fare le mondino Da 
^aiitcrn-mio in provincia di 
Itati 'Olii* partiti 5000 lavo¬ 
ratori - ,1' ossi duemila sono 
donne Ouoste donno che nf- 
f’ontano da sole i rischi e le 

respnnsnbiPtà del livore, di¬ 
ce la Viviani. in un umidente 
tanto diverso trnsfo»mano 
anche il loro modo di pen¬ 
sare o quando ternana non 
si contentano più di lavorare 
e vivere come prima, avver¬ 
tono con maggiore .acutezza 


l'ingiustizia che opprime ili L’orouice ha concluso con 
Mezzogiorno. luti richiamo alla esigenza 

Ma l’emigrazione interessa del lalfuizomento ri» una 
ancora in gran patte gli uo-jgiande oi gamzz.az.ione uni- 
mini. Le donne restano aitami quale i l DI. 
casa, con i figli piccoli e con j Nel dibattito sono inter- 
i vecchi e sulle loro spalle ( verniti, ulti - e i dirigenti delle 
cade il peso della direzione Daniele ilei Lai oro di Bari 
dell’azienda contadina e ilei, e vii Foggia, l’on. Grifone 
la famiglia; sostituiscono |i:elidente dell’A>--ociazione 
l’uomo in tutti j lavori della jv nntadmi de! Mezzogiorno di 
terra, discutono i riparti con ! Italia, e nunnuuse lavorairi- 
il proprietario, tengono ijci di San Michele di Bari, 
conti con i funzionari degli, Mine.’ vino. Falagianello. San 
enti di riforma, vanno a di-jSeveio. 

sentore le tasse al Colmine,! La conferenza è stata chlu. 
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Un discorso di Berlinguer 

Costituita ad Imola 

la Federazione del P.C.I. 

11.200 iscritti — Hoclutnli nuovi compagni 


un e ili alt ii paesi. 


IMOLA, 12. — S: Sono 
conclusi starnano i lavori del 
Congresso costitutivo della 
Federazione imolese del PCI 
Si tratta della IH fedeia- 
zione del nostio I*.«ititi», sor¬ 
ta in una /mia economica¬ 
mente. socialmente e politi¬ 
camente omogenea, che con¬ 
ta oltre 11 200 ise: itti 

LI Congresso e st.ito pre¬ 
parato con slancio ni entu¬ 
siasmo. nel coi so dei Involi 
e stato annunciato il supe¬ 
ramento del 100 per cento 
dei tessei ati e il reclutamen¬ 
to di 114 nuovi compagni 
li compagno Berlinguer, che 
ha tratto le conclusioni del 
Congresso, ha pillato da¬ 
vanti ad una numeri s'Ssimu • KITZIU'KBKI.. 12 -- I.a pa¬ 
tulla che gremiva completa-] 1 -/.-! aus*! - ..»»-» ha iri-iit'llc-»*»» 
mente il salone della Camera vadavvie eh un umn.> r live¬ 
lle! lavoio. Dopo aver fatto ! m, ‘ - ° : ” r! Portai» .bd»*! •' 


amministrano le rimesse in¬ 
viate dal congiunto lontano 
Anche veiso la famiglia me¬ 
sce la responsabilità Iella 
donna 1 pioblemi de. ;ì;t. 
la loto istruzione, la -.alati' 
ilei vecchi Ma qui—’a lavo- 
tati :< - c piofond.imeuV I \ e: - 
sa 0 prigioniera di stinti.i e 
economiche, ili leggi, vii ir..- 1 !’ 
dizioni, ili costumi aiie': iti In 
Continua la ri'-» mima/ mu 
non solo -ul tei - riti ioli'. 1 it 
filale, ma s,, quello pieviden I •»- 
zmle e assistenziale, rimane e p -1 
soggetta alla poM—ta mai t'a-j/imi* 
le anche quando ! ma: .to'o>*l ' 
emigrato l’abbandona e m 
eiea nn’altia famiglia In 
queste coiuli/ionj .li misi 
nell’ag: icoltura. di mu g - a-i m.»' 
/ i tic. e la donna che paga 
il ptezzo piti elevato. 

l’on. V.viani ha poi lun¬ 
gamente esaminato il feno¬ 
meno delle ti asfoi inazioni * vii! 
voltinoli Nelle produ/ion* | 

specializzate si è realizzato I __ 

un notevole aumento .Iella I 
mano d’opera femminile. Le, 
braccianti, le salariate, lei 
cotti pai tempanti, coloni» e 
mezzadre sono passate da 
13(5 018 nel 105(5 n 107 82*5 ni»!: 

1050 , registrate negli elench ! 
anagrafici. K si tratta non j 
dui di una manovalanza gc-, 
nerica, ma di mano d'opma 
m ginn patte special://.it i t 
1 salati femminili sorto an-j 
cura ad un livello bas'is- mo. 
con una differenza del 30 '; j 
rispetto a quelli masch-li ir 
provincia di Foggia e del 20 , 
por cento nelle nl’re p'nvn-1 


s.a da un miei vento deli ono- 
evole Anna Malora e con la 
’« ttiii.» del documento che 
piemsa le lince dell’azione 
che i l DI intende promuo- 
v «.»*«» ooMe campagne pugliesi 
Alla presidenza erano Bal- 
d - na Be' 11 Iti Vittorio. Lu¬ 
ci.ma V:\ian Anna Mateia. 
i Assennato. Fon Grifi*-! 
\ la Del Vecchio, le sp- 


e ile 1 1 ’ UDÌ di Bari, 
a I .'. ce, Ta: auto 
— i d • igmiti nazionali 
Mie: il* di oi gali 1 // »- 
coM'adme e di pa -, it' 

. la Gualandi e C - mn -1 
amegna. donno brac- 
e assegnatario. Ti'in- 
F i o i.» 

’.i i salii!', i messaggi 


< 


! s.ml, h-o d: Bari, della 
mfede - 17 onu nrovinriale 
le’I’a• tig'anato. degl' onoro. 

\• Don mi. Magno. Franca -1 


r.trsriMMW vnrovF 



Dopo un’infrazione stradale 

Un poliziotto U.S.A. 
uccide un musicista 

La vittima è il direttore deli'Àuditorium di New Orleans 
Secondo un teste avrebbero avuto un violento alterco 


Tempo 
di musica 


per evitare 
1 .'tritumi ».* 




,1. - ; 

* - 1 » v». .*, 


NEW Oltl.HANS — l’iia ruc.wt.i ncura. I>»l.»n— l’iilltnl 
iti II anni, è la ilnnnit più 11II.1 <l**l nimuln (inrlrl g.lS .Il 
ulti*//!). misura Ili ili srurpe* la l’ull.iiil. «In» ulurit .1 
li.tM-hitll. «lur.inli» un iiu-iintr» si e Inferinn.il.i licei.» nella 
telefoto nel sue lette. In primo pinne ulte «IH Miei riieiml girai 


NEW ORLEANS. 12 — Il 
direttoti* dell’ Auditorium 
municipale vii New Orleans. 
Bay Sclieueimg. ex vico di¬ 
rettore atletico dell'accade¬ 
mia militate di West Boint, 
e stato uccisi» su tin .iuUistra¬ 
da che porla a New Orleans 
da un ag.ente di polizia chi* 
aveva fermat»» la miii mac¬ 
china per contestargli un’in- 
fiazi.ine al ivdiit* della stia- 
>I.i L'agente di polizia so¬ 
stiene ehi* la maecbma di 
Schoueiin.; aveva lutato la 
-un e che quindi aveva fot- 
■nato la vittima pei .stendete 
il voi bali* Secondo l testi- 
moni, i vhie hanno avuto un 
violento alleici* e ad un certo 
punto l’agente, eh.» Impu¬ 
gnava la pistola, ha esploso 
un iolp.1 fonti.» Scheueiing 
L'agente e .stati* .111 ostato 

Revolverate a Palermo 
dopo uno scontro 

PAI.MIMO 12 - In t-K-U 

ric» te .1'. Con ili. 11-tic» vii Sf.it - 
.1 ti, ir.n.iivi .'vi 
oZg. I* 'MICI .gZ,Iu 
f c - . • vii s ing ■»» 

1 «'hl-COtll* il**'- 
.• ili io l’.ilel iti- 
ois 1 d.| traffici 1 
o cenge Mori de 
ir 1 tiilll e 1111,1 
s.-ont 1 .i’o all 1 •*- 
v e \ * t' il 'olo 

‘■lo III 1 O.Vl! 



I» ui't dell 1 1 PU* l 

111 o >•<» e ■ ' 
li unii* 111 t*r' » 

Ili r t agi I 


irmeli» l.o 
!' e .1*11 ci che 
.tot ; * - , ontu«io_ 
> -ti! lo un.t 


icecsi disv-mdon,* col p loti 
della <*U 0 Hcn presto la <h- 
spu’a degeneravi In una vio¬ 
lenta collutta/ Olio 

Vistosi a mal l'ar'.tvi 11 con- 
vlucen*. 1 vie.! 1 in .cidi,ii 1 ir.ve- 
sti’iioe o-rir.wv 1 fulmine «men¬ 
te la pìstoli ed esplodevi ipj-i*. 
*ro colpi elio flirtili) dan 1 nlt* 
«tivl.tv ino a v no* > 


in una crisi di follia 
uccide il marito 

BJNKKOl.O. 12 - Un or*-'.,, 
.lo delitti» >■ i'.t’.v» cuiiiin 
-• .inane poco p. in 1 » 1 • II-* 8 . 
n uno dog’ od 'le- che s»r/,ir.>» 
1 el pe; 1 fer e<» 11 »rgo Micetto e 
ehi* vengono d-Miotntnnti lo 

- Caso in mine ri»»! p ano It >- 
mila por haia»*cat'- lina ri,>11- 
n 1 v - "ipi i i i'u , ie:i:io. Angela 
I» 1 gl mie. in idre .1 uni !» cu - 
1 * a 1 vi 11 fin . coi* 1 di uni 
•r s 1 d folli 1. tn sgo/’a’i» con 
1.1 lungo coltello li v 1 ie n 1 •! 
-no soe indo m «r"o li * » J * f * t» 1 
Ce» imo. ,p i»o ami tu 1 1 izz - 
•1 ei e pi e--o uni f ,M»r» z 1 il 

• lini. I f* lo 1 ij i 1 | i* 1 ' | 

gl >■ li ,,* m I »! t ni"! re ,1 s- 

- flg'l l'v» 

Morto a Pisa 
il prof. Duranti 

l’ISA. 12 — All et i di 7 il m- 

• 1 m e -■( e ’.o - 1 no' V a Fisa 
il putì l.mgi Uni.itili vii ollio 
. mipiant.i .111111 f«»• datole e » 1 ,- 
ii'ttoie dell Istituti» il. i.ivllolv» 
111 (ledimi 1 , e: sita di l’i-i II 

prof Duranti età noto in tutto 
il mondo | or |o sue pwbhl.c e 
/ioni e per il eontuhuto recato 
alla sc.enz 1 1 idio! » ; 1' 1 


L’azione decisa per protestare contro l’aumento delle tasse 


Un giorno di tregua al processo Fenaroli 
se gli avvocati aderiranno allo sciopero 


per In paci* e il disarmo, con 
tio i preparativi di quertr 
atomico condotti dal milita 
usino della Germania ovest 

In qualità di invitati assi _ 

stoni» alai confeicn/a le de-Jce B—ogna pt»t • *■ tino alle 

legazioni sindacai: deil’URSS.i'et gogna del niricn’o .1 * N*. ■•:<’••> . (d'e or,- P.rio- 

(ii-ll.i Fi ancia, della f’cci*sl «»-1 P-azza. bisogna modifica r*» *1 • "-,1 1 '[iri’tiilcn 1 'il ( orto 

vaccina, della Polonia, della s,< 5 em • ass-s*f.,/ mL» »• ;»■ e -1 »/' \ ».»■ -v !»■ -e,Iute ilei prò- 
Bulgaiia. <iv! Congo, di Glia- v-’denz ale e nuche .1 qiifs'o vm.i r>«■ r F-mreid io di ria 

1 


Sono attese, in settimana, le deposizioni di coloro che viaggiarono con Ghiani — L'istruttoria non si 
concluderà prima di Pasqua — Dopo dovranno parlare ì quindici avvocati e il pubblico ministero 


A Vienna cadavere 
in un auto 
da tempo 
parcheggiata 


, , ,11 .mi nifi» di lungo tempo par- 

alctin; rliev: sulla discusso- Vhogg a . a ;n una str nrla deli.. 

ne congressuale, e passato ad |„.j, z:om . nvenia,.* d Kriz.bu,»- 
«■sanitnaie la s tua/ me poli-h,»! s tratt i del cuminer/uint» 
tica del paese Trio-co Paul M.ihiu r. d- 17 

Il compagni* Berlinguer 1 Lati: a ti 1 r.ve!.1*0 


cunp.ign. .... ... 

ha rilevato - he ; fatti vannot^" - ’ 1 ', m!U V' ' ■* t ". u '," -0 ‘ v ’’* 
, , , un colpi il 'irm.i tri fuoco al- 

mostrando m mod » sempre , , D , fonV . ,. 

pai c\ niente 1 or rore in <‘Uj • ,ippr»\*;o chi» M;ih:icr s«iroh!>o 
sono caduti e ca Ione» queijvento r.ipina’o della sotnina cl 

■4 000 rn.irch. occ:d**n’.d. 


preposto, ha detto la Vivi, ' M-o no . 21 l.'i/m del eondi- 
:u. non chied'amo solo di ,-s. j e dettato dnll'inerr- 

sere equiparate es’li uifpu* - rezzo relativa all’attejjrna- 
chiediamo rii arrivare ad ima 1 mento der/li (irrorati del t'o- 
trasforma 7 !one del vcem.i r,i ìomnun , qi/0! 1 . eotne è 
is'istenziale e pu'volet'.z ale r| ( »?o. funi io* pror'iinuifo per 
"» modo da caiantire una ouqi litio sc’opern di prote- 


l 


irena n^ic.-n/n a lutti, uo-jvf», contro 
min 1 e donne 

* Bisogna ere.» r p evu 
Bu.’lia quello conih/i mi 


pii imisprittientt 
ì livcdli Per (punito rtanarda 
i■ * j hi d’>e s-i«. timi mtio previste 
■ i: j de 1 eziotn ,(i rilievo, dal »n<* 
incupì ehe il prof t’urnelutti, 
•introno d, (.'tot anni h'enaro. 
li. e veneziano, due dei De 


di 


('dilani sono nula- 
i fratelli Franz e 


gruppi democratici che per¬ 
seguono il tentativo di c>>n- 
dt/ionare il.iH'mt »rm» l’at-j 
titale processo di espans'oric 1 ! 
monopolistica, gl: indirizzi 
generali che ; già idi gruppi 
capitalistici imprimono alla 
società italiana e la poi.t.va 
della Democrazia crisi..111,1 e 
«lei suo governo. Il lelamiv* 
d: questi tenta*., v: appai e | 
sempre più come un b.l. nc.o 
negativo e fallimcrtare Lo! 
oratore ha ricordato a ques’a», 
proposito l'ultimo CoriMgi.oi 
nazionale della Democra/.a 
cristiana. 1! quale in uni.ca¬ 
lo chiaramente ciu» nel grup¬ 
po dirigente den* ’cr -tiaro 
manca ogni volontà d- af-i 
frontare i problem ■ i. fornii» unico pine, 
del paese sulla base d in- , 
dirizzi nuovi coun- e d.- 
mostrato dalla p<>s /ione ,ie! 
governo Fanfam s-,-. pr- Me 


vtn che oggi v devono lo¬ 
dar » 1 a (ficaie alvove Mn t! 
i ironoscimento dei » 1 :* 1 1 _ 

(della donna non s> pn »’ 1 -ea-i 'epali 
1 . 7 /are p : enament«* fino a ! ruM 
quando pernnrigono eli nt- ■ Vìatlonint Stimo — <». infine. 
t*iali superati i <t i ! 11 * i lei! 1 due d, 1 tre <11 roto pi ,/1 Car- 
me 7 zadr 1:1 e della coloni 1. <r'l <» fn~ol-a. Fon (’t’oire De¬ 
noti ?' realizza l’antica asp -|o’i Oteìu e il *»/** fiali olo 

chi lai Adamo, a rrparten 0 ‘om mirile 
rìiffs.t j essi al l'oro del rapo!uopo 
c '.ita- | '(miliardo 

i le co.,» n mettono male. 


r 17 ione della terra a 
lavora, se rum vene 
! 1 p.cecia p:<>pr età 
*d 1 na ». 


’nreee, per co «-f « - eoncetne 
1 patroni di p,.rfe ( -1 1 ile. ril¬ 
avi orafi Paco •. (è”*, Mm- 
tretli. Rossi <* ìtazzei. i «puffi 
sono tutti C e"upie fipparf.*- 
i;«*iifr al Foro 1 mi,ino e <pru¬ 
di tra coloro , 1 »• lutano ade¬ 
rito allo scio; iti* /Vocile è 
impossibile f.-ner«» seduta in 
assenza di una delle jiarf 1 . 
»e i lepah della famq/Ua 
Mai li-uno diserteranno ii 
proeesso. ij pres'dente doti 
l.a nati m vedrà costretto a 
rinviare il dibattimento In 
• pie^tti ee.'o avrimii> nati ttl- 
ranzn imprevisto con rnnse- 
tpiente allunuumento » le! ca¬ 
lendario del processo, entra¬ 
to ormai nella s na sesta set¬ 
timana. Xel vaso, i avere, e’it• 
non si dovessero ventimi e 
tirile defrz'oni, la ('urte di 
Assise ascolterò 1 pruni te- 
sfimonr della lista lionata a 
enr'co v a tiifesii di /v<:• »i«' 

( Urani. 

Come ablvamn più detto 


pie 


>a »c»f 

' </• p o 


•cr». per 
no i’f'« - 'c 
c 1 ’■ > 1 o ciu» Va ufo 
tlehhono tb p ,ro 
1 ipunr,lauti fa p 'S'z'oee ,/ 

’o c’cf f 1 • >tfi - n •(•■» milanese 
Sentiremo il s»i,n,»i Uotlo'i,, 
' I corni attore dc"a 1 a r 
il 7 
r r ' - 


fio r 

rozza it fi»* sulla tiiitde 
s*r ffci’B'r.» de' 1 !> 5 $. in 1 


1 " 


spondenzn di i j'x'.’inf 
ma teiitat’ vo d; oet en!' o. 

riaptparotto (Paranti' Penti- 
ro’i »■ un tornio che pre-eufo 
cofie documento ili ttleni'tn 
una paVnV larcsfafa a («imi- 
ni (stranezze del etisie a p,»- 
<•/«, metri ih .nfiinzii. tpn !’,i 
stesati notte / Moij’a»on■> •’ 

mmistro ih ( r azni <• d - ii'’’- 
z*a on (tu’do (tonel'a e i’ 
•un segretario ptirticohlre 
< 'eliconio Ncola fori sol > - ma 
al ritorno da Milano, sul Iet¬ 
to oecujiato da Fiutar of, ib>r- 
”ll i[ min* fio (e •( ■ eppe Pel ■ 
hi I Insieme co n Ihulollo fjo 
r{ udremo I • tcstimontanz • 


Davanti alla seconda sezione della Corte di Assise 


Oggi a Palermo il processo per l'assassinio 
di Mar arra, capo mafia <#.c. del Corleonese 

Li Moria «Iella sanguinosa Inda tra la lunula «li .Vuarra e «niella «li lan iarn* laggi** - l/a—alto al (Joii-or/io «1*1 lìelu. 


(auojzepaj cjjsou enea' 
PALERMO. 12 — Con un 


» », 1 » sarni.no rievo 1 
«all. d mani alla seconda se * 
/ione della Corte d Assise dii 
Paiernu» (presid«-nte Manimio 
giuri.ee a latere Guam. B M 
,I.o 1 ■.: tv 1 aku:. - . tra 1 pia spa 
mi <I«»lle relaz.on - lite-n 1-j v ,n:o 3l tpi.io.ii ri. 11 .» lotta in- 
Z’o.nah, dello «r! ippo eco- g.iggu.t.i. tia :ì '57 ed il ‘.it 
nemico. dM p..»oo v»»:,i r » f :a le I,arale rnóf’.'W di I.u 
della scinda e »:«!:.. ni!» ’ cna-• Liggio e 

I 


4 f UT '. 

•pera o 
ma*. » 


1 1 


5 »,. ; ; 


pimento d: 
« iie sull.» h 
p.re grz, urna 


1 mediro del 
,i.i . tyromiana • Micnelc N.e 
'vaila per il predominio cri- 
rmros-» ir. una vasta zona d**l 
1 er.tu terra Drdernatar.n eh - 
*... ;1 suo (efi'ro a Curicene 
Ber l'omicidio d»»l notissimo 
capo-mafia Vincenzo Coltura 
avvera!'* d 24 f* libraio '57 a 
('or'.c< r.e. Sor.o imputati Gp 
-« ppe RuH'no. Ii.r. ci nz<> Rnjn 
Gì»,*, r.r.ni Ferrara il fratello 
Ir r,i ctnzr ei il figlio di que- 
vfult rr.< Pietro; per l’nmici 
dio di Navarra e del dottori 
Giovanr.: Russo <2 agosto ’óft* 
aggravato cor. la premedita 
none e per :I numero de 1 , par 
b.i-e teciiar.ti. a!cu*.i ,i« : quali ri- 
m.«>’i s» ono<vluti, sc-a -»tat. 
'.nvi..ti a c .a.zio I » 

I. fp o e C, .-r, jI.egc - . 1- 
n’.jevo rgggrup- j - .’*. gl. :m:- tati :-ol*sc »*-■ 


tura 

L’.-bi» 1 *.: v o 
ii'ov .mento 
qui*'..!. . 11 fé 

gnor — e quello »i: i.u i !•»’- 
ta per rovesciare tutta la !.- 
nea d: sviluppo cr.” * ninro- 
poli impongono <*g; - alla •> •- 
c.età italiana Di a.i. discen¬ 
do la val.J.tà e Fettual ‘a 
della politica di -•]*,-.•»».; 
democratica proje.sta 
nostro partito c c.oe >h 
politica che r.e! quadro d< 

I i Costituzione e sulla 
delle sp.nte r.r.nov atra 
\ engor.o dalle masse, 
a creare un 


: *» a 
d. ! 
una 


er e 
tenie 



1 cale • c< n.e 1 <» *n dipinge nel. 
la m i,ti i i,;,i di rinvio a giudizio 
d( 1 Mini as». - is»:i’.i. t-ia un p<>- 
t> ut -vili •• 1 .»*»<» malia «•(! ap 
inailo pv 1 qte -To era «livejni 
to dii e’*o-e dell o-jiedal * 1 clv.- 
,* 1 <- di (V<r)« ore r. s-,pi attuilo 
urg ii'i/z torv «• 1 «-spuli j., bile 

< 1 « li.» « C l’r.abai duetti • ir 
t ut» 1 : ! C< • 1 1 . uni -e 

Ad t:** tr.>*»o !.i vi.i f/Icn.’n 
vi» *».(• m nave.ala da 1 :r a ruo 
v .1 t .1! ,;.i i-i.illns 1. ni gran 
parte ««.Ilipo'-ta da gl' Va:'.! 
1 lagg. >. i l.< gg. > ere 1 che 
f. i.’.o capo .» d -». Vir.crr/f, 
Cultura, altro noto maflo-o 
N.iv.irr.i rieri Ir di uccidere 
Coltura II dt htto viene com¬ 
piuto ..ile 2 * 1.20 (iti 24 febbrai», 
i, 1 Jl*a 7 !.,i \r •!:/..! «-d 1 Cala 
bui»!', indaga:.n per qualche 
s< ttimara, p/n archiviano la 
pratica senza av«re scoperto 


»I mri ic gli nggresvoii Di 
tutto «|Uel cut <■ accadati» «pi, ! 
la ni duna a Piano della Scala 
e.-s-iino sapr.» niente, e natii 
ralnu «ile m:i -nei.o la polizia 
‘elio ve« rà a •»apcrlo solo rn"l 
tu t« lupo dop,,, per una bana¬ 
le cr.rn» .(!•: Za ' ». Le d( nunzi*', 
spiccate piu lardi dalla puli¬ 
zia, sono sta*, archiviale dalla 
Mag.stl alili a che Ila assolto 
tuli! gli acci.- «ti 

H.r p.iIJuzzì*. da II’impotenza 


, ,1 
In 


. all 


d. 


due tjar.de r',*i p.;t..v 


titilla:.•• li lolu g. 

.• Il 11- - .1 v < r.g 1 a •, 
ta:*li urtisi' I lui 
CI IV. llatl dal! 1 ' p 
lai pii.lettoni d 
N< «isiir.a 

I.lgglo. 

N’.nv arra 

I a tfi-nz » di 1 
i./io, d ,p » av . 1. d:m 'stia*, 
la 1 e-p.abilità (il I.u» lai. 
I.igg.o «• vìi Gi.stppc I.cgg: 
d- 1 duplici’ *••»..e» ': :i«s«.p. 


pi : 

c<a pi s, r.u 
-«.■Iettate « 
Ila 1 .para 
pa 1 la p> r ari »:-■ «t.• 
neppure 1 fi itelli « 1 * 


ilcu: 1 


nana »■>-](/.•/ s'ipioi (la ji are l’n!nnib<>. 
zio a, «li au « 1 un "I. »» -a n '»• mi'nne,e 
» 1 - f 1 f » o I 1 l.e • ; / \ct !, min c dot tv 1 n. I - 
n fp'-odij’a stes-a « ninna letto «<>n il 

ore-unto 1 II” a ut. 

.-Ufr»> lisf'iiioiiimi.i 1 d' 11- 
hero saranno quelle liell iin - 
nieaato llcrnardo Fcriurcst 
e d’ F.nrtco l.asso Fntrambl 
r'”(l(l'ii 1 0110 ni ano -fonqnir- 
tnnci.to delta * Fi cecia del 
sud » ne'la notte tra il W e 
VII settemUre I‘.).>S. subita 
dopo ti compimento del de¬ 
litto Il pruno sostiene che 
tn quello stessa sconifuirti- 
ment » jo.-.m- pasta Raoul 

lituani, ti '«'mudo esclude 
•ma • unite freastanzn 

Affli testimoni saranno- 
ano steward </«•!?' Ahtal'a. lo 
'tesso rhi» il 111 settembre 
Vile un pns.svoqero m blu, 
«’inni'o del h’iihctto intesta¬ 
to a I trai Ross-, sabre sul- 
f’a.Ti'o della lutea Hareel- 
’nria - Milano - Roma, jmetii 
istilliti firmiti della parten¬ 
za; alcuni imp'caatj della 
stessa compagnia di naviga¬ 
zione aerea: un passcaitero 
li ipirl roto — i[ supior 
Mulinila -- ehe vide l'uomo 
'ri blu. ma csehidc che jio. 
'esse trattarsi di Gfilcinj «*, 
'ii^iic. «dt impiegati della 
IVpifri. ta d-tta presso la 
quale In nini va Fe'ett rntee- 

Uirri 

Il programma ehe rimane 
•la .svolgere, dopo «ir«*r mi- 

nera’o f.» f('/o;lTo «*osf if tufo 

In f oidio .S'ai't'f’» •». come si 
•-cde. ancora molto nutr'tn 
f 1’ pr«’f’i''<»»if circa la eon- 
■■l"t , 'iti , 1 ile 1 urne , sso sotto 
d 1 scorti’ ("e ehi prevede ehe 
•I li’V’lff't'ii’tifo s, trascinerà 
som e metà del pro«»'ti|it 
mangio r ehi sostiene et<e la 
r nu- può es-ere collocata en¬ 
tro '» prona decade d‘ aprr- 
b- S• bl pres'o !>»»•■•) a fare 
i t 'Volt (funsi certarrente 
*•»«?**•. B" f rpt 'uni p’i'ih'tec 
f C”iu 1» dei t esfì m<-ni ed 
crcni’in'‘ roprn'luoqh’ fui 


■ IO 


gl * 


•l'Zl.d! 


povfo del delitto e a Milano) 
nmi sarà chiusa pi 'tua ili Pa¬ 
lpai dopo ili che cuntineenì 
ta discussione: debbono par¬ 
lare f5 avvocati e il PM 
rioff Mauro, i| ehe significa 
— tra arruolile c ri’plic/if — 
che m* «irrtuuo per circa tre 
settimane. 

Il processo Martìrinto. jicr- 
cio, non s: concluderà che 
verso la tuie di apr'le, dopo 
quasi tre mesi di d’hattibi 

WTONIO l’Cititi A 

TREDICISTA 

(r.inlltiiia/liiiip iljll.i 1 . iia(liui» 

gi.i eoiup - I.it.i «* chf uvivhbe 
pò» l’iocat.» alla solita ricf- 
v .t. 1 1 :.t I .1 . osa la impres¬ 

si,uni al punto ila (leculei la 
a i.peteie in-taiicahlliilent'* 
«•gii 1 umana la gioca’a 
■ Iella stessa schedina. 

Ber anni Matia Giurimi, 
lumia pi .dica <» un poco «ut 
• Ilo supei st l/losil. Ili feri 'le 
•il pioprir» pri»|M»sit(* 

Da l«»i non abb aili.» sapu¬ 
to molte eos » 1 ( ’on 1 ginn ì 1 ! 
ocelli iioccnrin gii.uria s. n *a 

-compulsi la confusione «he 
ha me.so sh.si,|ii,i la casa. 
ri.sco'1,. con la bambina »! e 
<• invece «»ccitatis.sima. »’! »d- 
tic. gentile e composta, uni 
fotoa; alia sua »» del ma:i*o 
-» egìiendoLi senza fletta 
n».II'.«'.bum già «lepicil.i’o «la. 
.;.»•: salisti in sua assenz i 


Su! 

(i quali' 

i.» 

mio 1 «» 

, h.f - 

!,■ - 

c ri.an. 

1 : 1 ; 

* , ri z » * : 

.1 11 

. !.,.:« 

* - .^p 


!»• -« ! ,.i 

, ’l 1 ' 

« .'-••Il 

.«Iti.» 

l.i 

, l.i.*,« 

c.l l .1 

: i: .1 * .1 

1 mi I : 

'\v£ 

■ ZI ri, ri 

--n-'n 

il.in. 

n’.r i 11 , :: 

pU -»« 'ITO 

v*.l- 

,1 

.’.ILI Se- 

n«> 

:ì *'•• • ! 

p, 1 - 

■>■ 

» ti. !]*. 

Bi. 

•fc**!i: ri 

» 

1 , 

«»*i 11 .;: 

f 

III/ - . ( ’ 

A 1 


«Contlnuartone dalla I. pagina) 

di t offendere i 

Su una scena, tn particola¬ 
re, l funzionari della TV 
hanno discusto a lungo. Era 
In stona di un soldato che 
tornava a casa e scopriva che 
sun moglie lo aveva abban¬ 
donato Dopo mature discus¬ 
sioni. si è eonuenuro rii la- 
scure la frena, con la moti¬ 
vazione che nessuno avreb¬ 
be protestato autoprorlg- 
maruioji in fui mudo cor¬ 
na lo. 

Se ijualctie fasci t’i pirico 
rii inibizioni non interverrà 
prima, la scenetta sarà cid- 
, > ,, f mercoledì 

.Ma non basta E" stata ta¬ 
gliata una scena sulle ma¬ 
schere antigas, che s< con¬ 
cludevi con la .si’oucnfe baf¬ 
futa' * ('a» i mezzi uiventati 
per la nuora guerra si può 
morir , 1 prima e meg'-n, e, 
volendo, in fn'ta compa¬ 
gnia » l’n'aìtra scena, ove 
appari ratio degli accaparra¬ 
to n-i elle nascondevano info¬ 
ia ■. «' .sfufn fna!’a*a Certo, 
gualche gerarca fa se*.sfa »*: 
<» sarehh,, potuto rl'Ono.'rr- 
re Sp:zzi r > ria afa pr'ma 
'ottura e stato !o «ke'zh c ! »e 
rqiroduceea if fan-o: s> «s 1 - 
lenz’o ni azione » ri * Climen- 
tato dal povero f.nnganes- ni 
a n suo libro /ti ijucsf » do¬ 
cumento. ftirrcriih'V eppure 
m*ettfico. cons’g'iavano t 
soldati elncechienint a tene¬ 
re a portata dt mano, lega¬ 
lo ni bavero de ha (vacca, un 
tappo da mettere tri bocca ni 
momento opportuno f,” un 
esempio di pura imbecillità. 
e dunque pud offendere i 
fascisti Via Hhmmata an¬ 
che bt .fernetta di'll'anntttt- 
eiufore radiofonico trombo¬ 
ne. Al Xord. eoi suo rocio- 
ne. avrebbe gran successo, 
ma preferisce andare al Sud 
pcrehà tl'na foti.siffa rafe 
ben fu ffberfii » Storiella 
qualunquistica. della più 
l'cfl'acqua. mn pii annuncia¬ 
tori fascisti potrebbero irri¬ 
tarsi Meglio evitare 

Cera una scenetta, natu¬ 
ralmente tagliata, che po¬ 
trebbe spiegare in fondo, 
tutto quello che sta succe¬ 
dendo. fa moglie 'li un fa¬ 
scista, r'roffu at rnn.sorfe, 
(/'(•»•.■ «Gon la canncta nera 
potremmo fare delle tendi¬ 
ne. tua in tintoria dicono che 
.1 neri» non v.t zio > Sulla 
intera scaletti è .scritto, a 
matHa tossa: t \--,»lut.i- 
immt 11 no * G* ,s’ rhicrierri. a 
,’ues'o punto, cosa resti. 
Sulla Cati'oneffe (meno che 
U’ s’.it.i una follia), sigla 
mus’eale, qi/ufcbi» foto. 

/ /iiurionari rii cui Teulada 
»* rii eia rief liabulno che 
hanno operato questi tagli 
non nascondono la loro rcr- 
gogna e il loro imbarazzo, 
ma dopo la presa di nos'z-li¬ 
ne ili Fanfani nessuno vuote 
perdere ff posfo dispiacendo 
tri (tuniche modo a quelle po¬ 
chissime decine di pagliacci 
fascisti che nei giorni scorsi 
hanno jirotestato e che po¬ 
trebbero ancora protestare 
risto che qualcuno fi prende 
SUI serio. 

Fanfani c Bernabò*. rarroN 

gotto, in (fuesti qui mi. tutto 
•1 tiisfirezsn di funzionari, d ; - 
rigentl. attori e fino del sem¬ 
plici dipendenti delta RAI ; 
si parla di t tradimento ». ni 
< pugnalata al’e spade » t’a 
funzionario ci direna: * Ci 
hanno venduti, ri hanno 
(nesso in uria situa.t me ••is<>- 
stenibi'e. dopo che propr'o 
foro arenano detto che la TV 
doveva divenire uno stru¬ 
mento di educazione demo¬ 
cratica » 

Ci hanno riferito anelli* 
una nntiz'a che. se vera, sa¬ 
rebbe di estrema gravità Da- 
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nte.v F) \ tira. »• jojjraffnffo 
/. 10 io Ardori;:, una colf 1 tor¬ 
to ri eojrone con i tagli, si 
jutio (licfiiiirc'i non.: impoist- 
britfd di ftroìopuire L’n altro 
dir-gentc fi ha ammon'ti che 
1 ri qu«*'fn raso non avrebbe-o 
bifore! > mai j»iù r»er fu TU 
St conferma, intanto. c’’e 
’a terza puntata Jovebbg es¬ 
ser»* * nntt - comunista » f.” 

•*<:*,» ina tornato pò- l'occa¬ 
sione Ri-nano . 5 /»ir*ol*rt| c’:»' 
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La conquista dell'Eager 
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,ro «*<*-: ntgf.t artjllatn dt gente en- 
».*• « *:•• I *us'a.sfa. r »n iju--s!e parole: 

t /.a gente accorre ora non 
to ’.o per vederlo, ma anche 
• >,t jenf r’o » 


MILANO 


B. 


la conferenza 
pan-tedesca 
degli operai 

LIPSIA. 12 . — La irarii- 


r.jro I-.cg.o « Gì.:- r; 

’.r.o - l. *r.»r.*.i e che v» :r.'. l '.* - o 
qu.*~ i: f.rcce<*a!: in con*', 
micia 

La riccistrjzTor.e e snprat:'i* 
’o la c rc.itpr.iuf*r.e dei ta* - ’! 
(Cn-ara '«oltarrio per una ptc 
; cr]a pa*te rii es*t è s*ato poc 
j cibile trovare gli elementi di 
(accusa sufficienti p**r il rinvi» 

( .1 gì. dizin dei respon c abili> e 
7 ion«ale confei enz.» p.«n-te»lt*. ; cr rie: età nella voluminosa | 
sca degli «q.cr.ai m e aperta 1 sentenza di rinvia, «messa dal ! 

la '.zi.r .»- 1 i'T ruttori a dell » 
Corte d'App» Ilo di Palermo j 
Essa conferma, seppure ve 
r.e fosse ancora bisogno, che 
por anni ed anni, prima del¬ 
l'inizio delle più sanguinose 
vicende, sta la banda di Na* 


ferì a Lipsia Vi parie, qvtn» 
circa 2 WK) m«»mbri «lei sinda¬ 
cati della Germania ov< ìden- 
tale e della repubblica rioirnv 
cratica. E’ all'ordine del gior¬ 
no la questione della lotta 
della classe operaia tedesca 


a • -rrr.nv.v 

!•■*». . .1 r e. 

V.i a) .g» «!«!!.■» rz.M 

/-.ere < tana* s» r.a. ri« 1 !.»g..ei - 
gi.'-n.cr.*.'- ecc. 

S ’.o gl. stos« u .r.i - 
I.igg.o. Navarro. Ht«:ì.z.<». ; 

I.ugRiu -- che furono prtri-.g» 
ni-:: rii una furibonda iuttr» 
'iella «l'.ialt* non sj trovi ir. 
••I i« gabilmcnte nlt ur.a traccia 
r.ci’a «crten/a di rinvio a giu 
iiziot per il controllo sull/- 
«per»» del Consorzio di Borni', 
ca dell'Alto e Medio BGic»- 
trarii/i"* aimer,t«* ir n.ar.o ,»lì * 
n.afri d. Vanni Sacco e agri 
agrari »• p«»r l'accaparr.imt-n 
lo di lucro;,! appalti I proto 
gon,isti d* questo precesso, in 
somma, non sono delinquenti 
comuni 

Navarra: • l'incontrastato 

arbitro di tutta la situazione 


poi 
ir 
v et- 






h’.i.:;.* o Marco M;«r:r.o «i 

i.udd i 1.1 / r t. r !!.*.* » t!«i I*' n 

L..* nc .« *1 ^ 

!t rt'ir q irih autori rna 

tei.a., del ri* li*: > c Navarra [ 
qual*- rr...r,dar.'e 

I car.ih.n.eri — s< n.bra In¬ 
erì ri oili- — par 1:1 poscesso di 
com gravi «• certi clementi di 
r»--!» .:.-abil.ta di Navarra e 
ri» ; a.;/ - s flt |. avevano archi- 
v ,..*» -» ; itto 

II n.vdico. ri padrone della 
• t<remiar..i . decide quindi 
(giugno \*» 81 una nuova azio¬ 
ne p;u imponente, contro 1 
«lini avver-ari Armati sino 
•»i ri» : t» gii uomini di Navaria 
si pi « s, r»’..«r.o ur.a mattina al 
la sede della * società nrmcn- 
tizia . di Luciano I.iggio, a 
Piano della Scala 

Scoppia un conflitto a fuoco 
che dura parecchio tempo ma 
che si conclude con un nulla 
di fatto. Liggic riesce a re* 
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<r«tnt!rt’! ji tonr dilla !. paeln*) 

e con e»i,j la vita del governo 
di convergenia, ma si vede 
«neh.» la D C. milanese osti* 
1 mci» hjrata a passar olire, con il con¬ 
dì grande* corso del BSDI locale, renden- 
. 1 .* •urro 1 .dosi strumento «Iella volontà 
■»:)<Iei socialisti, e in definitiva 
• .idei comur.istt. d’aprire una 
.1 breccia decisiva nel fronte di 
o difesa della democrazia ». 
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GINEVRA — Ina squadra di alpinisti austriaci e tedeschi ha conquistato, dopo una speri¬ 
colata scalata, la vatta dell Eaaer. Nella telefoto: la fase Anale dell'Impresa, tre degli scala, 
tori aono In vstta; II quarto ai avvicina alla meta 
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«ufo 
sen*t> rir 
ti.st.i ag.otezz.i 
Lv i.li-nìeiiicihe 
d: «l:**gher.a ,i;>er: * ria. se 
.«mu nello z »n.« » 5 . r.aovo 
i - sp.in.'.i>ne ilei veci'Su* quar- 
: i »:» 1 ha so ! 1 >r.i*:,* 1 »* spe¬ 
ranze de. (Ihnl n. rhe aveva¬ 
no lasciato la cartoleria dt 
cu «*r .aio pr»*p:re! in a Berta 
Ver.,»/.a per tentare un mac- 
g:«»r guadagno come «Iro- 
gh.icn 

Ma tutto questo fa ormai 
parte «lei passato Franco 
Ghidini rimarrà forse ma sa¬ 
rà prima di tutto un pluri¬ 
mi llAlWtfiOv 


(CONGRESSI PSI Si sono «ton- 

cl’Jvi i lavacri dejlt ultimi cin¬ 
que congressi provinciali so- 

vialisti. 

A Bologna, la destra ha avu¬ 
to il 58,47*0 de» vou. la ami* 
.stra il 24,l3 f V, Basso 9,09^t, 
Bertini 4.34^0. Precedente- 
mente a Bologna la corrente 
autonomistica aveva il la 
sinistra il 21^ e Basso il IS**. 

A Massa Carrara la sinistra 
ha ottenuto 2779 voti (prece¬ 
dentemente 2904), autonomia 
1579 (1806), Basso 100 (19). 
Bertint 136 le percentuali so¬ 
no praticamente invariate p«aR 
la sinistra, lievemente inferii 
ri per la destra. 

A Venezia; autonomia 62,83 
per cento (59% ), sinistra 
32,25% (38%), Barn *92 p«t 
cento (3**r). 
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Pungenti interrogativi della stampa inglese 

Perchè Adenmier teme 
il processo iicHimann? 

Ad Auschwitz sarebbero stati massacrati due milioni c mezzo 
di ebrei — Oggi il cancelliere tedesco giunge a Cadenabbia 


LONDRA, 12 — Le incre¬ 
dibili dichiarazioni del can¬ 
celliere Adenaeur, secondo 
cui il processo Eichniann 
potrebbe suscitare sentimen¬ 
ti antitcdeschi e rappresen¬ 
terebbe un « pericolo » per la 
Germania occidentale, sono 
state accolte piuttosto mala¬ 
mente in Gran Bretagna. 

I giornali tengono a fare 
i.levare che oltre a rappre¬ 
sentare un elemento rii pres¬ 
sione sui giudici e sul tribu¬ 
nale di Tel Aviv perché non 
indaghino troppo o fendo 
sulle responsabilità del na¬ 
zismo, le dichiarazioni di 
Adenaucr rivelano quanto il 
nuovo regime di Bonn abbia 
la coda di paglia j n fatto di 
uenaziflcnzione- 

« Il dottor Adenaeur — 
scrive il Sundap Express — 
alferma che la mtigg manza 
dei tedeschi non sono mai 
stati nazisti. Molto interes¬ 
sante. Ma in questo caso co¬ 
me fece Hitler a sottomette¬ 
re l’Europa e a sterminate 
milonj di ebrei? Lo fece pei 
caso da solo? 

II processo Eichniann 
— prosegue il giornale in¬ 
glese — no n forò se non be¬ 
ne a ricordare al mondo die 
•I terrore e lo sterminio sono 
stati una industria nazionale 
tedesca alla quale migliala 
dj tedeschi — dai medici dei 
campi di concentramento, 
agli operai delle fabbriche 
che producevano camere a 
gas — hanno preso docilmen¬ 
te parte. «Adenauer sostiene 
che tra ì giovani tedeschi di 
oggi sono diffusi sentimenti 
di disgusto verso il passato 
nazista. Egli dovrebhe allo¬ 
ra essere contento che il prò. 
cesso Eichmann possp ren¬ 
dere questo disgusto ancora 
più profondo >. 

A sua volta il New Yorl: 
llcrald Tribune pubblica 
oggi un documento finora 
inedito, scritto a matita nel 
carcere di Norimberga. 15 
filini or sono dal gerarca na¬ 
zista Rudolf Hess, nel (piale 
s: sostiene la possibilità tec¬ 
nica che nel campo di 
Auschwitz siano stnti mas¬ 
sacrati. in tre anni e mezzo 
due milioni e mezzo di ebrei. 
In realtà si pensa che i tru¬ 
ci lati siano molti di più. 

Hess aveva scritto il docu¬ 
mento su richiesta di Goc- 
ring. 

Le vacanze 
del cancelliere 

CADENABBIA, 12 . — Il 
cancelliere della Repubblica 
foderale di Germania. Kon- 
iod Adennuer, che . viene n 


trascorrere un periodo di va. 
canze nel centro lario. è at¬ 
teso a Cadenabbia nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio di 
domani. Lo statista tedesco 
lasccrà Bonn con un aereo 
militare che giungerà nllo 
aeroporto della Mal pensa 
verso le 12.15 per poi prose¬ 
guire il viaggio in automobi¬ 
le. E’ previsto nei piossimi 
giorni anche un ineontio con 
Fontani Come é mito il viag¬ 
gio del presidente del consi¬ 
glio italiano a Bonn venne 
rinviato nei giorni scorsi a 
causa della vista in Italia di 
Harriman. 


Suicida un tecnico 
della tragica miniera 
di Kamikiyo 

TOKIO. 12 — Un funzio¬ 
nano dei servizi di .-.icmez.za 
della miniera di carbone il. 
Kamikiyo. ove 71 minatori 
sono morti giovedì scorso. M 
è suicidalo dopo aver lasci,r 
un biglietto in cui si assume¬ 
va la responsabilità del di 
snst ro. 

La polizia informa che : l 
funzionario. Toshhnitso To¬ 
ni, vice direttore «lei servizi 


dj sicurezza della miniera, si 
e suicidato con un fucile da 
caccia. 


A Parigi il nuovo 
rappresentante 
americano 
della NATO 

PARIGI, 12 — Thomas Fin- 
lelter, nuovo rappresentante 
permanente degli Stati Uniti 
presso la NATO, è arrivato 
questa mattina a Parigi, pro¬ 
veniente da New Yor. 

Al silo arrivo Finlctter, ha 
dichiarato che il governo 
Kennedy metterà a punto 
nelle prossime settimane il 
propiio programma politico 
nei ligtinrdi della NATO. 

< Non ho levato alcuna 
precisa (imposta con me — 
Ita detto Fmletler — in (pian¬ 
iti il pmgtninma politico del 
'governo anici icano <• in fase 
ili elaborazione e non saia 
completato che indie pressi, 
me settimane. Ritoineió a 
Washington pei premici par¬ 
ie alla clnbdia/ione ili qucs’o 
programma, condotta da un 
gruppo presieduto da Acho- 

sim ». 


Da Roma per Teheran 

Partito Harriman 




I.'Invialo s|it-Hali- di Kennedy. Avercll Harriman. Ita lascialo 
Ieri pomcriKKio l'Italia diretto a Teheran. I* ri ina della par¬ 
tenza Harriman ha cereali» di smentite di aver chiesto a 
l'anfanl ima cifra annua determinata per I paesi sottosvi¬ 
luppati nonché II pacarnento anticipato del dettili Italiani. 
Ila Invece Indircllami-nlc confermato che II covertili di (toma 
si è espresso a favore dell'armameiito atomico della Nato. 

Nella t<*l"fot(V Harriman all'aeroporto di Domicilio 


Le trattative avrebbero luogo nella Savoia 


Delegati del governo algerino 
oggi in Svizzera per negoziati? 

La rivelazione dovuta al settimanale « Afrique Action » vicino al ministro Masmudi 
che ha preparato il viaggio e i colloqui del presidente tunisino Burghiba a Parigi 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 12 — II settima¬ 
nale tunisino Afrique Action 
(lo stesso che per primo die¬ 
de notizia dell'invito di De 
Gallile a Burghiba) annun¬ 
cia ora che una delegazione 
del F.L.N. giungerà domani 
i n Svizzera per incontrarsi 
noi prossimi giorni con una 
delegazione francese guida¬ 
ta dal ministro degli Altari 
algerini, .loxe. L’incontro av¬ 
verrebbe in una città della 
Savoia francese, presumibil¬ 
mente Titolimi. Prima di ri¬ 
ferire le informazioni di zlfri- 
qitc Action, occorre foise 
premettere che il direttine 
e il redattore capo di questo 
settimanale sono amici tnti- 


Ordito dalla Giordania 


Complotto in Siria 
per uccidere Nasser 

Presentati alla stampa i sicari incaricati dell’assassinio 


DAMASCO. 12 — Un com¬ 
piette contro la vita del Pre¬ 
sidente Nasser è stato sco¬ 
perto dalle autorità delia 
provincia siriana. Queste ul¬ 
time hanno presentato oggi 
alla stampa tre beduini che 
iinnno dichiarato di essere 
stati incanenti di assassinare 
il presidente della RAU du¬ 
rante la visita clic questi do 
veva fare a Sotteida. capo¬ 
luogo del distretto Druso. 

I tre beduini hanno detto 
che un certo capitano Abdel 
Kerim. dei servizi di spio¬ 
naggio giordani, avrebbe 
consegnato loro bombe a ma¬ 
no e denaro per compiere 
l'attentato. 

Una ricompensa di mille 
dinari era stata promessa 
ciascuno di loro oltre che il 
grado di sergente nelFcscr- 
citn giordano. 

Uno dei tre avrebbe de¬ 
nunciato il complotto alle 
autorità, a| suo arrivo in ter 
ti torio sirieno _ 

Protesta 

per l'aggressione 
al giornalista 
jugoslavo in Congo 

BELGRADO. 12. — Il pre- 
sidiutn dell'unione dei gior¬ 
nalisti jugoslavi ha inviato 
al segretario generale delle 
nazioni unite un telegram¬ 
ma in cui protesta energica¬ 
mente contro l’aggressione al 
corrispondente del giornale 
« Borba > nel Congo, Milen- 
kovic. 

II giornalista è stato feri¬ 
to gravemente a pugnalate 
nel centro di Leopoldvilie il 

• 6 marzo, mentre si recava al¬ 
la posta centrale. 

La «Tanjug» riferisce che 
l’unione dei giornalisti iti 
goslavi chiede misure urgen 
ti per garantire la libertà di 
informazioni nel Congo. d(» 
ve le Nazioni Unite sono re¬ 
sponsabili per la « la legge e 
lordine v_ 

Terremoto 
a Santiago 

SANTIAGCTdEL CILE. 12 - 
Una violenta scossa di terre¬ 
moto è «tata avvertita oggi a 
Santiago alle ore 10.45 (16,45 
italiane). Non si segnalano vit¬ 
time o danni. 


Quadros ribadisce 
la decisione 
di appoggiare 
l'ammissione 
della Cina all'ONU 


L’AVANA. 11 . — 11 presi¬ 
dente Janio Quadros ha riba¬ 
dito la « ferma determina¬ 
zione » del Brasile di appog¬ 
giare l'inclusione nelFordine 
del giorno del l'assemblea ge¬ 
nerale della rappresentanza 
della repubblica popolare ci¬ 
nese all'ONU. 

Il presidente Quadros ha 
dichiarato ciò in un memo¬ 
randum al ministro degli 
esteri Alfonso Arinos. in cui 
raccomanda clic ai rappre¬ 
sentanti brasiliani alle Na¬ 
zioni Unite siano date precise 
e ciliare istruzioni :n merito 


mi del ministro tunisino Ma- 
simuli, colui clic Ita propa¬ 
lato a Parigi rincollilo fiat 
De Gaulle e Burghiba. Che 
Si tratti di verità o di ipotesi 
lanciate per un sondaggio, la 
fonte è dunque chimo e le 
informazioni relative posso¬ 
no essine messe in relazione 
eon una frase elle Masmudi 
pronunciò l’altro giorno arri¬ 
vando a Tunisi: < E’ giunta 
l'ora di negoziati ufficiali...». 

Tutto ciò rientra chiara¬ 
mente neiroperazioiie Rin¬ 
ghili.! e nelle relative pres¬ 
sioni che vengono esercitate 
sul G.P.R.A. perché accetti 
l'impostazione data dal pre¬ 
sidente tunisino e proceda 
speditamente verso una trat¬ 
tativa su queste basi. D’altra 
parte, però, non vfl (limenti- 
i-ato che il G.P.R.A. dovreb¬ 
be riunirsi al completo 'In¬ 
domani per discutere appun¬ 
to ilei risultati di contatti 
preliminari che si sai ebbe¬ 
ro già avuti tra emissari al¬ 
gerini e francesi a Rotila e a 
Ginevra. Su questo punto il 
settimanale tunisino fornisce 
alcune informazioni, in parte 
già note: « Questi contatti 
— esso dice — hanno avuto 
luogo in Svizzera a partire 
dai 2(1 febbraio. I negoziatori 
algerini erano Rouinengcl. 
direttole degli altari politivi 
de! ministero (leU’infoi ina¬ 
zione e Boulariif. delegato 
del tì l’.R.A. a Roma. Da par¬ 
te francese, l’ex direttole 
dj gabinetto del generale De 
Gallile, Pompatoli, e un fun¬ 
zionario del ministero degli 
ailari algerini. De I -eus.se ». 

Il settimanale tunisino af¬ 
ferma di aver avuto queste 
notizie a Parigi, ina sembra 
più probabile che talj infor¬ 
mazioni glj siano state date 
dai dirigenti tunisini stessi. 

1 dirigenti del F.LN. d.d 
canto loro, preferivano da 
qualche giorno attenersi a 
una stretta consegna dj se¬ 
gretezza Lo stesso Botimeli- 
gel ha detto a qualche gior¬ 
nalista: «Bisogna evitare che 


messo il segreto e 1 <> man¬ 
terremo... ». 

1 corrispondenti francesi 
da Tunisi riferiscono elle la 
miona indiscrezione tunisina 
alla vigilia del ritorno di 
Riughihn a Tunisi non e pia¬ 
ciuta ai diligenti del F.LN. 
che sono si decisi a nego¬ 
ziare appena sarà possibile 
direttamente con la Franchi, 
ma vogliono soprattutto 
mnnteneie intatta la loro li- 
heità d’azione e di decisioni* 

Dalle indizi»- più recenti 
semina che l'inizio vero e 
proprio della discussione in 
seno al (i P.lì A. avrà luogo 
martedì e clic la riunione 
plenaria del governo termi¬ 


nerà giovedì o venerili. Sem¬ 
ina ptohahile che solo allora 
si saprà ufficialmente Se i 
dirigenti algerini sono di¬ 
sposti a proseguire le con¬ 
versa/ioni con la Fiancia sul¬ 
la base delle informazioni 
ottenute nej precedenti con¬ 
tatti segreti. Secondo lo stes¬ 
so giornale A frittile Action. 
Bui giuba durante j] suo sog¬ 
giorno in Svizzera sj è recato 
ila Messali Hadj, il leader 
del fantomatico collaborazio¬ 
nista M.N.A., per persuader¬ 
lo a riconoscere il G P.H A. 
come solo iotei locatore vali¬ 
do nei negoziati con !•’> 
Fi ancia. 

SAVERIO TUTINO 


A Pieve Santo Stefano 

Ritrovato cadavere 
un bimbo scomparso 

Un vasto ematoma sulla fronte - Do¬ 
mani l’autopsia del piccolo morto 


PIEVE SANTO STEFANO. 
12 . — Il cadavere del picco¬ 
lo Giancarlo GoiTmi. di due 
anni scomparso lunedi scor¬ 
so da un prato del podere nei 
pressi di Pieve Santo Stefa¬ 
ni» dove si trovava con la 
nonna, è stato rintracciato 
questa Sera in un bosco mon¬ 
tano a sette chilometri dal 
punto dove avvenne la scom¬ 
parsa. 

Il cadaverino è stato sco¬ 
perto da due donne che ave¬ 
vano condotto al pascolo del¬ 
le pecore. Anita Tacconi e 
Isola Giorni stavano badan¬ 
do un giegge di peroie 
quando nella macchia «ii Ro¬ 
vi* hanno scotto il corpo del 
bambino. Dai primi accerta¬ 
menti sembra che il piccolo, 
il quale presenta un vasto 
ematoma alla fronte, sia sta¬ 
ti* deposto in quid luogo sol- 
i nostri mteilocntor: francesi ' tanti» alcune ore prima del 
possano dubitare delle no- j ritrovamento e che a quel 
> 1 1»• premorì' Abbiamo pio- momento fosse già cadavere 


Nella fortezza di La Cabana all’Avana 

Futilati due ex alti uff Mali 
dei!'esertifo di Fide I Cas tro 

I due avevano inviato armi e monizioni ai controrivoluzionari delVEscambray 


L’AVANA. 12 — Due ex 
alti nftìciali dell’cseicito 
cubano, l'americano William 

Moigan (ex comandante* e 
il cubano .le>u> Cai: ern¬ 
ie» maggio: e ». condannai; a 
morte per alto tradimenti*, 
sono stati fucilati poco dopo 
le 22.30 di sabato ( 4.30 di 
oggi ora italiana) nella tor¬ 
tezza di La Cubana all'Ava¬ 
na. Due ore prima la corte 
d'appello aveva rigettato il 
ricorso contro la sentenza 
di morte pronunciata dal 
tribunale militate. 

Morgan, che durante la 
lotta contro Battista aveva 
combattuto a fianco di Fidel 
Castro raggiungendo i più 
alti gradi dell'esercito rivo¬ 
luzionario, lasciando le forze 
armale aveva ricoperto im¬ 
portanti funzioni al mini¬ 
stero dell’agricoltura. 


Senonchò ad un certo mo¬ 
mento il Morgan tradiva la 
causa della Rivoluzione cu¬ 
bana ed entrava in contatto 
con i controrivoluzionari ai 
quali inviava anche armi e 
munizioni. s«*r\erniosi ilei 
camion del ministero del- 
ragncoltma. Uno dei testi¬ 
moni, Mario Mai in. cattu¬ 
rato nel febbraio nelI'E- 
scambrav — ove i contro¬ 
rivoluzionari nell' ottobre 
scorso dettero inizio a ope¬ 
razioni militari — ha con¬ 
fermalo che Morgan aveva 
effettivamente inviato armi 
c munizioni ai terroristi. 

Al processi* è anche risul¬ 
tato che William Morgan 
mantenne dei contatti con 
due terroristi, il capitano 
Smesio Wnlsh e Plinio Prie- 
to, ambedue fucilati nell’ot¬ 
tobre scorso. 

Gli altri undici imputali 
sono stati condannati a 


trenta anni di reclusione. 

Intanto il ministero degli 
esteri argentini* ha confer¬ 
mato oggi che il presidente 
Fiondi/i sì incontrerà entro 
20 giorni con ii presidente 
brasiliani» .lani,» Quadros per 
discutere la questione cu¬ 
bana e altri problemi del¬ 
l'emisfero occidentale. L’in¬ 
contro saiebbe stato chre- 
>».o da Quadros. 

Domani invece il presi¬ 
dente americani» Kennedy 
farà l’anmmciata dichiara¬ 
zione sulla politica statuni¬ 
tense nei confronti dell'A¬ 
merica Latina ad un ricevi¬ 
mento alla Gasa Bianca, a 
cui sono stali invitati i rap¬ 
presentanti delle repubbli¬ 
che sudamericane, i capi del¬ 
le delegazioni dell’OSA (or¬ 
ganizzazione interamericana) 
c i membri del congresso che 
più si occupano degli affari 
interamericani. 


li padre Albe:lo Gorlìni cd 
il nonno Santino Gorlìni han¬ 
no riconosciuto il cadaverino 
per quello del piccolo Gian¬ 
carlo. 

Nella ramerà mortuaria 
del cimitero di Pieve S. Ste¬ 
fano dove ii piccolo cadave¬ 
re è stato trasportato, i me¬ 
dici legali domani esegui¬ 
ranno l’auto|»sia per accerta¬ 
le le cause della morte. I.e 
indagini proseguono intense. 


11 operai muoiono 
in un incidente 
stradale nella Rau 


IL CAIRO. 12 — Undici 
operai sono rimasti uccisi o 
tientnsotte feriti in un inci¬ 
dente stradale avvenuto :c:i 
sera a Bilneis, un’isola del 
Delta del Nilo. 

Nuove eruzioni 
dall'Etna 

CATANIA. 12 — I.\itt.v:X.'« 

eruttiva «iell Etna M è Iiotcxo!- 
iiM-nie .««vento.«t.« nell»' ut’.me 
ore. :) f»-n.areno, continuili** 

r«M.i -toiq :«• circosvr.tr.* Ilei 
quadro dell iitVresse esclusrv-- 
ntv::Tc scn-**.7.i.oo. Iloti potendo 
.-ostuurre alcuna srui.iz.one «il 
perivo'..». p:.r assona ndo aspel- 
I; - peti..e,*:.» :. 

I.’.iitii.oc v.cl.» di esplosion: 
**d «'(ru'S'ii.* macniat-ca dura 
erre., \::ì mese Quella che 
i «■ .'cvvn'u .* , noia* ultime ore 
e l'.Utrx:!.. eq-losha Poco pri¬ 
ma dedali'.» ii. «>»;»;:. d.< tut’a 
riviera •••mca. sono state vr- 
-te :nr..u. T .r-.. dall., zona cr.«- 
7 »-:;v, < nomi; c.»b*ti:re d; fu.v 
-.» che 1; ,- ;. . r..g-.u:.to «* t.d- 

\.»'.*,. .•:*:» [ a"..t.» : M'SM't'l'- 

»•••::*.> n.e'rt. con un.; frequen¬ 
za n.fd.., .i; circa d.ec; ogni 
m.n.rt.» 


Conclusa 
la conferenza 
di Tananarive 


TANA NARI VE. 12 - I.t 
«'«inferenza «lei Icaders tìh*- 
«-«'hmialist! «lej C«»ng«» m «’ 
«•«inclusa questa sera nella ca¬ 
pitale malgascia con Lappi«*- 
vazi«»ne <L alcuni documenti 
che c«»nfe:mano la decisione 
«li pioce«iere alla spartizi«»ne 
del giovane stato congolese 
in tanti « stati indipendenti 
autonomi e federali », 


I fascisti cacciati da Firenze 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

in Consiglio comunale non 
fossero presenti. 

Come si è giunti a questa 
situazione? Da qualche gior¬ 
no i fascisti avevano annun¬ 
ciato una manifestazione al 
cinema ExceJsior per prote¬ 
stare contro il «centro-sini¬ 
stra » responsabile, secondo 
la bolsa retorica degli avan¬ 
zi di Salò, di « aver issato !.i 
bandiera rossa su Palazzo 
Vecchio ». Si era annunciato 
che alla manifestazione ave¬ 
vano dato l’adesione numero¬ 
se associazioni combattenti¬ 
stiche e d’arma (che poi 
hanno scisso la propria re¬ 
sponsabilità). mentre il Mo¬ 
vimento sociale, vero orga 
(lizzatol e della gazza ri .i 
squadristica, si era tenuto 
nell’ombra. 

Per tre giorni Firenze era 
stata inondata di volantini 
nei quali si parlava apoda¬ 
mente* dì adunata, dì difesa 
del tricolore, di patria ferita 
ed altre scemenze dell’ottuso 
armamentario propagandi¬ 
stico dei fascisti. La verità 
e clic si voleva a Firenze una 
grossa provocazione per ob¬ 
biettivi foise più lontani e 
che facevano e fanno parte 
di un disegno politico piti 
ambizioso e chiaramente rea¬ 
zionario. La manifestazioni* 
fascista doveva essere pre¬ 
sieduta (lall'on Cai adornia. 
e in essa dovevano patirne 
il giornalista mona reo-fasci¬ 
sta Alberto Giovannim. ed 
altri liguri di minore rilie¬ 
vo. L’opinione pubblica co¬ 
mincio fino da venerdì a far 
sentire la propria insofferen¬ 
za contio l’adunata repubbli¬ 
china (fia i firmatari dei ma¬ 
nifesti figuravano le famiglie 
dei caduti della Repubblica 
di Salò, i volontari di Bir el 
Gobi. ecc.): Firenze demo¬ 
cratica ed antifascista, die 
reca ancora i segni delle di¬ 
struzioni tedesche, la città 
di Potente, di Lavauniui. -It 
Anna Enriquez Agnolotti e 
di Sinigaglia. la città clic 
noria nelle carni le tot tu. e 
inflitte a centinaia dei suoi 
figli migliori nelle lugubri' 
cantine di Villa Tristo, non 
poteva infatti tollerali* l'ol¬ 
traggio alla memoria dei suoi 
caduti, e al suo patrimonio 
ideale di fedeltà alla demo¬ 
crazia (* all'antifascismo. 

I partiti antifascisti prese¬ 
ro immediatamente posizione 
Ma Federazione del PCI dr*. 
nuneiò. fra l'altro, le respon¬ 
sabilità del governo de) e 
con essi tutte le organizza¬ 
zioni democratiche e di mas¬ 
sa della città: si venne a co¬ 
stituire un grande fronte 
unitario del quale facevano 
parte l'Associazione goliar¬ 
dica fiorentina, la CGIL. »1 
Centro giovanile ebraico. In 
gioventù comunista, la so¬ 
cialista. repubblicana, elenio- 
cristiana. aclista, della CISL 
e radicale, la giunta giovani¬ 
le* della resistenza. Fin tesa 
universitaria cattolica. 

l.o schieramento era impo. 
nenie e autorevole. A nome 
di questo larghissimo schie¬ 
ramento venne compiuto nel 
tardo pomeriggio di sabato 
un passo presso il prefetto 
dottor Adami per la revoca 
della manifestazione: il pre¬ 
fetto avvertì allora il conce¬ 
dente del locali* della situa¬ 
zione eìie si era venuta a de¬ 
terminare r Paiitorizzazione 
venne revocata. 

La popolazione salutò que¬ 
sto grande successo unitario 
delle forze democratiche fio¬ 
rentine i fascisti furono pro¬ 
si alla sprovvista. Ormai, pe¬ 
rò. il meccanismo della ag¬ 
gressione squadristica era in 
moto e stamani i missini si 
sono ritrovati, come abbiamo 
•letto, a UT Intel Cavour met¬ 
tendo in atto gravissime pro¬ 
vocazioni. Varrà la pena di 
ricordare che alcuni dei gio¬ 
vani ricoverati all’ospedale 
sono stati picchiati personal¬ 
mente dal teppista CnTador¬ 
na il quale era armato di una 
grossa mazza. 

I giovani e i cittadini iner¬ 
mi rbe si trovano all'osjieda- 
le ascendono a otto t fasci¬ 
sti non si sono presentati 
'agli ospedali cittadini prefe¬ 
rendo ricorrere alle cure di 
medici privati. 

A tarda sera la Giunta co¬ 
munale ha emesso il seguen¬ 
te comunicato: « Il siml.u*»* e 
la giunta comunale di Fi- 
tcn 7 e. di fronte alle provoca- 
7 Ìoni fasciste che sono avve¬ 
nute in città e alle aggressio. - 
ni c«*ntro inermi cittadini.! 
rinnovami»» la reinlann.i «!.*! 
fascismo sovvertitore di ogni 
ordine morale e civile e in¬ 
vitano la cittadinan 7 a a man¬ 
tenere ferma la propria v«»- 
lontà di vivere in una città 
libera democratica e paci¬ 
fica. La Giunta ha espresso la 
sua affettuosa solidarietà al 
sindaco per il tentativo di 
azione squadristica contr«'* di 
lui mentre usciva dalla mes¬ 
sa nella chiesa della Badia» 

La situazione in città e; 
molto tesa. I circoli, le case' 
del pop«»I«». le sedi dei par i 
titi som» stnti affollati per la; 
intera giornata: insieme alla 
soddisfa 7 ione por il success*-» 
ottenuto, vivissima o ino«»n- 
tcnibile si esprimeva ovun¬ 
que la protesta contro il pr*»- 
ditorii» attacco fascista. 

Non dimentichiamo che 
questo gravissimo episodio di 
rigurgito fascista <* avvenu¬ 
to mentre il governo nini- 
centrista di Fanfani perse¬ 
guita i democratici che si 
batterono contro Tambr«»ni 
nelle giornate di luglio e fa 
censurare la rubrica televisi¬ 
va «Tempo di musica» per 
non offendere la suscettibi¬ 
lità dei fascisti. 



I tltl NZI. — I.'alilo elei fascisti rovesciata In piazza S. l'ircn/e. Nella macchina, provenienti' 
(la Itoma, erano nascosti numerosi bastoni (Il ferro ' Tolefo! " 


La battaglia per la scuola 


(Contliio.i/i'iii c da lla I. p.'trinai 

sci ent i fica i appi e-'Viita va 
p«T !uttu lo sviluppu c.- 
vi !«* del paese, non seppe- 
: (> co:itr.ippoi t e alla poi:- 
t:ca elei leale una chi.un 
e concreta alternativa di 
poi : t rea scolastica. 

Negli ultimi anni — lui 
proseguito Alleata — la 
situazione e mutata. ;n 
pruno luogo pei merito del 
nostro Partito. La scuola, 
finalmente concepita et¬ 
nie un problema non «li 
poche categorie ma di tut¬ 
to il Paesi*, si e conquistata 
un posto (i: pt imo piano 
nella battaglia politica e 
nò laigo schieramento di 
forzi* si é reso conto della 
portata della questione. Il 
grado di estremo regresso 
etti e giunta la scuola ita¬ 
liana ha senza dubbio fa¬ 
vorito mi tale risultato. 
Ma la questione ha acqui¬ 
stato nuovo rilievo anche 
per il processo di espan¬ 
sione capitalistica in atto. 
Siamo in un momento in 
cui anche temi che erano 
stati in passato solo nostri 

— sviluppo degli studi tec¬ 
nici. adeguamento della 
scuola alle esigenze mo¬ 
derno, ecc. — divengono 
la bandiera di un’ala della 
borghesia che però vuole 

— ciò deve essere cilia¬ 
ri»! — non una profonda 
riforma democratica, ma 
un semplice < aggiusta¬ 
mento » degli ordinamenti 
scolastici alle sue necessi¬ 
tà. lasciandone intatti il 
rigici» carattere classista e 
i vecchi retrivi principi 
educativi. 

Di tale esigenza della 
borghesia monopolistica si 
è fatta interprete la DC 
ron jl « piano decennale ». 
che — insieme ai progetti 
governativi di pseudo-ri¬ 
forma della scuola dell'oli- 
bligo e di pochi altri set¬ 
tori degli ordinamenti sco¬ 
lastici — era ed è un ti¬ 
pico esernpii» di una poli¬ 
tica non di riforma, ma di 
* aggiustamento » settoria¬ 
le della scuola. Inoltre, at¬ 
traverso >1 « piano ». la DC 
si proponeva e si propin¬ 
ilo di « legalizzare » il prin¬ 
cipio del pluralismo sco¬ 
lastico. mettendo sullo 
stesso piano la scuola del¬ 
lo Stato e la scuola pr ivata 
confessionale. Ora — ha 
detto a questo punto il 
compagno Alleata — ai 
motivi tradizionali, che pe¬ 
rò sono essenziali per lo 
sviluppo di uno Stato de¬ 
mocratico moderno, in fa¬ 
vore del rispetto del prin¬ 
cipio del primati» dello 
Stato nel campo dell’istni- 
zione. tino s«* aggiunge 
di eeco7i«>nnle importanza: 
ed è che di fronte all'esi¬ 
genza urgente e tmpror»*- 
gabile d: un grande ed ef¬ 
fettivi» piano ili espansione 
dell'Istruzione e di rinno¬ 
vamenti» radicale dei prin¬ 
cipi c dei sistemi educa¬ 
tivi. sol*» L» Sta’*» può as¬ 
solvere a questo rompilo 

Il pluralismo scolastico 
poteva avere una giustifi¬ 
cazione nello Stato libera¬ 
le. non la può più avere e 
non la ha in un.» Stato de- 
m«»oratico. anche borghese. 
Del rest«» non è un caso che 
i] primi» presidente cattoli¬ 
co degli Stati Uniti. Ken- 
nedv. che è anche il primo 
presidente statunitense di 
fronte al quale il problema 
il: una svolta nel campo 
deiristru7ione pubblica si 
è posto in modo drammati¬ 
co e urgente, ha dovuto 
prender** posizione contro 
il pluralismo s*olastico di 
quel paese, che veniva fino 
a ieri agitato come una 
bandiera dai mastri cleri¬ 
cali. 

I comunisti non si s«»no 
limitati e non si limitanti a 
criticare :1 « p;an«» Lanta¬ 
ni »: oppongono, anzi, ai 
provvedimenti proposti qal j 
g«»vern<» un piano effettivo • 
Alcuni progetti di legge 
sono già stati presentati, 
altri 1«» saranno prossima¬ 
mente. I punti su cui si ba¬ 
sano queste pr«»poste Sia¬ 
no gli st«*ssi stabiliti dalla 
Costituzione: in primo luo¬ 
go. la realizzazione d»*l di¬ 
ritti» allo studio per tutti, 
ciò che comjv»rta non sol*» 
un" espansione massiccia 
degli investimenti previsti 
dal * piano » per i prossimi 
dieci anni, ma una profon¬ 
da riforma degli ordina¬ 


menti. sia nel senso dì ga¬ 
rantire a tutti un’istruzio¬ 
ne unica di base fino ai H 
anni, sia nel senso di pre¬ 
vedere in tutto il sistema 
(lell isti tizione media supe¬ 
riore almeno un'estrema 
mobilità, elle la avvicini il 
più possibile a un criterio 
di unicità Di qui — lui ag¬ 
giunti» Alicata — bisogna 
[litriire per elaborare un 
nuovo principio educativo 
unitario, che elimini la 
coti t rupposi/ ione tradizio¬ 
nale fra cultura umanistica 
e cultura tecnico-scientifi¬ 
ca. e trovi la sua base nel¬ 
le due componenti essen¬ 
ziali della cultura moder¬ 
na: la coscienza storica e 
la coscienza scientifica. 

Questa nostra imposta¬ 
zione — ha proseguito Ali¬ 
cata — ha già ottenuto lar¬ 
ghissimi consensi, e l’isola¬ 
mento in cui la DC è venu¬ 
ta a trovarsi è testimoniato 
dal fatto che essa è stata 
costretta .ad accantonare la 
discussione sul r piano del¬ 
la scuola ». nel timore che 
in questa discussione si 
spezzassero le attuali con¬ 
vergenze e si compromet¬ 
tesse la manovra oh’essa 
sviluppa nei confronti del 
PSI. Grave errore però sa¬ 
rebbe addormentarsi su 
tale situazione e consentire 
alla DC e al governo di tro¬ 
vare qualche espediente 
per superare l 'impasse at¬ 
tuale. Non bisogna sotto¬ 
valutare le capacità di ma¬ 
novra della Democrazia 
Cristiana, né sòpravalutare 
le capacità di resistenza dei 
piccoli partiti laici c. pur¬ 
troppo. anche dell’attuale 
gruppo dirigente del PSf. 
laddove non continui a svi¬ 
lupparsi nel Paese, su tale 
problema, una massiccia 
mobilitazione del Popi ninne 
pubblica e delle masse. La 
esperienza passata dei par¬ 
titi repubblicano, socialde¬ 
mocratico e liberale, e certi 
recenti atteggiamenti della 
destra socialista. come 
([nello assunto nel Consi¬ 
glio comunale di Roma, 
debbono fortemente preoc¬ 
cuparci Inoltre, è proprio 
nel momento in cui la po¬ 
litica scolastica de è stata 
smascherata nel suo carat¬ 
tere equivoco, insufficiente 
o retrivo, che occorre sfer¬ 
rale l’offensiva per impor¬ 
re un’alternativa democra¬ 
tica. Di qui l’esiccnzn rh 
una rapida mobilitazione 
del Partito e dello svilup¬ 
po della sua iniziativa sot¬ 
ti» la parola d’ordine: 
« Contro il piano decenna¬ 
le. per la riforma demo¬ 
cratica della scuola ». 

Per In conclusione vitto¬ 
riosa della battaglia della 
s< noia, è però necessario 
comprendere che l'azione 
non si può limitare agli 
studenti, ni professori o. 
tilt fai più. ai « familiari ». 
come si sente dire spesso. 
S«* siamo convinti che stra¬ 
ti sociali profondi sono di¬ 
rettamente interessati a 
«questa battaglia, bisogna 
muoverli, attraverso un 
grande sforzo unitario Bi¬ 
sogna insistere sul fatto 
ciré l’ostinaziono clericale 
sul « piano * ha già fatto 
perdei«■ tre anni alla no¬ 
stra si noia e che altri se 
ne j»t*i deranno se la DC 
non s.<rà sconfitta. Ma so- 
prattutto «* necessario ave¬ 
re presente l'obiettivo fon¬ 
damentale del rinnova¬ 
mento strutturale della 
scuola, l’obiettivo della ri- 
form.i democratica ispira¬ 
ta ai principi della Costi¬ 
tuzione. che p«»rta in sé al¬ 
cuni elementi della pro- 
spcttiva socialista. 

Quello «lolla scuola — ha 
ci-ncltis»» Alleata — «• uno 
dei « nodi * della nostra 
Stv ìetà Nel luglio e nelle 
battaglie democratiche di 
«piesti anni la gioventù si 
e battuta p«*r un pr«»f<»nd«» 
cambiamento della situa¬ 
zione. Hace«»gliendo la 
spinta rinnovatrice delle 
nuove generazioni, bisogna 
dare battaglia per una 
scuola d«*m«vratica in cui 
sia attuati» un nuovo rap¬ 
porto tra la gioventù e lo 
Stato. 

Ieri mattina, sulla rela¬ 
zione si «* svolto un ampio 
dibattiti». 11 compagno All¬ 
eata ha tratto quindi le 
conclusioni, precisando «an¬ 
che alcune indicazioni di 
lavoro per il Partito. 


FANFANI 


(('uniimiii/ioui- (l.tll.t I. [mirili,11 

F a n t a n i ha chiamato il 
« mondo rurale ». 

/ai protesta di “iicii sotto- 
linea elle questa crisi indi¬ 
ti ett tocca zone di netta ■u- 
ifiienza clericale e democri¬ 
stiana, zone ore j senatori 
democristiani rentjono eletti 
con l'ottanta per cento de’ 
roti. I contadini che sono 
l stuti fermati e portati in qne- 
sturu ci hanno mostrato la 
loro tessera di democristia¬ 
ni e della * bonomiann » per 
prora rei da <piale parte ri e- 
nc la protesta. Non si può 
affermare certo che in questi 
contadini ri sia già una chia¬ 
rezza politica sa rosa oc¬ 
corre fare per cambiare stril¬ 
lili. ma il solo fatto che al¬ 
enile zone, tra le più « nere *. 
si Iermo e si manifesti con¬ 
tro la politica del governo 
e della Democrazia cristiana, 
è mi segno inequivocabile 
• della situazione che si sta 
sriluppandn nelle campagne. 
F. ciò ancor più. perchè in 
questi giorni il governo s- 
appresta a cantre H famo¬ 
so e piano verde » che fa 
presentato dalla DC, coinè 
il toccasana di tutti i mah 
dei contadini. 

/.« stessa Fiera (alla 
(piale partecipano tremila 
espositori, dei <piali ottocen¬ 
to del l'estero ) con i suoi pe- 
diqlioni sottolinea il contra¬ 
sto clic esiste tra lo sciiti p- 
imrsi della tecnica agraria 
e le condizioni delle nostre 
campagne. Non solo dei « faz¬ 
zoletti » di terra dei conta¬ 
dini pugliesi, calabresi o si- 
rilinni. ma anche con le 
aziende dei colti rotori diret¬ 
ti benestanti della Valle pa¬ 
dana e del Veneto. Un altro 
fatto significati co è questo’ 
la fi.?* edizione della Fiera 
di Verona è stata la prima, 
nella storia dì questa rasse¬ 
gno. nella (piale il settore 
zootecnico è stato interamen¬ 
te soppresso. 

I.a causa del provvedimeli - 
to risiede nella epidemia ii ; 
afta epizootica che sta 'li¬ 
di ogni do nuoci duri colo'’ 
alle economie contadine. I.a 
malattia sta facendo mori¬ 
re decine dì migliaia di caie 
di bestiame bovino e suino 
fucila sola provincia ài Pa¬ 
dova nel giro di seffe giorni 
sono stati uccisi dal morbo 
1500 caiii di bovini). A (pian¬ 
to sì è appreso qui in Fiere, 
i servizi veterinari si sono 
trovati de! tutto impreparati 
a fronteggiare la situazione 
1 danni sono rilrvantissinr. 
Basii pensare che in ha 
alla tenne, if bestiame morto 
per atta, può essere rendilo 
soltanto nllo industrie con¬ 
serviere. p che s’nn'fira ven¬ 
dere per trentamila lire vi 
capo di bestiame che nr rit¬ 
te 150 mila. Ecco un altro 
fritto ehe mette in luce la 
srtnaz’onc delle aziende ron- 
titd iie italiane. 
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